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I l 31 ottobre scade il primo man-
dato del Preside Giovanni Persi-
co a Medicina (compirà 65 anni a

febbraio). Ed all’orizzonte non ci
sono altri candidati. Si era vociferato
di sollecitazioni al precedente Presi-
dente di Corso di Laurea, prof.
Guglielmo Borgia, smentite dall’in-
teressato che ad Ateneapoli ha
anche precisato di essere “amico”
del Preside Persico. “Penso che tutti
hanno la voglia di continuare il lavo-
ro intrapreso che, dopo due anni
finora di mandato, è anche lavoro
complicato da valutare, anche per gli
anni difficili trascorsi, causa la caren-
za di fondi” afferma il Preside in cari-
ca. E poi ci sono delle emergenze fra
le priorità future di Medicina, “c’è la
questione del nuovo protocollo tra
l’Azienda Ospedaliera Policlinico e la
Regione: dopo i 4 anni sperimentali
ci auguriamo che i fondi saranno suf-
ficienti per andare avanti in maniera
adeguata per l’assistenza, che è
anche ricerca al letto dell’ammalato”
e dunque con ricadute sugli studenti. 

Priorità. “Portare sempre avanti la
ricerca scientifica, per la quale siamo
ai primi posti nella valutazione CIVR.
Ricerca che è il primo passo per la
crescita di un paese”. Studenti.
“Stiamo cercando di portare avanti
quanti più punti informatizzati per
loro ed anche punti wireless a loro
destinati”. Poi la biblioteca, “che ha
bisogno di lavori strutturali perché è
in condizioni non ottimali, ed esige
anche lavori straordinari. Necessita

anche di maggiore disponibilità di
libri e di orari quotidiani di apertura
prolungati”. 

Intanto alcuni risultati sono già
evidenti. “Abbiamo iniziato con la
Presidenza del Corso di Laurea il
miglioramento degli aulari, dei ser-
vizi audiovisivi e dei bagni, l’aulario
dell’edificio 1 è stato totalmente
ristrutturato, lavori sono stati eseguiti
anche all’Aula Magna”. “Qualcosa
stiamo facendo, ma molto ho inten-
zione di fare anche sulla disabilità,
un altro impegno centrale del mio
futuro programma”. “Ma per le ele-
zioni è ancora presto”.

Persico candidato 
a Rettore?

Anche se è presto c’è già chi pen-
sa  al futuro rettorato. Al dopo Trom-
betti, nel 2010. Potrebbe toccare a
Medicina il futuro Rettore? È una
voce, una battuta che gira? Si dice:
“potrebbe essere una degna conclu-
sione dopo due mandati da Preside.
Medicina ha un buon candidato, Gio-
vanni Persico, con buone relazioni
istituzionali, perché non proporlo?”.
Lei cosa risponde? Persico non si

nasconde, anzi è rapido e diretto nel-
la risposta: “Medicina non esprime il
Rettore da molti anni, come è noto a
tutti. Però, attualmente, abbiamo un
Rettore di Scienze che ha un ottimo
rapporto con la Facoltà di Medicina,
ne capisce le problematiche e le
necessità. Ed anche per il futuro, fin
quando avremo rettori sensibili ad
una Facoltà ai primi posti nella valu-
tazione CIVR e per riconoscimenti
internazionali, non sarà necessario
che esprimiamo il Rettore”.

Paolo Iannotti

ARCHITETTURA
Caso Rossetti, il Tar 
rinvia al 27 giugno

Il ciclone indagini e arresti nell’U-
deur campano, promosso dalla Pro-
cura della Repubblica di S. Maria
Capua Vetere, si abbatte anche sul
caso Rossetti (Ateneapoli se ne è
occupato a gennaio 2007, molto pri-
ma di altri), il concorso contestato alla
Facoltà di Architettura di Napoli: il Tar,
che il 17 gennaio doveva decidere
sull’annullamento del concorso, che
aveva visto prevalere la 37enne
Maria Rosaria Santangelo (figlia del
Vice Sindaco di Napoli, Sabatino
Santangelo) sul più esperto (64 anni) e stimato dagli studenti prof. Anto-
nio Rossetti, ha rinviato il tutto al 27 giugno, causa l’arresto dell’avvoca-
to difensore della Santangelo, Andrea Abbamonte. Il difensore del prof.
Rossetti, avv. Arcangelo D’Avino, ha però presentato opposizione, chie-
dendo “il rinvio ai tempi minimi: 70 giorni”, visto anche il danno evidente
al suo assistito, per la mancata assunzione come professore associato e
la prossimità alla pensione. Continua intanto, parallelamente, l’indagine
penale, da parte della Procura della Repubblica di Napoli, Pubblico Mini-
stero dott.ssa Marialuisa Paolillo. Sentiti, per ora, alcuni dei membri del-
la Commissione d’esame. Non ancora ascoltata, invece, la Santangelo.
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Persico si ricandida 
alla Presidenza

• IL PRESIDE PERSICO
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S aranno 7, e non 6, come
erroneamente pubblicato
sullo scorso numero di Ate-

neapoli, le presidenze di Facoltà
dell’Università Federico II da rinno-
vare, perché in scadenza il 31 otto-
bre. C’è infatti anche Lettere, insie-
me ad Ingegneria, Medicina, Eco-
nomia – dove i professori Eugenio
Mazzarella, Edoardo Cosenza, Gio-
vanni Persico e Achille Basile sono
al primo mandato e dunque rieleg-
gibili -, Architettura, Giurispru-
denza e Sociologia. Nelle ultime
tre i Presidi Benedetto Gravagnuo-
lo, Michele Scudiero e Enrica Ama-
turo sono al secondo mandato e
dunque non subito rieleggibili. Ed è
proprio in queste ultime dove al
momento regna l’incertezza e la
ricerca di candidature unitarie. 

Lettere. “Quando sarà il momen-
to chiederò ai miei colleghi cosa ne
pensano della mia gestione. E se
riterranno sia adatto per un secon-
do triennio. Ma se ne parlerà fra
qualche mese”. È quanto affermato
ai suoi colleghi più vicini, dal Presi-
de in carica Mazzarella. Novità è il
decano: passato all’alta formazione
il prof. Alberto Varvaro, il più
anziano, accademicamente, è il
professore onorevole Fulvio Tessi-
tore, maestro tra l’altro del Preside
in carica. 

Architettura. È qui che storica-
mente il confronto è più serrato,
con forti individualità e più aspiran-
ti. Il 30 gennaio, mentre andiamo in
stampa, il decano, prof. Guido
D’Angelo, ha fissato un primo
incontro dei docenti, per discutere
della scadenza elettorale. Quattro i
nomi dei papabili: i professori
Roberta Amirante, Alessandro
Baratta, Claudio Claudi e Rolan-
do Scarano. Il prof. Baratta ad Ate-
neapoli afferma: “c’è una mia dispo-
nibilità. Ma intendo sentire i colle-
ghi”. 62 anni, già Direttore del
Dipartimento di Scienze delle
Costruzioni, poi in CdiA come rap-
presentante dei Direttori di Diparti-
mento, 6 anni fa fu già candidato a

Preside contro Gravagnuolo. Ci
riprova? “Diciamo che mi ri-rendo
disponibile”. Priorità: “premere un
po’ sulla didattica, riannodare il tes-
suto fra le varie aree disciplinari.
C’è un problema di riequilibrio delle
discipline in tutti i sensi. E poi i soli-
ti problemi di attrezzature didattiche
e l’e-learning per gli studenti che va
potenziato, se io diventassi Preside
sarebbe fra le priorità”. Il candidato
più giovane è la prof.ssa Amirante:
50 anni, Presidente di Corso di
Laurea ad Architettura quinquenna-
le, è stata coordinatrice del Proget-
to Erasmus di facoltà e direttore
della Scuola di Specializzazione in
Progettazione Architettonica e
Urbana. Ha un ottimo rapporto con
gli studenti, con cui tiene anche una
fitta comunicazione via mail, da
tempo ha comunicato al Preside
Gravagnuolo l’intenzione di candi-

darsi. “Preferisco attendere i
momenti istituzionali, le date e le
tappe fissate dal decano, prima di
ufficializzare la candidatura”, è
invece il parere del prof. Claudio
Claudi.

Si voterà anche
per il Polo

Elezioni Polo delle Scienze.
Nell’anno del rinnovo del maggior
numero di Presidenze del Federico
II, al voto va anche il maggiore dei
tre Poli dell’ateneo, quello delle
Scienze e delle Tecnologie, che
raggruppa le Facoltà di Ingegneria,
Scienze ed Architettura. Da elegge-
re il Presidente ed il Consiglio di
Amministrazione. Presidente è
attualmente il prof. Massimo D’A-
puzzo, ingegnere elettrico, già con-

sigliere di amministrazione e sena-
tore accademico, vanta una vasta
esperienza, stima e consenso. La
sua è stata una Presidenza sotto
voce, silenziosa ma concreta sulle
problematiche del quotidiano: men-
se, bouvette, servizi agli studenti,
ascensori e funzionalità delle strut-
ture logistiche del Polo, ma anche
attenzione alle convenzioni di ricer-
ca, fra le ultime quella con Alenia.
Ha 61 anni, è al primo mandato e
dunque ricandidabile per un secon-
do triennio. Tre anni fa era l’unico
candidato, ma il voto fu comunque
plebiscitario: 1.061 voti, il 95% dei
consensi. Ritiene sia “ancora un po’
presto per iniziare a discuterne”, ma
al dibattito naturalmente non si sot-
trae.    (P.I.)

CONCERTI
- Prosegue la rassegna de I Con-
certi dell’Università del Federico
II presso la Chiesa dei Santi
Marcellino e Festo. Prossimo
appuntamento il 12 febbraio, ore
18.00 con Felice Cusano, violi-
no, A. Carcano, pianoforte, che
eseguiranno musiche di Franch e
Lekeu. Abbonamenti e biglietti
possono essere acquistati presso
lo sportello dell’Ufficio Economato
dell’Università (Corso Umberto I,
3 piano). 

- Venerdì 8 febbraio alle ore
20.30 presso l’Aula Magna della
Residenza Monterone in via Pon-
tano 36, nell’ambito de IPErcorsi
dell’Arte, iniziativa culturale
organizzata dall’Ipe (Istituto per
ricerche ed attività educative),
concerto per violoncello e piano-
forte con Fabio Centurione e Titti
Celiberti. Musiche di Schumann,
Liszt, Beethoven. Ingresso, 15
euro.

CRAL FEDERICO II
Elezioni a febbraio

Nato a fine anni ’80, il Cral dell’Università Fede-
rico II “oggi raggiunge e supera i 2.000 iscritti,
dipendenti di tutte le facoltà e tutti i sindacati – come
afferma il suo tesoriere Carlo Melissa (CISL) – e
potrebbe crescere di più”. tanti i servizi offerti: “da
quelli assicurativi, ad iniziative di socializzazione,
sconti ed agevolazioni per spettacoli e viaggi. Tanti
anche i viaggi anche organizzati direttamente da
noi, con forte soddisfazione per l’utenza”. Nato per
volontà di Cgil, Cisl e Uil, il Cral periodicamente rin-
nova i suoi incarichi. Prossima tornata “probabil-
mente entro febbraio”, afferma sempre Melissa. In
lieve ritardo rispetto alle previsioni “causa anche la
morte del nostro consigliere anziano, Ciro Somma,
dipendente di Medicina, dove era anche segretario
della sezione Azienda Policlinico, nonché consiglie-
re di amministrazione del Federico II, morto per
infarto il 7 gennaio (ai funerali c’era tutto l’ateneo),
vicenda che ci ha molto colpiti”. Melissa, uomo
ovunque del Cral, negli ultimi due anni è diventato il
suo tuttofare, anche per tappare le assenze del Pre-
sidente, Ciro Borrelli (Uil), distaccato al Consiglio
Regionale della Campania. Sulla prossima tornata
Melissa afferma: “stiamo riflettendo sulla necessità
di un ricambio, di una nuova squadra che si impegni
fattivamente. C’è tanto da fare ed occorrono perso-
ne nuove e disponibili a sacrificarsi un po’”. Ed in
polemica con i sindacati autonomi, Cgil e Uil, dichia-
ra: “i nostri servizi sono rivolti a tutti i dipendenti del
Federico II, i loro solo agli iscritti ai loro sindacati.
Siamo l’unico Cral ufficiale, con locali e sedi affitta-
teci dall’ateneo e siamo sempre presenti e rintrac-
ciabili”. Una certezza, insomma.

Bilancio Sociale all’Università del Sannio
Venerdì 1 febbraio, alle ore 10.00, presso la Sala Ciar-

diello della Facoltà di Scienze Economiche e Aziendali
(via delle Puglie, Benevento), nell’ambito delle iniziative
per celebrare il Decennale dell’Ateneo sannita, verrà illu-
strato lo strumento che si propone come tappa iniziale di
un percorso di dialogo e di partecipazione con la comuni-
tà accademica ed il territorio: il Bilancio Sociale  

Dopo i saluti introduttivi del rettore Filippo Bencardi-
no, interverranno il prof. Paolo Ricci, supervisore scien-
tifico del Bilancio Sociale; l’assessore regionale all’Uni-
versità Teresa Armato; il presidente dell’associazione
Gbs Franco Vermiglio, il prof. Elio Borgonovi, dell’Uni-
versità Commerciale “Luigi Bocconi”; i Presidi delle
Facoltà di Economia Pietro Perlingieri, di Ingegneria
Filippo de Rossi, di Scienze Agostino Zuppetta e di
Scienze Economiche e Aziendali Ennio De Simone. Alle
12,30 è previsto l’intervento delle autorità istituzionali e
politiche e dei rappresentanti del sistema delle imprese.

CORSO PER ADDETTO STAMPA
Da 7 anni inserita nell’ambito della formazione editoriale, l’Agenzia letteraria Herzog organiz-

za a Napoli la prima edizione del corso di specializzazione “Il lavoro dell’addetto stampa” (dal
10 marzo al 21 maggio 2008). 

Il corso introduce i partecipanti al ruolo di ufficio stampa nelle agenzie di stampa, case editri-
ci, quotidiani, radio e televisioni. Il corso, tenuto da esperti della comunicazione, si comporrà di
esercitazioni che riguardano la redazione di comunicati stampa differenziati per: agenzie, Tv e
radio; internet e riviste specializzate, quotidiani e settimanali di opinione.

Alla fine del corso sono previsti stage presso: Kühne & Kühne Associati, Studio giornalisti
associati De Lucia–Leveque, Electa, Napolipiù, Canale 9, Radio Marte Stereo, Napoli.com. Per
informazioni: Agenzia letteraria Herzog – 320.8566221; 0677591192; 347.0127153 – www.her-
zog.it; info@herzog.it.

Sette le Facoltà del Federico II 
al voto entro l’estate

Presidenze, Architettura 
avvia il dibattito

• IL PROF. BARATTA • LA PROF. AMIRANTE
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U n Lino Banfi sorprendente
quello che lo scorso 25 gen-
naio ha incontrato l’Università

Parthenope per parlare, nella sua
veste di Goodwill Ambassador Unicef
Italia, delle “Missioni di pace nei Pae-
si in via di sviluppo”. Un po’ nonno
Libero e un po’ Oronzo Canà, certo,
perché sono i suoi personaggi più
noti, televisivo il primo e cinematogra-
fico il secondo. Ma sono anche per-
sonaggi che non hanno bisogno di
presentazioni: L’allenatore nel pallone
2, attualmente in programmazione

nelle sale di tutta Italia, è stato lunga-
mente atteso dagli innumerevoli fans
del primo film culto. Lino Banfi ha
invece sorpreso per come ha saputo
mostrare Pasquale Zagaria (è questo
il suo vero nome), l’uomo e non solo
l’uomo di spettacolo. Uno che a mes-
sa ci va “negli orari più insoliti perché
se no la gente mi riconosce e si dis-
trae”, tanto per fare un esempio. Uno
che riguardando un video girato quan-
do era in Africa, come è avvenuto nel-
l’Aula Magna della Parthenope, si
commuove. E annuisce significativa-
mente col capo mentre la presidente
dell’Unicef Campania, la prof.ssa
Margherita Dini Ciacci, ricorda che i
bambini bisognosi di aiuto sono anche
i nostri, troppo spesso “vittime delle
violenze degli adulti, delle cattiverie e
di un ambiente devastato”. La prof.ssa

Dini Ciacci ha letto una lettera del pre-
sidente dell’Unicef Italia, Antonio
Sclavi, indirizzata a Lino Banfi, in cui
il popolare attore viene ringraziato e
definito come uno degli ambasciatori
più attivi, “operativo serio e fedele più
dell’Arma dei Carabinieri”. Era una let-
tera scritta proprio per l’occasione del-
la “lezione universitaria”.

Una canzone con i
ragazzi di Scampia

Banfi, appena presa la parola, dopo
aver salutato i “suoi” ragazzi di Scam-
pia presenti nell’aula superaffollata,
con i quali inciderà una canzone (“l’ho
promesso, e se prometto mantengo”),
si è affrettato a precisare: “ma quale
lezione faccio io? Io all’università ven-
go a imparare…”. Per poi aggiungere:
“qualche suggerimento però lo posso
dare”. I suoi suggerimenti vanno in
un’unica direzione: quella della soli-
darietà. “Vorrei che la solidarietà non
fosse solo quei trenta giorni benedet-
ti di dicembre in cui si diventa tutti più
buoni. Ho una mia teoria su questo.
Quei trenta giorni dividiamoli in tre
fasi all’anno, dieci, dieci e dieci.
Andiamo ad esempio in ospedale a
visitare un reparto oncologico per
bambini. Ci vorrebbero tante piccole
Unicef anche qua, perché i nostri
bambini non sorridono più”.

Il sorriso è la merce rara che
Banfi ha portato in Angola e in Eri-
trea, nei villaggi dove i bambini ave-
vano imparato a giocare, cantare e
scherzare con lui. Nessuno, prima,
era riuscito a farli sorridere, parola dei
capi villaggio. Non è un caso che il
nome dato all’operazione è stato
Banfi-Smile children. Banfi però ha
ricordato che per portare sorrisi, e
non solo, nei Paesi in via di sviluppo,
ci vogliono mezzi e persone. “Fare
qualcosa di buono per gli altri costa.
Bisogna controllare che tutto ciò
che accade all’interno delle orga-
nizzazioni no profit avvenga senza
sprechi. Il solidale va non solo fat-

to, ma curato nelle varie fasi, fino
alla fine”. Lui torna periodicamente in
Africa per vedere come stanno
andando le cose. E comunque assi-
cura: “i soldi versati all’Unicef vanno a
finire bene”. Dunque, ricapitolando:
Lino Banfi ha parlato di azioni di soli-
darietà da spalmare nel tempo, da
curare per così dire nel medio e lungo
periodo e da verificare nei risultati.
Siamo o non siamo di fronte a una
lezione di economia? Sì che ci siamo.
Il Rettore della Parthenope Gennaro
Ferrara lo ha detto senza esitazioni:
“Lino è un uomo di cultura e ci ha
dato una bella lezione di economia
aziendale, a modo suo riesce ad
essere più innovativo di colleghi che
leggendo tanti testi non avrebbero
saputo fare una sintesi così efficace.
Attraverso una vita fatta anche di dis-
agi è pervenuto ad una cultura antro-
pologica, i bambini gli vogliono bene
non solo perché parla in dialetto, ma
perché riconoscono i principi che
riesce a trasmettere”. Il Rettore ha
sottolineato che la Parthenope è mol-
to vicina ai bambini, accennando all’i-
niziativa natalizia che da più di dodici
anni vede protagonisti i piccoli ospiti
degli orfanotrofi napoletani, ai quali

vengono fatti regali da loro stessi
richiesti con una letterina, e ai corsi di
formazione per adulti che l’Università
tiene in collaborazione con l’Unicef
Campania. 

L’evento cui ha partecipato Banfi
era un convegno organizzato dalla
Facoltà di Giurisprudenza nell’ambito
del Corso di Laurea in Scienze del-
l’amministrazione. Il Preside della
Facoltà, prof. Federico Alvino, ha
spiegato il senso dell’iniziativa: “die-
tro al tecnicismo delle nozioni c’è
l’esperienza e noi abbiamo il compi-
to di trasmettere quell’esperienza e le
emozioni che genera”. L’intervento di
Banfi è stato conclusivo di un excur-
sus sulle missioni di pace tracciato
dalla prof. Marisa Tufano, docente di
Diritto internazionale, che ha parlato
della struttura e del ruolo dell’Unicef;
da Padre Vincenzo Licalsi, missio-
nario camilliano; da Padre Salvatore
Izzo, missionario dei Sacri Cuori; dal
prof. Mimmo Tafuri, docente di Meto-
di e Didattiche Attività Sportive, che
ha trattato dell’importanza dei pro-
grammi sportivi nelle missioni e, più in
generale, dell’importanza dello sport
nella formazione dei bambini e dei
giovani. Moderatore dell’incontro è
stato Paolo Iannotti, direttore di Ate-
neapoli, che alla fine ha scherzosa-
mente chiesto al Rettore se a Lino
Banfi avrebbe dato un bel 30 per la
sua “lezione di economia”. Dal pubbli-
co subito più di una voce si è alzata
per chiedere la lode. Da Iannotti: “per-
ché non anche una laurea honoris
causa? Ci pensi Rettore Ferrara”.
Risposta di Banfi: “se dovete darme-
la, fate presto. Prima che mi rincoglio-
nisco”. 

Sara Pepe

“C ollegi Universitari: qualità
della formazione e merca-
to del lavoro”, il tema del

convegno che si è tenuto venerdì 25
gennaio all’I.P.E. (Istituto per ricer-
che ed attività educative). Durante
l’incontro è stato presentato il Rap-
porto annuale della Conferenza dei
Collegi Universitari (CCU), un docu-
mento di lavoro che conferma l’im-
pegno della Conferenza nella forma-
zione d’eccellenza ed illustra i risul-
tati raggiunti con l’Indagine sulle car-
riere lavorative degli allievi laureatisi
nell’ultimo decennio. Ad aprire il con-
vegno è stato il prof. Mario R. Spa-
siano della Seconda Università
degli Studi e consigliere di Ammini-
strazione dell’I.P.E., che ha annun-
ciato il rinnovo del Protocollo d’Inte-
sa, stipulato per la prima volta nel
maggio 2002 tra la Conferenza dei
Rettori delle Università Italiane
(CRUI) e la Conferenza permanente
dei Collegi Universitari. Dopo il salu-
to del prof. Sigfrido Boffi dell’Uni-
versità di Pavia e Presidente della

Conferenza dei Collegi, la parola
passa al Rettore del Federico II e
Presidente della Conferenza dei
Rettori Universitari Italiani (CRUI)
Guido Trombetti il quale  conferma
l’importanza culturale del servizio
offerto dai Collegi al paese, ritenen-
do opportuno un intervento finanzia-
rio da parte dello Stato. Ad enuncia-
re i risultati dell’indagine, condotta
sotto esplicita sollecitazione della
prof.ssa Paola Bernardi, Rettrice
del Collegio Nuovo – Fondazione
Sandra e Enea Mattei, è la prof.ssa
Marina D’Amato, docente di Socio-
logia all’Università degli Studi di
Roma Tre e coordinatrice del gruppo
di ricerca che ha svolto lo studio.
L’indagine ha voluto rispondere a
quesiti riguardanti la condizione

occupazionale di coloro che sono
stati studenti nei Collegi universitari
italiani e il tipo di percorso formativo
che hanno seguito. I risultati emersi
si sono rivelati lusinghieri. Sono sta-
te raccolte 376 interviste realizzate
ad allievi provenienti da tutta Italia.
Più della metà dei laureati (52,1%)
ha conseguito il titolo con il massimo
dei voti e la lode contro il 20,4% rile-
vato dall’ultima indagine Istat (dati
2001) su tutte le Università italiane.
Un dato interessante emerso dallo
studio è che tra i laureati con lode le
femmine sono al 63% contro il 47%
dei maschi, a conferma dei dati
nazionali che vedono le donne lau-
rearsi in minor tempo e con voti più
alti. Circa il 98% dei residenti dei
Collegi, contro il 60% rilevato dall’ul-

tima indagine Almalaurea, conosce
la lingua inglese, mentre il 57%,
contro il 10% di Almalaurea, ha vis-
suto un’esperienza di studio all’este-
ro. Un altro scarto importante (21,5
punti percentuali) si registra nella
formazione post-laurea: è infatti il
50% degli ex-residenti nei Collegi
contro il 28,5% dell’indagine Istat a
proseguire, una volta laureati, lo stu-
dio con master o tirocini. Passando
poi al mercato del lavoro, l’indagine
ha dimostrato che anche il tasso di
occupazione degli studenti dei Col-
legi è largamente superiore ai dati
nazionali. Altro dato significativo
riguarda i fattori ritenuti più validi per
l’accesso al lavoro. Gli intervistati
hanno segnalato: la formazione
accademica (71%), la consuetudine
a vivere con gli altri (36%) e la capa-
cità di lavorare in gruppo (32%).
Aspetti che la vita di Collegio favori-
sce e che si presentano come il vero
valore aggiunto dell’esperienza col-
legiale.

Adriana Grasso

Convegno all’Ipe
Collegi Universitari: qualità della
formazione e mercato del lavoro

Lino Banfi, ambasciatore Unicef,
in aula per una lezione di

‘economia aziendale’

• LINO BANFI
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“I primi segnali di questa crisi si
sono avuti già una quindicina
d’anni fa, ma è negli ultimi die-

ci anni che hanno subito un’accele-
rata. Il cambio di denominazione da
‘Istituto Universitario Orientale’ ad
‘Università degli Studi di Napoli ‘L’O-
rientale’’, ne è un chiaro esempio”.
La denuncia arriva dal prof. Giovan-
ni D’Erme il quale, prossimo al pen-
sionamento dopo una lunga carriera
come docente di Lingua e Letteratu-
ra Persiana durante la quale ha rico-
perto incarichi di governo nell’Ate-
neo –è stato Preside della Facoltà di
Lettere-, avvia una riflessione sulle
condizioni in cui versa l’ex Collegio
dei Cinesi. Le radici di una profonda
snaturalizzazione di questa antica
università, il più antico e importante
centro di studi orientalistici e africani-
stici d’Europa, sono da ricercare in
un più generale andamento della
società contemporanea che tende
ad appiattire le diversità in nome di
una globalizzazione dagli effetti non
sempre positivi. “Nel mondo con-
temporaneo si tende al piatto,
all’omogenizzazione delle culture.
Se si parla di differenze, si rischia di
essere tacciati di razzismo, ma l’ete-
rogeneità è un pregio dell’umanità
stessa, è la varietà che ci ha spinti in
avanti. Il mondo occidentale tende,
invece, ad uniformarsi ed uno dei
frutti di questa tendenza è lo sfascio
dell’Università in Italia in nome di
un presunto standard europeo. Il
contatto tra le culture è un bene
quando questo diventa un letto
comune di confronto e di scambio,
ma ciò non deve mai avvenire a spe-
se della propria individualità perché
altrimenti si rientra nel regno dell’in-
distinto e del confuso”, afferma il
prof. D’Erme.

L’impoverimento 
del settore

orientalistico
L’analisi del professore posiziona

la politica di impoverimento del
settore orientalistico, in particolare
presso la Facoltà di Lettere, in un
quadro più ampio di omologazione
fra i vari sistemi universitari europei
e per questo diventa ancora più
allarmante e difficile da fermare.
“Adeguarsi all’Europa non significa
altro che adeguarsi al sistema anglo-
sassone: un modo più leggero e dif-
ferente di studiare che può andar
bene in Inghilterra dove c’è un siste-
ma metodologico e culturale diverso
dal nostro. Gli studenti universitari
italiani fino ad ora avevano sem-
pre fatto bella figura quando era-
no andati all’estero. Oggi non
più”. Importare l’università anglosas-
sone in Italia diventa un’impresa
controproducente, allora, se non si
tiene conto del sostrato culturale in
cui siamo cresciuti e di cui siamo
imbevuti. “Se si vive in un Paese
dove c’è Pompei o Roma non si può
studiare allo stesso modo di chi vive
nei fiordi norvegesi, perché ci sono
esperienze, anche di vita quotidiana
o di cultura, che hanno una rilevanza
diversa”.

Fare delle proprie diversità la pro-
pria forza allora sembra essere un
punto importante in questo ragiona-
mento, e ricorda in particolare il pro-
fessore che “tanto la dirigenza del-
l’Ateneo quanto il Ministero a
Roma non hanno saputo cogliere
le forti opportunità che la presen-
za a Napoli di un’Istituzione come
l’Orientale, offriva al Paese e alla
città: in un clima di forte incremento
degli scambi con mondi che fino ad
adesso erano rimasti abbastanza
separati e che oggi ci sono piombati

addosso, come l’Asia in tutte le sue
sfaccettature e i migranti d’Africa,
l’Orientale poteva avere una forte
importanza strategica e non solo per
Napoli, perché qui c’è la più grande
concentrazione di materie orienta-
listiche e africanistiche d’Italia”.

Le responsabilità sono da rintrac-
ciare, però, sottolinea il docente,
anche in una errata politica di riforme
che dal lontano ‘68 ha investito le
scuole superiori. “La crisi dell’Orien-
tale è anche da ricondurre ad una
più generale crisi del sistema di
educazione e nasce in particolare
nella scuola secondaria dove non si
riesce più ad impartire una formazio-
ne forte: in questi anni si è abbas-
sato il livello di istruzione degli

studenti”. E volendo usare una
metafora è come se “davanti ad  un
infermo che non riesce a salire le
scale, invece di curarlo, si abbassa-
no gli scalini”. Il professore contesta
anche l’apertura indistinta di tutte le
Facoltà a studenti di qualunque pro-
venienza. “Questa è un’altra solenne
sciocchezza- afferma - perché non è
possibile ammettere chiunque a
qualunque Facoltà. Ogni scuola
superiore prepara per un tipo speci-
fico di studi universitari. I ragazzi a
quattordici anni devono scegliere: se
non si fanno scelte non si matura e
anche se queste comportano un
rischio non si possono ignorare o
rimandare perché prima o poi arrive-
rà il momento di compierle. Bisogna
studiare bene fin dalle superiori.
Avendo io “fatto il ’68” debbo ricono-
scere che anche quel movimento va
considerato in parte responsabile di
tutta questa situazione”.

Rumeno, tamil, 
urdu: insegnamenti 

scomparsi
L’omologazione della cultura negli

accessi universitari ha, in realtà, por-
tato spesso a dover offrire nei primi
anni accademici quelle conoscenze
che dovevano già  far parte del
bagaglio culturale dello studente
costringendo così l’università a un
ruolo suppletivo dell’istruzione
secondaria. Significa forse ciò che si
debba per forza avere come modello
solo quello dell’università generali-
sta? “Evidentemente no, ma purtrop-
po è questo che sembra essere
avvenuto nel nostro Ateneo. I dati
parlano chiaro. E’ da ricordare che
proprio in questi anni lingue come il
rumeno, il tamil e l’urdu sono
scomparse all’Orientale, proprio
quando le comunità rumene e del
subcontinente indiano si sono affer-
mate tra le più forti nel nostro Pae-
se”. 

La soppressione di questi inse-
gnamenti rientra, secondo l’analisi
statistica del prof. D’Erme, in un più
generale impoverimento della
Facoltà di Lettere. “Presso la Facol-
tà di Lettere ci sono 75 settori scien-
tifico-disciplinari diversi - dimostra il
docente con dati del ministero- con-
tro i 30 di Lingue, i 34 di Scienze
Politiche ed i 21 di Studi Arabo Isla-
mici”.

Più studenti,
meno docenti

Dal 1998 al 2006 su un incre-
mento generale nell’organico -da
288 a 297 unità- nel periodo consi-
derato, Lettere ha perso docenti
(da 152 a 136 unità) al contrario del-
le altre Facoltà (Lingue passa da 72
ad 80 docenti,  Scienze Politiche da
52 a 60, Studi Arabo Islamici da 12 a
21). Se si analizzano, invece, i dati
relativi alle immatricolazioni nello
stesso periodo, si nota come la
Facoltà di Lingue si sia mantenuta

stabile (da 852 a 893 iscritti al primo
anno), Scienze Politiche sia diminui-
ta di circa il 50% (da 721 a 374 iscrit-
ti al primo anno). Caso a sé Studi
Arabo Islamici che ha numeri cre-
scenti ma ancora statisticamente
non significativi. Lettere dopo un
calo avvenuto fra il 1998 ed il 2003,
con l’attivazione di nuovi Corsi di lau-
rea, ha subito un’impennata passan-
do da 482 immatricolati del 1998 agli
848 del 2006. A questo punto sem-
bra evidente che gli studenti che si
iscrivono all’Orientale sono indirizza-
ti verso quelle Facoltà e quei Corsi di
laurea che non trovano in altre uni-
versità, deduce D’Erme.

Le spese generali per il personale
dell’Ateneo sono aumentate (“- que-
sta è l’Università più indebitata d’Ita-
lia”-), ma “sono state dirottate verso
determinati ambiti impoverendone
altri. Il problema è che in questo
modo si è andata ad intaccare la
natura stessa dell’Orientale, che vive
ed attira studenti da tutto il Paese,
per la sua importanza negli studi
orientalistici e africanistici. Se questa
caratteristica si perde, favorendo
invece discipline presenti già in altri
atenei partenopei, allora rischiamo
di morire. Il più antico centro di
orientalistica d’Europa rischia di
essere azzerato perché c’è una
politica di sviluppo che tenta di fare
dell’Orientale un ateneo ‘normale’
per saldarlo a politiche regionali e
municipali”.

L’appello che D’Erme lancia allora
è rivolto in particolare ai suoi colle-
ghi: “bisogna convincersi della situa-
zione critica in cui vive la nostra isti-
tuzione e del fatto che si sta per
perdere un patrimonio di studi
che in un’altra nazione sarebbe
tenuto come un tesoro. Voglio
ricordare, inoltre, che agli insegna-
menti che sono già stati chiusi si
aggiungeranno presto quelli dei
docenti che stanno per andare in
pensione e che non saranno sostitui-
ti. Una cosa va notata e sottolineata:
la Facoltà di Lettere, avendo bene-
ficiato di minori ricambi e annove-
rando i docenti più anziani, sarà
chiamata ancora una volta a paga-
re il conto del riequilibrio che ci
sarà imposto dal Ministero”.

Valentina Orellana

I RETTORI
DE L’ORIENTALE

Annuario Rettori dell’Univer-
sità L’Orientale dal 1987 ad
oggi:
prof. Biagio De Giovanni,
Rettore dal 1 novembre 1987
al 24 luglio 1989;
prof. Adriano Rossi, 
ProRettore (con funzioni di
Rettore) dal 25 luglio 1989
all’11 ottobre 1989;
prof. Domenico Silvestri,
Rettore dal 12 ottobre 1989
al 31 ottobre 1992;
prof. Adriano Rossi, 
Rettore dal 1 novembre 1992
al 31 ottobre 1998;
prof. Mario Agrimi, 
Rettore dal 1 novembre 1998
al 31 ottobre 2001;
prof. Pasquale Ciriello, 
Rettore dal 1 novembre 2001
ad oggi.

Il duro atto d’accusa del prof. D’Erme 

L’Orientale “rischia di morire”

• IL PROF. D’ERME
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I ntervista ad un “non candidato” al
rettorato, il prof. Domenico Silve-
stri. Che ad Ateneapoli afferma:

“ho 4 idee per L’Orientale ed una
indisponibilità totale a candidarmi”. È
il “modesto contributo” di un profes-
sore che ha trascorso tutta la vita in
questo ateneo, tuttora disponibile a
continuare a collaborare, ma con una
puntualizzazione: “per me niente
cariche, né incarichi”. Un modo
anche “per tenere lontani dagli stadi
colleghi non amanti del calcio e della
competizione sportiva”. Il prof.
Domenico Silvestri ha 64 anni, lau-
rea e perfezionamento alla Normale
di Pisa, ma anche a Magonza e Pari-
gi, professore ordinario di Glottologia
dal 1980, è Coordinatore di uno dei
Dottorati di ricerca dell’Istituto Supe-
riore di Scienze Umane - quello di
Umberto Eco e Aldo Schiavone - con
sedi a Firenze ed a Palazzo Caval-
canti in via Roma a Napoli. Già Pro-
Rettore con Rubinacci (1985-87), già
Rettore dal 1989 al 1992, già Preside
di Lettere e di recente di Lingue per
due mandati. Storiche le sue con-
trapposizioni di politica accademica e
di visione della vita, con l’ex Preside
ed ex Rettore Adriano Rossi. Stori-
che le sue interviste, con dichiarazio-
ni taglienti e in parte ironiche, accom-
pagnate da riflessioni di politica
accademica di alto profilo. E oggi?
Oggi parla poco e rilascia ad Atenea-
poli questo suo “contributo di idee” al
dibattito per le elezioni per il Rettore.
“Null’altro”, afferma.  Stavolta coglia-
mo il prof. Silvestri un po’ di sorpresa:
“non mi aspettavo di essere interpel-
lato da Ateneapoli. Ma se proprio
insistete…”. 

Calvetti? “Sbagliato, 
tardivo, inutile”

“Le mie sono solo delle raccoman-
dazioni per chiunque sarà candida-
to”. Premessa: “sono in totale accor-
do” con l’intervista dello scorso
numero di Ateneapoli al Preside di
Lingue Augusto Guarino. “Ne ho
apprezzato l’equilibrio e ne condivido
le posizioni”. Mentre sull’intervista di
dicembre al prof. Calvetti afferma:
“un discorso che non condivido, sba-
gliato nella lettura dell’assetto attua-
le dell’ateneo, tardivo ed inutile”.
Dunque l’illustrazione di quelle che
definisce “qualche raccomandazione
a chi intende candidarsi”. E per evita-
re confusioni o fraintendimenti, ad
esplicita domanda di Ateneapoli
dichiara: “il mio apprezzamento, di
condivisione, è per Lida Viganoni,
pubblicamente già manifestatole in
varie occasioni di lavoro: in Senato

Accademico e nelle Commissioni. Ha
qualità, competenza, impegno e
tenacia. Ed il coraggio delle scelte,
caratteristica a cui oggi è obbligato
chiunque sarà il Rettore”. Ancora una
premessa: “le mie opinioni sono par-
ziali e provvisorie. Temo coloro che
hanno certezze assolute”.

Le 4 idee
Le idee. a) La prima: “una tutela

identitaria de L’Orientale, che pas-
sa per una procedura molto sempli-
ce: nessun insegnamento che rap-
presenta una specificità culturale del-
l’ateneo può essere interrotto. Né
che si tratti di lingue caratterizzanti,
specifiche, né una storia specifica,
né una geografia, un diritto o una
sociologia specifica del nostro ate-
neo. Che abbiamo solo noi. Perché
tutto si può rimpiazzare con docenti,
tranne una specificità, per la quale
necessita una adeguata qualità”; b)
seconda: “bisogna difendere il plu-
ralismo disciplinare, che è anche
più importante della quantità di
docenti parametrati al numero degli
studenti. E bisogna incentivare al
massimo gli insegnamenti specifi-
ci che hanno un numero limitato di
studenti”. Come? “Anche con sgravi
dalle tasse, fino all’esenzione totale o
parziale dalle tasse. Naturalmente,
entro numeri predefiniti fissati dal
Senato Accademico de L’Orientale”.
Motivo? “Invogliare gli studenti a per-
correre strade culturali, spesso non
incentivate al pluralismo multidiscipli-
nare”; c) terza idea: “Bisogna offrire
alla città ed alla Regione servizi for-
temente coinvolgenti per l’apprendi-
mento di lingue seconde (quelle
necessarie per il lavoro, non la lingua
madre, n.d.r.) in funzione di attività
imprenditoriali all’estero. Ed affianca-
re all’apprendimento delle lingue una
serie di sostegni per la comunicazio-
ne interculturale”. “4 idee che mi per-
metterei di proporre a qualsiasi can-
didato”. Quindi la quarta: “la più
importante – afferma -: tutelare ed
incentivare al massimo l’attività di

ricerca, mediante una definizione
dell’organico e del conseguente bud-
get”. Però con un metodo diverso:
“non in rapporto alle facoltà attuali, e
agli attuali Corsi di Laurea, ma in rap-
porto alle 4 Aree scientifiche, che
attualmente hanno altrettanti rappre-
sentanti in Senato Accademico e
che, per me, sono di più e meglio del-
le Facoltà e dei Dipartimenti attuali le
garanti dell’identità scientifica e
didattica dell’ateneo”. “Quest’ultima
raccomandazione, se accolta, porte-
rebbe ad una autentica svolta dell’a-
teneo e farebbe assurgere i rappre-
sentanti di Area alla funzione di
garanti interdipartimentali ed interfa-
coltà: non solo di possibili futuri svi-
luppi, ma anche di reali riequilibri fra
le aree attuali”. “Le 4 Aree sono,
cioè, i 4 pilastri costitutivi dell’ate-
neo, ma non ancora sviluppate
appieno. Mentre ancora, in modo
indebito ed illusorio, centrali sono
le Facoltà ed i Dipartimenti, che sono
tra l’altro in competizione fra di loro”.
Cosa non va? “Un esempio. Oggi 3
Facoltà (a parte Scienze Politiche) su
4 hanno gli stessi Corsi di Laurea e
quasi le stesse classi di laurea. Il che
è assurdo”. 

“Così un nuovo
studente”

“Bisogna mettere tutte queste 4
idee a disposizione di una nuova
identità degli studenti de L’Orientale.
Oggi attaccati solo alla sussisten-
za, e non proiettati verso una dimen-
sione internazionale. Dovrebbero
essere destinati ad andare all’estero,
e non alle liste di attesa per l’inse-
gnamento. Così avremmo anche stu-
denti con più ambizioni”. “Il Rettore
futuro dovrebbe anche impegnarsi di
più sui servizi informatizzati per lo
studente, carriere scaricabili già da
casa, con gli esami sostenuti, senza
dover fare inutili file in Segreteria,
così prenotazioni di esami on-line,
etc. In modo che lo studente venga
all’Università solo per studiare. E non

per perdere tempo con la burocrazia
amministrativa”. Beh, professore, un
bel programma per il rettorato. Allora
si candida? “Assolutamente no. Ho
già dato”. Ma come, neppure se glie-
lo chiedono in ginocchio? “Ho prefe-
rito sorridere per non mettermi a
piangere. Chiunque sarà il futuro
Rettore ci saranno grandi difficoltà
da superare. Auguri a chi vorrà can-
didarsi”. Ha qualche consiglio? “Spi-
rito di umiltà e di autocritica”. “E

quanto a me, né cariche, né incari-
chi”. “Così mettiamo tranquillo anche
il prof. Calvetti e altri colleghi, che
non vogliono andare allo stadio, né
occuparsi di competizioni sportive”.
Si dichiara comunque: “al servizio
dell’Ateneo: debbo ancora lavorare
una decina di anni a L’Orientale – for-
se un po’ meno grazie alle disposi-
zioni della nuova legge finanziaria -
Mi auguro che insieme ad uomini e
donne, di buona volontà, si contribui-
sca a rendere questo ateneo miglio-
re, più corrispondente al suo proget-
to e al suo destino”. 

Paolo Iannotti

L’ aveva promesso e l’impegno è stato man-
tenuto: niente più vetri o barriere a separa-
re il personale di segreteria de L’Orientale

dagli studenti. Dai primi di gennaio sono stati tolti
i doppi vetri dai banconi della Segreteria Studenti
a Palazzo del Mediterraneo, che facevano anche
simbolicamente da barriera tra gli studenti e l’isti-
tuzione accademica. Rimossi come da program-
ma. Addio ad uffici che sembravano più simili ai
freddi sportelli bancari o postali che ad Uffici uni-
versitari al servizio dei ragazzi. E speriamo che il
segnale sia recepito anche da Facoltà importanti
del Federico II, come Giurisprudenza o Medicina.
“Mancano ancora la tinteggiatura, il nuovo siste-
ma numerico con display per l’attesa, l’eliminaco-
de e due schermi informativi sui servizi di segrete-
ria”. Con l’obiettivo di velocizzare e diminuire i
tempi di permanenza in segreteria “da parte del-
l’utenza”. “Regole, servizi, equità (nelle tasse) - la
linea che aveva promesso a novembre il nuovo

capo della Segreteria, dott. Vittorio Carpentiero
– concordata con il direttore amministrativo Bor-
relli e il Rettore Ciriello. Sentiti anche i rappresen-
tanti degli studenti”. Modifiche in segreteria realiz-
zate “con l’ausilio dell’Ufficio tecnico coordinato
dall’ing. Maurizio Solombrino”, afferma Carpentie-
ro, che continua: “a volte bastano anche piccoli
segnali per umanizzare le strutture universitarie e
gli studenti percepiscono il messaggio”. Nata
anche una Commissione sulla implementazione
dei servizi agli studenti: è coordinata dalla prof.ssa
Gina Melillo, del CdiA de L’Orientale, con il prof.
Salvatore Diglio, professore associato membro
del CdiA, lo studente Alfredo Barillari, l’ing. Fran-
cesco Pappacoda, il dott. Umberto Cinque e lo
stesso dott. Vittorio Carpentiero. Prevista tra l’al-
tro la creazione di punti internet in tutti gli edifici
de L’Orientale, con due totem per ogni sede e il
cablaggio in fibra ottica di Palazzo del Mediterra-
neo e via Duomo, per iniziare.

“Per me, né cariche, né incarichi”
“Il mio apprezzamento è per la Viganoni”

Silvestri: “4 idee per L’Orientale 
ma non sarò candidato”

• IL PROF. SILVESTRI

Segreteria “L’Orientale” - Diminuisce la distanza con gli studenti
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D ieci domande che vogliono
testare il grado di soddisfa-
zione degli studenti dell’Ate-

neo Federico II su servizi offerti, effi-
cienza delle strutture e disponibilità
dei docenti. Da qui parte l’indagine
della Commissione didattica e del
Consiglio degli Studenti che ha coin-
volto le tredici Facoltà dell’Ateneo, e
ha portato alla stesura di un docu-
mento unitario di analisi dei risultati.
“Il questionario è stato inviato ai Pre-
sidenti dei Consigli degli Studenti di
tutte le Facoltà – spiega Domenico
Errico, Consigliere d’Ateneo – i qua-
li hanno fornito le risposte a seguito
della convocazione del Consiglio
stesso”. E dall’indagine, si desumo-
no due problematiche che accomu-
nano la totalità degli studenti, senza
distinzione del corso di studi fre-
quentato: la mancata corrispon-
denza tra i crediti formativi e l’ef-
fettivo carico di studi e una pro-
grammazione delle date d’esame
di cui gli studenti vengono a cono-
scenza in un periodo relativamente
breve che precede le prove. Il pro-
blema sorge, secondo i ragazzi, in
quanto i docenti non hanno mai rice-
vuto direttive precise sulla conver-
sione dei crediti formativi in attività
didattiche. “Questa situazione –
dicono – ha luogo in tutte le facoltà
dell’Ateneo. A Farmacia, per esem-
pio, per un esame complicato come
Biochimica II, che impegna gli  stu-
denti per un intero semestre, vengo-
no attribuiti solo otto crediti; a Scien-
ze Politiche, per l’esame di Diritto
internazionale (che prevede lo stu-
dio di 1000 pagine) vengono asse-
gnati solo nove crediti; ad Econo-
mia invece, molti insegnamenti, nel
passaggio dal vecchio al nuovo ordi-
namento, non sono stati modificati; a
Medicina, il problema coinvolge la
stragrande maggioranza degli inse-
gnamenti; in Facoltà come Agraria,
Sociologia, Biotecnologie, Lettere
e Ingegneria, per esami che richie-

dono differenti carichi di lavoro è
previsto lo stesso numero di crediti”.
La programmazione delle date d’e-
same, poi, che da regolamento
dovrebbe essere stabilita all’inizio
dell’anno accademico per dare la
possibilità  agli studenti  di organiz-
zare un proprio piano di studi, risulta
completamente assente in diverse
Facoltà come Sociologia, Lettere,
nella maggior parte dei corsi di lau-
rea di Medicina e di Ingegneria.  “Di
fatto – sempre secondo gli studenti -
le date degli esami vengono stabi-
lite dai professori in base alla pro-
pria disponibilità e, a volte, pochi
giorni prima della seduta. Ad Archi-
tettura, le date sono fissate con suf-
ficiente anticipo, ma il calendario
non viene pubblicato sul sito di
Facoltà”. In effetti, un’altra questione
segnalata a gran voce è lo scarso
aggiornamento delle pagine web
dei docenti. “Solo in tre Facoltà su
tredici una percentuale tra il 25 e il
50% dei docenti utilizzano e aggior-
nano il sito, in cinque Facoltà il sito è
utilizzato solo da pochi docenti
(dove per ‘pochi’ si intende meno del
25%), e addirittura in una facoltà lo
spazio destinato ai docenti è pratica-
mente inutilizzato”. I mezzi messi a
disposizione dalla Federico II per
accedere ai servizi informatici risul-
tano tuttora scarsi. Gli studenti di tut-
te le Facoltà lamentano la mancan-
za di aule informatizzate, che
anche laddove sono presenti non
hanno dimensioni adeguate al

numero di studenti che vi accedono;
“aule che sono aperte solo per
poche ore al giorno e/o vengono uti-
lizzate per svolgere lezioni ed esami
e quindi non sono sempre accessibi-
li; computer vecchi e, spesso, non
funzionanti; continui furti del mate-
riale informatico; mancanza di stam-
panti (a Medicina, Architettura, Far-

macia, Scienze Politiche), o presen-
za di un numero esiguo delle stesse
(Lettere, Sociologia, Ingegneria)”.

Si diversificano invece le Facoltà
che fanno i conti con problemi logi-
stici: a soffrire di più sono gli stu-
denti che seguono le lezioni al
centro storico di Napoli, quelli delle
Facoltà di Lettere e Sociologia.
Spesso non ci sono aule studio: gli
studenti di  Biotecnologie, per esem-
pio, sono costretti ad utilizzare
un’aula della Facoltà di Medicina
che comprende 41 posti, ai quali ne
vanno aggiunti altri 18 nel corridoio
di accesso per un’utenza potenziale
di 4925 studenti. Altra questione: i
tirocini. Sembra che spesso si svol-
gano in strutture fuori-zona. “Gli stu-
denti di Economia - dice Errico – si
spostano fino a Roma e quelli di
Agraria  a Pozzuoli…”. A questi pro-
blemi, purtroppo va aggiunta anche
una scarsa reperibilità dei docen-
ti, tenuto conto che gli orari di ricevi-
mento non sempre sono rispettati. 

Il documento con il sunto dei risul-
tati è stato consegnato al Rettore
dell’Ateneo prof. Guido Trombetti
dallo stesso Domenico Errico e da
Luigi Napolitano, Presidente del
Consiglio degli Studenti del Federico
II, “allo scopo - dice Errico - di
mostrare come gli studenti vivono
alcuni disagi che spesso vengono
sottovalutati… purtroppo, la situa-
zione si  è rivelata più negativa di
quanto mi aspettassi”.

Maddalena Esposito

P er gli studenti delle lauree
specialistiche di Ingegneria
Gestionale della Federico II si

stanno per aprire le porte di una del-
le più illustri università statunitensi:
dall’anno accademico 2009/10 ci
saranno, infatti, i presupposti perché
possano partire i primi universitari
italiani per frequentare un anno
presso la Columbia University. L’ini-
ziativa rientra nel più ambizioso pro-
getto portato avanti dall’Associazio-
ne H2CU, che offre la possibilità a
diversi studenti di alcune Università
italiane di poter svolgere l’ultimo
anno di laurea magistrale presso
uno dei quattro atenei statunitensi
consorziati, e quindi ottenere il titolo
di laurea Magistrale in Italia e il
Master negli Usa.

Attualmente le Università italiane
consorziate: la Federico II di Napoli,
la Sapienza e Tor Vergata di Roma,
le Università di Brescia, Chieti,
Pescara, Firenze, Genova, Varese,
Campobasso, Pavia, Perugia, Reg-
gio Calabria, Cassino, Salerno,
Catania, l’ateneo viterbese della
Tuscia, il Politecnico di Bari e tre isti-
tuti del CNR (Perugia, Viterbo e il
centro Ambiente Marino Costiero di
Napoli), mentre oltreoceano rientra-
no nel progetto come atenei ospiti la
Columbia University, la Pace Univer-
sity, la Polytechnic University, il Mas-
sachusetts Institute of Technology.

L’idea di creare questa rete di
scambi è partita nel 2005/06 con un
progetto pilota comprendente due
studenti del nord Italia che hanno
ottenuto la frequenza presso la
Columbia. “Il progetto è iniziato svi-

luppando rapporti con quattro settori
dell’area ingegneristica, perchè le
persone che avevano ideato l’inizia-
tiva appartenevano a quest’area
didattica”, spiega il prof. Alberto
Incoronato, docente a Scienze del-
la Federico II e membro del Consi-
glio Scientifico di H2CU. Oggi con il
probabile inserimento di Ingegneria
Gestionale nel programma si
ampliano ancora di più le opportuni-
tà di studio e di lavoro per i nostri
ingegneri. “Proprio in questi giorni -
annuncia Incoronato - sono stato
informato dai colleghi della Colum-
bia University che è stato approvato
il piano didattico presentato dai
docenti dei corsi specialistici di Inge-
gneria Gestionale, che quindi viene
ritenuto adeguato per entrare nel
Consorzio H2CU. Adesso dobbiamo
far sì che si possa rendere attivo
questo accordo, attraverso la forma-
lizzazione di un rapporto tra le strut-
ture didattiche interessate. Sono in
procinto di partire per New York e
lavorerò affinché per l’anno accade-
mico 2009/10 possano partire i pri-
mi scambi”.

Anche se nato dalle facoltà scien-
tifiche, sembra che presto questo
programma verrà esteso anche ad

altre aree didattiche. “Si incomincia
a lavorare anche per la Facoltà di
Giurisprudenza della Federico II -
aggiunge Incoronato - per la quale
si prospettano scambi con la Pace
University: gli studenti, frequentan-
do un anno la Law School, conse-
guono non solo il doppio titolo di
studi, in Italia e in America, ma pos-
sono anche accedere all’esame di
abilitazione per la professione
forense nel Distretto di New York.
Questo, naturalmente, apre ai futuri
avvocati un ventaglio infinito di pos-
sibilità su una piazza dove sono
presenti organizzazioni internazio-
nali come l’Onu o il WTO”. L’Uni-
versità si sta già preparando ad
accogliere i nostri studenti, istituen-
do un corso di inglese per le profes-
sioni legali, rivolto proprio a chi ha
bisogno di accedere alle conoscen-
ze tecniche della lingua per poter
affrontare i successivi studi giuridici.

L’interessamento verso questa
iniziativa arriva anche da altre
Facoltà della Federico II, entusiaste
all’idea di poter entrare nel circuito.
“Il Preside della Facoltà di Scienze
Biotecnologiche, Gennaro Marino,
mi ha invitato a relazionare sul pro-
gramma durante un Consiglio di

Facoltà e tutti i colleghi si sono
dimostrati molto interessati a pre-
sentare un progetto. Lo stesso vale
per la Facoltà di Medicina Veteri-
naria, per la quale si sta preparan-
do una piattaforma di lavoro con la
Cornell University”, sottolinea il prof.
Incoronato. 

Proprio in queste settimane si è
svolto a Roma un incontro tra i Ret-
tori degli Atenei italiani consorziati
per discutere circa la costruzione di
un College, nell’area di New York,
destinato a diventare residenza per
studenti italiani. “Sono diversi gli
atenei che hanno manifestato la
volontà di partecipare alla costruzio-
ne di questa struttura - spiega Inco-
ronato - tra cui anche la Federico II.
Il progetto è co-finanziato con il
Ministero dell’Università, che ha già
consolidato un finanziamento per
400mila euro. Adesso gli atenei
interessati devono coprire il restan-
te 50%, pari ad altri 400mila, della
cifra necessaria. Naturalmente chi
resterà fuori dalla costruzione della
residenza, avrà poi difficoltà a far
ospitare i propri studenti, mentre gli
altri potranno praticamente dimez-
zare le spese di soggiorno”.

Valentina Orellana

Italia-Stati Uniti, il progetto deIl’Associazione H2CU

Studenti di Ingegneria Gestionale
alla Columbia University per un anno

Indagine realizzata dal Consiglio degli Studenti del Federico II

Carico di studi elevato e
calendari d’esame in ritardo

• DOMENICO ERRICO
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D opo quarantotto anni,
Napoli ospita il Congresso
Mondiale sulle Neuromu-

scular Diseases, che si terrà dal
17 al 22 luglio 2010, nello specifi-
co al complesso universitario di
Monte S. Angelo. Il direttivo  della
World Federation of Neurology,
durante l’XI Congresso tenutosi
ad Istanbul, ha scelto la sede di
Napoli su proposta dei docenti
della Facoltà di Medicina della
Sun e della Facoltà di Veterinaria
dell’Università Federico II. “Il
Congresso è un evento scientifi-
co di grande rilievo che le varie
Nazioni e Università si contendo-
no – ha detto il prof. Giovanni
Nigro, cardiomiologo della
Seconda Università e Presidente
del Congresso, impegnato da cin-
quant’anni nella ricerca e nella
lotta contro le patologie neuromu-
scolari, durante la conferenza
stampa tenutasi il 29 gennaio
presso la Sala Conferenze del-
l’Ufficio di Presidenza della Sun
– un evento che ha cadenza qua-
driennale, ormai come un’olim-
piade… Una grande opportunità
anche per la città di Napoli, che
non vive un periodo florido.
Saranno oltre duecento gli ospiti

di prestigio e ciò significa grande
flusso di turisti. Stiamo già pen-
sando alla cerimonia di apertura
al Teatro S. Carlo e a quella di
chiusura presso il Teatro Grande
di Pompei”. Il Congresso interes-
sa varie discipline, dalla Neurolo-
gia alla Genetica, dalla Cardiolo-
gia alla Fisiatria e quest’anno
sarà presente, per la prima volta,
una sezione di Medicina Veteri-
naria. E il prof. Nigro ci tiene a
ribadire le motivazioni alla base
della scelta di Napoli come sede
del Congresso. “La città di Napoli
ha una bella tradizione: è qui che
è stata fondata l’Accademia ‘Gae-
tano Conte’ che promuove incon-
tri scientifici ed è sempre qui che
è nata la Società Mediterranea di
Biologia alla quale partecipano
ben ventuno Nazioni”. Un evento,
dunque, che ha bisogno di nume-
rose cooperazioni. “Le due Uni-
versità, Federico II e Sun, – con-
clude Nigro – stanno lavorando
con entusiasmo, anche la Provin-
cia di Napoli è già stata coinvolta
in questo progetto, ma spero che
ci venga aiuto anche dalle Istitu-
zioni e dalle imprese del territorio
per organizzare al meglio questo
importante evento”.

C erimonia di consegna dei
diplomi Stoà agli allievi del V
Master in Human Resources

Management ed ai partecipanti al
XVI Master in Direzione e Gestione
di Impresa, quest’ultimo diretto dal
prof.Marcello Lando. L’evento si
terrà l’8 febbraio presso la sede
della Scuola (Villa Campolieto ad
Ercolano). Sono 700 i superlaureati
del Master MDGI, “al 100% ben
inseriti nel mondo del lavoro, e in
molti casi, giunti agli alti vertici di
grandi aziende di rilievo internazio-
nale”, informa il prof. Lando. Anche
gli allievi della 16esima edizione,
che hanno appena completato lo
stage in aziende su tutto il territorio
nazionale (Bain & Company, Drive
Service, FGM Consulenza, Ford Ita-
lia, Gruppo PAM, Johnson Medical,
Kraft Foods Italia, L’Oreal, Nissan
Italia, Page Personnel, Piaggio,
Renault Italia, Seda Group, SDA
Poste Italiane, Unicredit)  “sono
ormai tutti inseriti e lanciati verso
prospettive che nella gran parte dei
casi appaiono molto promettenti”.
La cerimonia avverrà nell’ambito di
un incontro, con inizio alle ore
10.00, su “Il Recruitment Strategico
e il valore dell’Alta Formazione” che
verte sulle nuove strategie che le
grandi aziende internazionali adot-

tano per il reclutamento delle alte
professionalità dalle Business
School e dalle università. Il tema
sarà affrontato attraverso tre testi-
monianze di aziende che hanno fat-
to del recruiting di giovani laureati

ad alto potenziale un elemento
chiave delle proprie politiche del
personale: Fiat Group Automobi-
les, che verrà presentato da Raf-
faella Santoro, Recruitment Mana-
ger, l’Oreal, presentato da Paola
Boromei, McKinsey, che partecipa
con Gianfranco Scalabrini, Engage-
ment Manager.

R obot in grado di aiutare nelle
faccende domestiche, nel
lavoro, in medicina come in

agricoltura. Qualche anno fa sem-
brava fantascienza. Oggi non più. In
Europa, a differenza dei paesi asia-
tici dove la diffusione dei robot è più
rivolta all’intrattenimento, l’interesse
è concentrato su applicazioni utili.
Tuttavia non esiste ancora un robot
in grado di esibire una capacità di
manipolazione di oggetti paragona-
bile a quella di un utente umano.
Alcuni prototipi sviluppati in Europa
sono, però, in grado di riconoscere
oggetti e svolgere compiti usando
entrambe le braccia e le mani in
maniera coordinata.  Sensori e
attuatori per la manipolazione destra
e intelligente saranno realizzati con
tecnologie innovative, per contenere
peso, energia impiegata, costi. L’in-
tegrazione dei risultati raggiunti e lo
sviluppo delle idee più promettenti
possono produrre una spinta verso
nuove soluzioni, migliorando alcune
tecnologie e approfondendone di
nuove, con lo scopo di ottenere pro-
totipi adatti al trasferimento tecnolo-
gico dal mondo della ricerca scienti-
fica alle imprese.  In questa direzio-
ne si muoverà il progetto di ricerca
quadriennale, finanziato per 6.3
milioni di euro nell’ambito del VII
Programma Quadro dell’Unione
Europea, DEXMART (DEXterous
and autonomous dual-arm/hand
robotic manipulation with sMART
sensory-motor skills: A bridge from
natural to artificial cognition). Il pro-
getto, che sarà presentato il 4 e 5
febbraio presso il Centro Congressi
del Federico II in Via Partenope, ha
l’obiettivo ambizioso di  gettare un
ponte tra la ricerca sulla conoscenza
naturale e quella sulla conoscenza
artificiale, attraverso lo sviluppo di

un sistema di manipolazione bima-
nuale equipaggiato con sensori che
lo rendano consapevole del luogo in
cui si trova e della presenza di per-
sone nel suo spazio di lavoro, in gra-
do di rispondere in maniera affidabi-
le anche ad eventi imprevisti, miglio-
rando l’interazione tra uomo e robot.
Dexmart è coordinato dal prof. Bru-
no Siciliano, del Dipartimento di
Informatica e Sistemistica dell’Uni-
versità di Napoli Federico II, respon-
sabile scientifico del laboratorio di
robotica PRISMA www.prisma.uni-
na.it.  Tra i partner italiani, la Secon-
da Università e l’Università di Bolo-
gna, che si affiancheranno a tre
gruppi tedeschi, uno francese, uno
del Regno Unito.  

< MASTER >
• Qualità e sicurezza degli alimenti

Resteranno aperte fino al 20 febbraio le iscrizioni per il Master in  “Bio-
tecnologie Genetiche per la Qualità e la Sicurezza dei Prodotti Alimen-
tari’ coordinato dal prof.Luigi Monti.  Il Master di I livello, attivato dalle
Facoltà di Scienze Biotecnologiche e di Agraria in collaborazione con l’Istitu-
to Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno, è rivolto a giovani laureati
triennali. Al corso sono ammessi un massimo di 15 partecipanti selezionati
per titoli ed esami. Le lezioni inizieranno il 14 marzo nella sede di  Portici. Gli
argomenti trattati durante il Master riguarderanno l’analisi delle problemati-
che legate alla qualità e alla sicurezza dei prodotti alimentari, all’uso dei mar-
catori molecolari ed all’analisi dei polimorfismi molecolari, alle tecniche per
l’identificazione dei geni esogeni, alle tecniche per la diagnostica molecola-
re, alle tecniche di selezione di mutanti fagici e batterici, all’epidemiologia
molecolare, alle tecniche avanzate di analisi genetica, alle tecniche di
sequenziamento ed analisi bioinformatiche e ad elementi di legislazione in
materia. Il costo di iscrizione al Master è di 2000 euro e per ulteriori infor-
mazioni si possono consultare i siti web di Ateneo: www.agraria.unina.it e
www.scienzebiotcnologiche.unina.it. 

• Manager dei Beni Culturali in Europa
Forma una figura professionale innovativa e interdisciplinare, con compe-

tenze sia nel settore dei Beni Culturali che in quello organizzativo-gestiona-
le, il Master di primo livello in “Project Management per i Beni Culturali in
Europa” attivato presso la Facoltà di Lettere del Federico II e coordinato dal-
la prof.ssa Giovanna Greco. Nel percorso previsti anche tirocini e stages
presso istituzioni operanti nella gestione dei Beni Culturali (tra cui la Dire-
zione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Campania). Al
Master si accede per titoli ed esami. 40 i posti disponibili. Per la partecipa-
zione al concorso è richiesto il possesso della Laurea quadriennale (VO),
triennale o magistrale conseguita presso le Facoltà di Lettere e Filosofia,
Architettura, Giurisprudenza, Economia, Ingegneria, Conservazione dei Beni
Culturali. La domanda di ammissione va presentata entro il 25 febbraio alla
Segreteria Studenti di Lettere (via Giulio Cortese 29). Tassa di iscrizione,
3000 euro. Bando e informazioni sul sito dell’Università www.unina.it.

Emergenza rifiuti, incontro ad Ingegneria
Venerdì 1° febbraio alle ore 15.00 presso l’Aula Scipione Bobbio della Facoltà di Ingegneria, l’Udu organizza

un’iniziativa sull’emergenza rifiuti.   Perché si punta sempre su soluzioni tampone e non si parte con una seria rac-
colta differenziata? La domanda sottesa all’incontro che vedrà la proiezione dei documentari “Allarme rifiuti tossi-
ci” e “Rifiuti Zero” del Centro Riciclo Vedelago, e, a seguire, gli interventi di Nicola Capone, segretario generale
delle Assise di Palazzo Marigliano, Giuseppe Comella, primario di Oncologia alla Fondazione Pascale, Giovanni
Battista de’ Medici geologo presso il Federico II e del missionario comboniano Alex Zanottelli.

Patologie neuromuscolari,
congresso mondiale a Napoli

Cerimonia di consegna
dei Master Stoà

ROBOT, progetto europeo
coordinato dal prof. Bruno Siciliano

• IL PROF. LANDO
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“N el futuro l’accumulo di
rifiuti aumenterà - avverte
il prof. Paul H. Brunner,

uno dei massimi esperti nella gestio-
ne dei rifiuti – Bisogna trovare un
posto nel mondo dove concentrare i
materiali di scarto”. Brunner è pro-
fessore alla Vienna University of
Technology, membro del Comitato di
consulenza per l’ambiente del Com-
missariato Europeo alla Ricerca e
vincitore di premi internazionali qua-
li il WTERT 2006 (Waste to Energy
Research and Technology Council).
Per la sua esperienza trentennale
anche in qualità di consigliere di vari
governi, la “Federico II” ha deciso di
invitarlo a tenere una relazione su
“La grande città e i suoi rifiuti” il 14
gennaio nella Sala Rossa di Monte
S. Angelo. L’intervento, fortemente
voluto dal Rettore, rappresenta,
come lo stesso Guido Trombetti ha
dichiarato, “la punta di diamante di
una serie di iniziative rivolte all’infor-
mazione”. Il tema di scottante attua-
lità ha infatti suscitato l’interesse di
più di 700 professori, studenti e
semplici cittadini preoccupati del
perdurare dell’emergenza e deside-
rosi di conoscere possibili soluzioni.
“E’ un’iniziativa rivolta alla città ma
soprattutto agli studenti. A loro è
diretto il nostro sforzo per sviluppare
senso critico, per abituarli a capire
che su determinate questioni non c’è
ancora una verità storica”, sostengo-

no concordi gli Assessore regionali
all’Università Teresa Armato e ai
Trasporti Ennio Cascetta.  

“E’ la prima volta che vengo in
questa città ed è un peccato essere
qui per parlare di rifiuti – esordisce il
prof. Brunner – Come scienziato,
inoltre, posso soffermarmi solo sul-
l’aspetto tecnico della questione”. Lo
studioso austriaco fa tale premessa
in risposta a una osservazione della
prof.ssa Elena Sassi, che nota
come sia la complessità della situa-
zione campana, più che il solo
aspetto scientifico-tecnologico, a
rendere la gestione dei rifiuti napole-
tani un problema. 

I principali rappresentanti della
stampa regionale hanno sottoposto
Brunner ad un fuoco incrociato di
domande. Il Direttore del TG3 Cam-
pania Massimo Milone, il Direttore
del Corriere del Mezzogiorno Marco
Demarco, il Redattore Capo de Il
Mattino Claudio Scamardella e il
Presidente dell’Ordine dei Giornalisti
napoletani Ottavio Lucarelli hanno
interrogato Brunner ed al contempo
moderato gli accesi interventi della
platea. “Per uscire dalla crisi è anzi-
tutto necessario che i cittadini ritrovi-
no la fiducia nei politici, nei tecnici,
nelle Università”, afferma Scamar-
della suscitando un boato di dissen-
si. “Non posso risolvere la crisi
creando io la fiducia – così Brunner
tenta di stemperare l’ira dei napole-

tani disillusi, sottolineando l’impor-
tanza della discussione in corso - Le
Università sono luoghi in cui cercare
in maniera obiettiva di scambiare
conoscenza. Vi lavorano scienziati
che studiano proprio l’opinione pub-
blica, la crescita del consenso. Cre-
do che l’Università debba mettersi a
capo di questo processo. Ma non
occorre essere un sociologo per
sapere che creare fiducia richiede
tempo”. Le priorità per far fronte
all’emergenza secondo Brunner
sono: il riciclaggio, il pre-trattamento
delle ecoballe, gli sversatoi definitivi
e l’incenerimento dei rifiuti prima che
vengano interrati. E’ scettico sulla
possibilità di produrre zero rifiuti
puntando sul potenziamento del rici-
claggio e, nel caso della situazione
campana, si dichiara a favore dell’in-
cenerimento diretto, cioè senza il
costoso preventivo trattamento mec-
canico dei rifiuti. “Quando giro per le
strade di Napoli, io non vedo i sac-
chetti ma le sostanze tossiche che vi
sono nascoste – racconta Brunner –
A Napoli lo smaltimento è divenuto
prioritario rispetto alla prevenzione e
al riciclaggio. Ma ogni territorio deve
progettare la propria gestione sulla
base della quantità di rifiuti e di fon-
di da investire”. 

“E’ una vita che si dicono sempre
le stesse cose sui rifiuti ma non si
capisce ancora perché le cose non
funzionino. E meno male che si è

ammessa anche la colpa della stam-
pa!”, commenta Viola, neolaureata
in Ingegneria Gestionale, riferendosi
all’intervento di Scamardella sulle
responsabilità della politica e della
stampa nel non aver informato debi-
tamente i cittadini su ciò che stava
avvenendo. “Io vivo a Quarto e la
settimana scorsa sono stata reclusa
per tre giorni. Questa non è una cit-
tà normale! – protesta Carla, docen-
te di Scuola Superiore, che si aspet-
tava una conferenza un po’ diversa
– Il professore avrebbe potuto stu-
diare lo stato delle nostre discariche
e del termovalorizzatore invece di
parlarci di riciclaggio e di smaltimen-
to in astratto”.

Manuela Pitterà

Iniziativa del Federico II sulla drammatica situazione cittadina

Emergenza rifiuti: la 
ricetta di Paul Brunner

C lotilde Kuster Melis, laureata
in tre anni e una sessione in
Filosofia alla “Federico II”, di

ritorno da un viaggio negli USA, si
trova coinvolta in una storia di ricatti
e assassinii che sconvolge Napoli e
che ha come suo motore una donna
misteriosa. Con lei la brillante ex
studentessa ingaggerà uno scontro
che costituisce un’ulteriore tappa del
suo percorso di formazione e del
suo avventuroso post-laurea. “La
donna senza nome” è il titolo del-
l’ultimo romanzo, il quinto della saga
di Clotilde, scritto dal prof. Bruno
Coppola, titolare della cattedra di
Didattica della Filosofia alla “Federi-
co II”, e pubblicato da Le Lettere. Il
libro è stato presentato il 17 gennaio
presso la libreria Feltrinelli di via S.
Tommaso D’Aquino. 

“Sono stato sempre interessato
alla psicologia delle donne – così
spiega il professore la scelta di un
punto di vista femminile per i suoi
romanzi – Questa curiosità, in una
persona abituata alla ricerca, si è
trasformata in conoscenza”. Ma c’è
una seconda grande protagonista
dei suoi libri: Napoli, con le sue con-
traddizioni e i suoi problemi, la sua
umanità variopinta, che Coppola
ritrae giocando su un sapiente impa-
sto di dialetto ed italiano, come sot-
tolinea Mario Materassi, professore
di Letteratura anglo-americana all’U-
niversità di Firenze. “Napoli più che
una cornice è un essere vivente che
parla attraverso i personaggi – affer-
ma Coppola - La letteratura non è
astratta, si nutre dei luoghi. Non è un
caso che i romanzi di Clotilde si
svolgano in questa città”. E la
prof.ssa Martha Canfield, docente

di Letteratura ispanico-americana
prima alla “Federico II” e ora all’Uni-
versità di Firenze ricorda che “l’intri-
go di questi romanzi nasce dalla sto-
ria di Napoli, dalla seconda guerra
mondiale ai nostri giorni”, aggiun-
gendo: “Clotilde rappresenta un cer-
to modo di vivere, è un personaggio
altamente positivo e convincente”.

Desireè Klain, giornalista che ha
ispirato uno dei personaggi dell’in-
treccio e moderatrice dell’incontro,
nota come, soprattutto nell’ultimo
romanzo, vi sia una sinergia e una
collaborazione fattiva fra magistrati,
polizia, giornalisti e cittadini qualun-
que. La cosa non si verifica sempre
nella realtà, in cui i vari gruppi socia-
li paiono spesso separati e incapaci
di un’azione comune. “La Napoli del
libro è un’utopia – ammette il profes-
sore – Anche nella realtà esiste però
la connessione tra magistrati eroici,
giornalisti seri e scienziati intelligen-
ti solo che in questo momento sem-
bra non essere vincente. Ho molti
amici in queste tre categorie di pro-
fessionisti, sono persone che amo e
rispetto, non ho fatto altro che farle
interagire sulla pagina”.

Le vicende di questa variegata
umanità, reale o immaginaria che
sia, si snodano tra i vicoli, le piazze,
gli edifici della città partenopea. “Il
libro ha un plot ricco di sottotrame, di

colpi di scena ma sembra anche un
saggio sull’antropologia dei napole-
tani”, commenta la Klain. 

Anche gli accadimenti dei nostri
giorni rimbalzano dai telegiornali di
tutto il mondo nella Feltrinelli. “Astu-
ta, coraggiosa e intelligente: date le
sue straordinarie doti investigative,
come risolverebbe Clotilde il proble-
ma della spazzatura a Napoli?”,
chiede con un sorriso il professor

Materassi, anch’egli autore di raffi-
nati racconti. Coppola non evade la
domanda e la sua risposta illustra
bene anche perché Napoli abbia un
ruolo così decisivo nella sua narrati-
va: “a Napoli si coagulano i crimini e
gli effetti di azioni spesso compiute
altrove. La spazzatura ne è un
emblema. Nelle nostre periferie
abbiamo l’immondizia di mezza
Europa. Se la nostra città è ridotta
così, significa che fa comodo a mol-
ti”. Ma non per questo Coppola
indulge ad una visione auto-assolu-
toria, anche se confessa che “quan-
do qualcuno attacca Napoli reagisco
istintivamente per difenderla, come
farebbe Clotilde”. Il suo atteggia-
mento è improntato a un certo cupo
pessimismo: “Questa città è arrivata
ad un punto di non ritorno. E’ una cit-
tà che non produce niente tranne i
pastori di S. Gregorio Armeno –
afferma - 30 anni fa il grande Eduar-
do disse “fuitevenne!”. Sono arrivato
alla dolorosa conclusione che aveva
ragione...” Coppola ricorda che il
suo maestro Aldo Masullo aveva
definito tempo addietro Napoli “una
città incapace di ridiventare protago-
nista della storia” e conclude con
amarezza: “15 anni fa avevamo pen-
sato che ci sarebbe stata una svolta
ma ci eravamo illusi”.

Manuela Pitterà

Nuovo romanzo del docente di Didattica della Filosofia.
Protagonista Clotilde, una giovane laureata al Federico II 

Coppola: un professore giallista

• IL PROF. BRUNNER

• IL PROF. COPPOLA
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U na grande discarica che pos-
sa durare almeno due anni,
inghiottendo fino a tre milioni

di metri cubi di spazzatura e garan-
tendo il tempo di mettere a sistema il
ciclo dei rifiuti; l’avvio in ogni ammi-
nistrazione locale di un programma
adeguato di raccolta differenziata
porta a porta; la costruzione di
impianti di compostaggio – dove il
rifiuto umido differenziato diventa
fertilizzante – per una capacità di
lavorazione di almeno un milione di
tonnellate ogni 12 mesi. E’ la ricetta
per voltare pagina, rispetto all’eterna
emergenza campana, che arriva da
tre docenti universitari: il geologo
Franco Ortolani, il geochimica
Benedetto De Vivo, l’idrogeologo
Giovanni Battista de Medici. Sono
tutti della Federico II e frequentano
le Assise di Palazzo Marigliano. Non
sono certo i primi docenti, peraltro, i
quali si confrontano con la questione
rifiuti. Umberto Arena, che insegna
alla Facoltà di Scienze Ambientali

della Seconda Università, è tra i
maggiori esperti italiani di impianti di
smaltimento. E’ stato inoltre tra i
redattori, per la parte impiantistica,
del piano Rastrelli elaborato negli
anni Novanta. Ha svolto anche attivi-
tà di consulenza per la Regione
Campania. Raimondo Pasquino, il
Rettore dell’Università di Salerno,
presiedeva la commissione incarica-
ta di decidere sull’appalto per la
costruzione del termovalorizzatore
di Acerra. Quella commissione boc-
ciò, sotto il profilo tecnico, la propo-
sta della Fibe, gruppo Impresilo
capitanato all’epoca da Cesare
Romiti, individuando in essa lacune
imbarazzanti. Proprio la Fibe otten-
ne invece l’appalto, in virtù di un
bando di gara che attribuiva un peso
sproporzionato (due terzi del pun-
teggio complessivo) alla convenien-

za dell’offerta economica ed alla dis-
ponibilità del terreno.

De Vivo, de Medici ed Ortolani, da
tempo, auspicano soluzioni della cri-
si rifiuti alternative rispetto a quelle
proposte dai Commissari di governo
che si sono avvicendati negli ultimi
anni: Corrado Catenacci, Guido Ber-
tolaso, Alessandro Pansa e Gianni
De Gennaro.  

Le discariche

Il professore de Medici non manca
di sottolineare, in ogni circostanza
che può, di avere svolto una attività
di collaborazione con il commissa-
riato di governo, all’epoca di Bertola-
so. “Proposi Vallesaccarda, Vallata,
Macedonia e Bisaccia. La relazione
con questi siti la presentai a febbraio
2007 alla struttura Bertolaso. Mi det-
tero perfettamente ragione i vice
coordinatori e i coordinatori del mini-
stero dell’Ambiente, mi dettero
ragione i dirigenti dell’Apat, mi dette-
ro ragione tutte le altre componenti.
Resta un mistero perché quelle ipo-
tesi non siano state perseguite.
Dopo di allora, hanno cercato di rea-
lizzare  siti che sono uno più inido-
neo dell’altro, sia per l’immondizia,
sia per le ecoballe, che eco non
sono”. Gli fa eco il professore Fran-
co Ortolani: “in autunno Pansa ave-
va puntato, tra l’altro, su Carinola e
Pignataro, in un’area di pregio
agricolo e zootecnico. Idem per
Cianche, in Irpinia, dove la coltiva-
zione delle vigne di pregio  garanti-
sce lavoro a centinaia di persone. Il
punto è che, nell’individuazione dei
siti pare che si seguano tutte le logi-
che, tranne quella di minimizzare il
danno. 
Una delle ultime proposte per accu-
mulare rifiuti imballati consiste nella
possibile realizzazione di una disca-
rica nell’area militare di Mandrano-
Mandranello, sui Monti della Mad-
dalena nel territorio comunale di
Padula, lungo il confine tra Campa-
nia e Basilicata. Tale proposta è
veramente straordinaria. I piani di
Mandrano e Mandranello costitui-
scono due bacini di origine tettonico-
carsica ubicati alla sommità dei
monti costituiti da rocce calcaree
che separano il Vallo di Diano dalla
val d’Agri e che rappresentano i più
importanti serbatoi naturali di acqua
potabile che alimentano la Campa-
nia, la Basilicata e la Puglia; in tali
piani sono evidenti i fenomeni carsi-
ci (inghiottitoi) ubicati anche nella
carta topografica. Una discarica di
materiali inquinanti è assoluta-
mente incompatibile con l’assetto
geologico dell’area”. Mentre De
Gennaro torna al piano Bertolaso –
discariche a Savignano Irpino, S.
Arcangelo Trimonti, Terzigno, nel
parco del Vesuvio – Ortolani estrae
dal cilindro un altro nome: il sito
militare di  Persano, nel comune
di Serre. “E’ grande 500 ettari e
garantirebbe tre anni di autonomia.

L’area è inoltre a valle della falda
acquifera e dell’oasi del Wwf. Non
interferirebbe con essa”. Una pro-
posta che peraltro sarebbe digerita
con difficoltà dalla popolazione di
Serre, che già sopporta la discarica
di Macchia Soprana e non pare dis-
ponibile ad un altro sacrificio.  

La raccolta 
differenziata

Ogni anno la Campania produce
2.800.000 tonnellate di rifiuti, terza
in Italia dopo la Lombardia ed il
Lazio. Ne ricicla circa il 10%. La leg-
ge Finanziaria 2007 impone il 40%.
Mancando una adeguata differen-
ziata, carta, vetro, plastica, allumi-
nio, che, se gestiti bene, diventereb-
bero altra carta, vetro, alluminio, pla-
stica, o paille, bici, pentole ed altro,
finiscono tutti prima negli impianti di
tritovagliatura e poi in discarica o
nelle ecoballe non a norma prodotte
dai tritovagliatori. “Evidente che la
chiave di volta per mettere a punto il
sistema resta la differenziata spinta”,
sottolinea Ortolani. La ricetta virtuo-
sa è: raccolta porta a porta, compo-
staggio, piattaforme di trattamento.
Quel che si fa da anni nei paesi civi-
li ma che in Campania, mentre il
Commissariato ai rifiuti sta per com-
piere 14 anni, pare non si riesca pro-
prio a fare. Incapacità o cattiva
volontà tesa a favorire chi, invece,
vorrebbe bruciare quanto più mate-
riale  possibile, per produrre energia
e quindi guadagnare?

Fabrizio Geremicca

Rifiuti: la proposta dei professori Ortolani, De Vivo e de Medici

Discariche, i docenti
propongono “Persano”

DA 7 ANNI SPECIALIZZATA IN CORSI DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE NELL'AMBITO DELL'EDITORIA E

DELLA COMUNICAZIONE
presenta la 

1ª edizione 
Corso di Specializzazione per Comunicatori

"Il lavoro dell'addetto stampa"
Napoli, 10 marzo - 21 maggio 2008

Il corso introduce i partecipanti al ruolo di ufficio stampa nelle
agenzie di stampa, case editrici, quotidiani, radio e televisioni. Il
corso, tenuto da esperti della comunicazione, si comporrà di
esercitazioni che riguardano la redazione di comunicati stampa
differenziati per: agenzie, Tv e radio; internet e riviste specializ-
zate, quotidiani e settimanali di opinioni.
Alla fine del corso sono previsti stage presso: Kühne & Kühne
Associati, Studio giornalisti associati De Lucia-Leveque, Electa,
Napolipiù, Canale 9, Radio Marte Stereo, Napoli.com

PER INFORMAZIONI:
Agenzia letteraria Herzog

Tel. 320 8566221  -  06 77591192  -  347 0127153 
web. www.herzog.it mail: info@herzog.it

• IL PROF. ORTOLANI
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“M appe e percorsi” nasce
dalla collaborazione fra  il
Centro di Ateneo per l’o-

rientamento, la formazione e la tele-
didattica (Sof-Tel), il Centro di Con-
sultazione Psicologica per gli Studen-
ti Universitari (C.C.P.S.U.) e la Com-
missione per l’Inclusione degli Stu-
denti con Disabilità, con lo scopo di
orientare e sostenere gli studenti del-
l’Università “Federico II” all’inizio,
durante e alla fine del percorso di
studi.

“Mappe  e percorsi” mette al cen-
tro lo studente che cerca di orientarsi
in contesti molto vasti per progettare
concretamente il proprio futuro uni-
versitario e lavorativo.

L’ingresso all’università per un gio-
vane studente è un momento crucia-
le perché impone il confronto con
compiti evolutivi complessi, connessi
al passaggio dall’adolescenza all’età
adulta e con ansie e preoccupazioni
legate al cambiamento del contesto
formativo: nuovi docenti, nuovi com-
pagni, un nuovo metodo di studio.
Infatti all’inizio un giovane può nutrire
dubbi e incertezze circa la scelta fat-
ta;  sentirsi disorientato, avere diffi-
coltà a trovare un proprio metodo di
studio adatto ad affrontare un’offerta
didattica complessa, all’interno della
quale a volte è difficile orientarsi e
riconoscersi.  

La situazione si può complicare se
lo studente vive un blocco nell’ap-
prendimento e difficoltà a superare gli
esami. I primi insuccessi possono
indurre un calo della motivazione,
sentimenti di rabbia, delusione e sen-
sazione di fallimento. In molti casi un
ritmo universitario incalzante  può
allentare il contatto con i desideri e i
progetti originari. 

Inoltre il percorso universitario può
essere intralciato da situazioni di crisi
personali e/o familiari, che possono
impedire al giovane di studiare con
serenità. 

Alla luce di queste considerazioni,
al fine di sostenere il percorso di stu-
di degli studenti, sono stati organiz-
zati  cicli di incontri focalizzati su
specifiche tematiche:

“L’ingresso all’università: moti-
vazioni, aspettative, orientamento
ed esplorazione del contesto”

“Stile di apprendimento e scelta
del metodo di studio”

“Per affrontare un esame”:
“L’ansia da esame” e “Come parla-
re in pubblico”

“Il linguaggio del corpo  e la comu-
nicazione non verbale” :  comunicare
presentandosi”    

“Come sentirsi  nell’università a
pieno titolo: imparare a riconosce-
re e a gestire lo stress”

“Sostenere il ritmo della frequen-

za universitaria e mantenere la
motivazione: la gestione del tem-
po”

“Assertività: come gestire al
meglio le relazioni interpersonali”

“Vita personale e situazione uni-
versitaria: un reciproco influenza-
mento”

“Io e gli altri: i rapporti con i col-
leghi e con i docenti”.

“Prepararsi a lasciare l’universi-
tà: emozioni, pensieri, progetti”.

“L’elaborazione  della tesi di lau-
rea: dalla ricerca bibliografica alla
stesura della tesi

“Dallo studio al mondo del lavo-
ro: prospettive, competenze, abili-
tà”. 

“Saper scrivere” .
L’intervento mira allo sviluppo di

specifiche abilità personali, quali l’au-
to-affermazione e la capacità di
comunicare e di negoziare nei rap-
porti interpersonali; è altresì finalizza-
to a sostenere la motivazione e a
favorire la gestione dell’emotività.  

Nel corso degli incontri gli studenti
saranno aiutati a  consolidare le
conoscenze possedute, a definire e a
credere nel proprio progetto, facendo
sì che non restino in un ruolo passivo
rispetto al proprio percorso formativo. 

Il confronto in gruppo e la riflessio-
ne sulle proprie scelte e sul proprio
progetto  possono, infatti, alleviare il
vissuto di solitudine dello studente
alle prese con difficoltà personali. 

Gli incontri, rivolti a gruppi di circa
20 studenti, sono condotti da psicolo-
gi clinici, sono gratuiti e rivolti a tutti
gli studenti che ne fanno richiesta. I
giovani possono inscriversi ad uno o
più gruppi e ciascuna tematica scelta
viene affrontata in tre incontri che si
svolgono a cadenza settimanale.  

Al fine di facilitare la partecipazione
ai gruppi, gli incontri sono organizza-
ti all’interno delle singole facoltà in
orari precedentemente concordati  in
base alle esigenze formative degli
studenti. 

Gli studenti interessati ad una o più
tra le tematiche proposte possono
aderire o chiedere informazioni via
mail al seguente indirizzo mappeper-
corsi@orientamento.unina.it o rivol-
gersi ai servizi di orientamento pre-
senti nella Facoltà.

U n sistema di valutazione che
permette di misurare e col-
mare un gap formativo.

Questi sono gli OFA, acronimo di
Obbligo Formativo Aggiuntivo,
introdotti da quest’anno alla Facol-
tà di Ingegneria per tutti gli aspiran-
ti ingegneri che, al test attitudinale,
non superano almeno quattro dei
venti quesiti di Matematica. Un
debito da saldare. Adesso gli OFA
si informatizzano dando agli stu-
denti la possibilità di sostenere gli
esami in modalità on-line e diventa-
no sistemi di informatizzazione che
accompagnano gli studenti nella
gestione degli esami. Ce ne parla
meglio il prof. Angelo Chianese,
docente di Fondamenti di Informa-
tica e Basi di dati, che ha curato l’a-
spetto informatico degli OFA. “L’in-
formatizzazione non introduce nes-
suna novità – afferma Chianese –
anzi rende più semplici i processi,
semplifica anche la fase di corre-
zione. Ciò che costa fatica, ma al
docente, è tutta la fase di prepara-
zione dei test…”. Per garantire la
varietà dell’esame, le domande,
predisposte da esperti, si attingono
da una banca dati mentre l’esame
viene svolto in aule informatizzate
in totale sicurezza e riservatezza
(tutti gli studenti hanno login e pas-
sword). E a tutti coloro che pensa-
no alle tecniche informatiche come
nemiche dell’interazione tra docen-
te e allievo, il prof. Chianese
risponde: “l’informatica consente di
fare didattica senza vincoli spaziali

e temporali. Ci terrei comunque a
sottolineare che questi sistemi non
devono in alcun modo sostituire l’e-
same tradizionale che rimane una
valida occasione di confronto dove
emergono limiti e preparazione.
Piuttosto, sono ausili che è bene
affiancare alle metodologie tradi-
zionali in quanto responsabilizzano
lo studente”. Se vogliamo, gli OFA
rappresentano anche un approccio
più sereno per le matricole che non
hanno l’ansia di avere di fronte un
docente che interroga. La percen-

tuale di coloro che superano l’esa-
me oscilla intorno al 50%, “una bel-
la risposta – secondo Chianese –
anche grazie al lavoro dei miei col-

leghi matematici…”. Ma i sistemi di
informatizzazione non sono una
novità ad Ingegneria: “siamo stati i
primi a sperimentare on-line, già
diversi anni fa, il corso di Basi di
dati in modalità on-line e questa
degli OFA è la prima volta che, a
Napoli, un debito formativo viene
colmato con strumenti che offre la
stessa Università. Penso che anche
questo sia un grosso risultato”.

Maddalena Esposito

INGEGNERIA
Premi di laurea e ritardi

“Sono trascorsi quattro mesi e ancora non abbiamo ricevuto i premi al
contrario dei vincitori delle Facoltà di Milano, Brescia e Bergamo che
hanno partecipato con noi. Abbiamo anche contattato la Tenaris Dalmine
per chiedere spiegazioni, e ci è stato risposto che il Federico II ha già
ricevuto i premi. Questo iter burocratico ci sembra di una lentezza assur-
da”. E’ la sollecitazione di Carlo Forestiere, Luigi Manzi, Luca Febbraio,
Flavia Viola Di Girolamo, Dario Di Maio, e Marco Morrone, studenti della
Facoltà di Ingegneria, vincitori delle borse di studio Roberto Rocca di
4mila euro l’una – banditi per iniziativa e grazie al supporto finanziario del
gruppo Tenaris Dalmine- , e che, ad oggi, attendono di ricevere il premio
dal 19 ottobre, giorno della premiazione ufficiale a Bergamo. Giriamo la
segnalazione degli studenti al prof. Piero Salatino, che ha seguito e
accompagnato i ragazzi in questa esperienza. “Penso che sia un norma-
le iter amministrativo: l’appartenenza ad un grosso ateneo, quale il Fede-
rico II, comporta risvolti gestionali differenti rispetto a quelli di una picco-
la struttura. In ogni caso, posso assicurare agli studenti che il Federico II
non è insolvente. Basta essere solo un po’ pazienti”.

Intolleranza in Biblioteca
Un episodio di intolleranza tra due studenti nella biblioteca di Ingegne-

ria. Uno dei due avrebbe, senza motivo apparente, aggredito, spintonato
e cercato di schiaffeggiare l’altro. Ce lo hanno segnalato i colleghi pre-
senti nella biblioteca. E’ superfluo aggiungere che si tratta di un episodio
grave, soprattutto perché si è verificato in un luogo che dovrebbe essere
deputato alla cultura e al confronto. 

INGEGNERIA/ Modalità on-line 
per saldare i debiti OFA

• IL PROF. CHIANESE

Mappe e percorsi formativi per
orientare gli studenti universitari

• IL PROF. VALERIO
PRESIDENTE COMMISSIONE DIDATTICA
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A ule allagate, banchi rotti,
mancanza di spazi studio.
Queste le lacune maggiori di

una Facoltà che, divisa nelle sue tre
sedi di Piazzale Tecchio, via Claudio
e via Nuova Agnano, conta comples-
sivamente circa 17mila iscritti.
Abbiamo fatto un giro tra gli studen-
ti e raccolto un po’ di pareri e critiche
partendo dalla sede di Agnano,
struttura nuova aperta appena sei
anni fa. Nel cortile, troviamo un
gruppo di ragazze che chiacchiera-
no lamentandosi della scarsità degli
spazi che hanno a disposizione. “Di
solito siamo in cortile o per le scale
– dice Erica, al secondo anno del
Corso di Laurea specialistica in
Ingegneria Informatica – certo è che
non ci sono spazi dove studiare
comodamente. C’è una sola aula
studio di 32 posti, e non ci vuole
molto a capire che sono davvero
pochi… ”. Ad oggi, sette dei quindi-
ci banchi dell’aula studio al primo
piano sono rotti, “una situazione –
spiegano alcuni studenti – che va
avanti da un anno… dovrebbero
essere sostituiti ma non si fa nulla,
così i posti per studiare diventano
ancora di meno”. E intanto si pensa
ad una raccolta di firme per la sosti-
tuzione dei banchi rotti e di quelli tra-
ballanti. Claudio e Antonio, studen-
ti al secondo anno di Ingegneria
Informatica, sostano nelle aule dopo
le lezioni per ripetere. “I pochi posti
nelle aule-studio sono sempre occu-
pati – riferiscono – quindi, quando
non ci sono lezioni, restiamo in aula
fino alle16:00, ora in cui, solitamen-
te, cominciano le pulizie e quindi
bisogna andare via”. Facciamo nota-
re che esiste, però, una biblioteca
al secondo piano. “Sì – dice Lucia,
altra studentessa di Ingegneria infor-
matica – c’è una biblioteca ma ha
due grandi problemi. Prima di tutto,
l’orario di chiusura: chiude alle
16:45, davvero troppo presto. E poi
c’è un condizionatore che non può
essere regolato; è bloccato sulle
temperature massime: in inverno,
quindi, massimo caldo e in estate
massimo freddo…”. “C’è un’escur-
sione termica pazzesca…”, scherza-
no altri studenti che ci confessano:
“fino a poco tempo fa, studiavamo ai
tavolini del bar, al piano terra. Poi è
cambiata la gestione e, da allora,
non è più permesso di sostare ai
tavoli del bar se non per una consu-
mazione”. Consumazioni che sem-
bra non siano più convenienti come
una volta. Diversi sono i ragazzi che
ci segnalano aumenti dei prezzi: il
caffè è passato da 0.40 a 0.50 cen-
tesimi, una bottiglia d’acqua natura-
le costa 0.40 centesimi contro i 0.35
di prima. All’aumento dei prezzi, si
aggiunge la mancata convenzione
con l’Adisu.

Niente più 
servizio mensa

“Con la gestione precedente, –
dice Erica – era possibile consuma-
re primi e secondi piatti usufruendo
della tessera dell’Adisu. Ora la con-
venzione non esiste più… io utilizzo
i ristoranti convenzionati esterni alla
facoltà”. 
Ad aggravare il tutto, ci si mette
anche la pioggia…sembra ci siano
accumuli di acqua piovana in vari
punti della sede. All’entrata del bar,
nel cortile, all’interno delle aule. Un
gruppo di studenti ci spiega quelle
che sono le motivazioni a monte di
questa situazione. “La struttura è
stata realizzata in  economia –
sostengono Stefano e Dario, stu-

denti di Ingegneria delle Telecomu-
nicazioni – Le grondaie non assolvo-
no al loro compito, le pendenze, nel
cortile, non sono ben calcolate anzi
sono fatte in modo che si creino
accumuli d’acqua e poi…piove nelle
aule!”. Scopriamo che, nelle aule al
piano terra, quando piove, “il soffitto
gocciola. Si crea umidità e acqua
fino a due metri dalla cattedra…”. Al
secondo piano, c’è un’aula multime-
diale molto attrezzata di cui gli stu-
denti dovrebbero essere contenti.
“Ad essere precisi – ci correggono
Giorgio e Pina, di Ingegneria Infor-
matica – sono laboratori ai quali è
possibile accedere quando dobbia-
mo sostenere esami al calcolatore.
Per tutto il resto c’è la rete wi-fi, gra-
zie alla quale, usando il proprio por-

tatile, ci si può collegare da qualsia-
si punto della Facoltà. In realtà non
è così: nell’aula studio, per esempio,
non funziona…”. L’AS.S.I. (l’Asso-
ciazione degli Studenti di Ingegne-
ria) ha promosso anche un sondag-
gio in merito, al sito www.assinge-
gneria.it, tramite il quale viene chie-
sto agli studenti dove migliorerebbe-
ro la copertura wi-fi. La stragrande
maggioranza dei votanti si divide tra
il giardino di P.le Tecchio (25% dei
voti) e l’aulario di via Claudio (20%),
a questo punto è evidente che il pro-
blema non riguarda solo la sede di
Agnano. Stefano Medagli, rappre-
sentante degli studenti, si sta atti-
vando soprattutto per la sostituzione
dei banchi in aula studio. “Credo che
questo sia un grande problema,

visto che la capienza dell’aula è già
molto limitata…”. Andando via,
notiamo che nessuno degli orologi
al piano terra segna l’orario giusto…
Non raccogliamo altro che critiche e
lamentele, ma se solo menzioniamo
la sede di via Claudio, ci sentiamo
rispondere: “molto meglio qui ad
Agnano!”. Dunque, se per la sede di
Agnano ci erano state segnalate
diverse emergenze, qual è la situa-
zione in via Claudio? Al biennio
non serve molto ascoltare i ragazzi
che girano nei corridoi o sostano in
cortile, basta dare uno sguardo per
rendersi conto di ciò che intendeva-
no dire gli studenti. Non c’è una con-
trosoffittatura, molte sono le aule
dove non ci sono specifici appoggi
per scrivere… e, come se non
bastasse, la cosa più indecente
sono i bagni. Il bagno delle donne
si presenta con segatura sul pavi-
mento, porte che non si chiudono
bene, niente sapone (addirittura il
contenitore è stato smantellato, alla
parete resta solo un supporto) né
carta igienica, si respira un cattivo
odore, al soffitto ci sono ragnatele,
c’è una lamiera che divide da lavori
in corso…. “E’ una situazione inso-
stenibile – dice Rosario Sorrentino,
rappresentante degli studenti – le
pulizie ai bagni sono insufficienti,
manca sempre il sapone… lo stesso
si verifica a Piazzale Tecchio…”. E
c’è qualche studente che sottolinea:
“i bagni della segreteria e dei docen-
ti, però, non sono messi così male…
nei dipartimenti, non manca nulla”.

Maddalena Esposito

Piove nelle aule di Agnano
Banchi rotti, mancanza di spazi studio, prezzi più cari al bar: 

le segnalazioni degli studenti. In via Claudio indecente la 
condizione dei bagni 

Le risposte del Preside prof.
Edoardo Cosenza. 

Sede di Agnano. Gli spazi per
gli studenti. “Purtroppo sono quel-
li… cerchiamo di ovviare al proble-
ma facendo in modo che le aule
restino aperte anche dopo le lezio-
ni…”. I banchi rotti dell’aula stu-
dio: “E’ vero – ammette Cosenza –
ci sono banchi rotti, ma il Polo delle
Scienze e delle Tecnologie interver-
rà al più presto”. Il bar interno alla
facoltà. “Il bar non dipende dalla
facoltà ma dal Polo, ha un contratto
con il Polo, non potrei intervenire
personalmente”. Gli orari della
biblioteca: “per fare in modo che la
biblioteca resti aperta più a lungo, ci
sarebbe bisogno di altro persona-
le… per adesso rispetta un orario
d’ufficio restando aperta dalle 8 alle
17...”. Sulle infiltrazioni d’acqua,
invece, il Preside non sembra esse-
re totalmente d’accordo con le
segnalazioni degli studenti. “Siamo
già intervenuti sul perimetro esterno
di accesso alle aule e dunque non ci
dovrebbero più essere problemi di
questo genere, tanto meno nelle
aule…”. La rete wi-fi che permette
l’accesso ad internet dai vari punti
della facoltà è stata studiata in modo

tale che i ragazzi non si distraggano.
“La connessione non deve distoglie-
re gli studenti dallo studio e dalle
lezioni, per questo non esiste in spe-
cifici punti delle sedi universitarie”.
Dunque, per questo nell’aula studio
di via Claudio, non funziona. 

Ci spostiamo alla sede di via
Claudio e scopriamo che la contro-
soffittatura non esiste da tempo.
“Sono stati fatti lavori sui solai e, in
attesa dell’impiantistica, abbiamo

ritenuto inutile rimettere una contro-
soffittatura. Appena saranno finan-
ziati i lavori per gli impianti elettrici,
ci sarà anche una controsoffittatura,
ma credo che questo sia un partico-
lare meramente estetico”. La situa-
zione più critica: i servizi igienici.
“Questo è un problema vecchio, per
cui le colpe vanno affibbiate un po’ a
tutte le parti in causa: studenti, ditta
di pulizie e manutenzione”.

E se molte questioni dipendono
dal Polo, giriamo le nostre segnala-
zioni al prof. Massimo D’Apuzzo,
Presidente del Polo delle Scienze e
delle Tecnologie, il quale tiene a pre-
cisare: “sono aperto ad ogni consi-
glio da parte degli studenti con i qua-
li ho avuto sempre un buon rapporto
e che, per qualsiasi problematica
inerente alle strutture del Polo, pos-
sono rivolgersi agli Uffici del Polo
stesso o direttamente a me”. In ogni
caso, buone notizie. “E’ già stato
avviato un piano di manutenzione su
Monte Sant’Angelo – avverte D’A-
puzzo - che procederà su altri plessi
e che riguarderà aule e servizi igie-
nici. E’ logico che tutto ciò comporte-
rà dei tempi, ma posso assicurare
che saranno fatti interventi in manie-
ra puntuale aula per aula”.

Rispondono il Preside Cosenza
ed il Presidente del Polo D’Apuzzo

• IL PRESIDE. COSENZA
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“Q uali sono le domande? I
voti sono bassi? Quanti
bocciati?”. Queste sono

solo alcune delle domande più fre-
quenti che si sentono bisbigliare nel-
le aule dove si svolgono gli esami. 

Lunedì 14 gennaio: esame di
Diritto Commerciale della cattedra
del prof. Carlo di Nanni. La tensio-
ne è palpabile, mentre scorre l’ap-
pello si dà un’ultima occhiata al libro,
è il momento di farsi avanti. Figura
dell’institore, i conferimenti, le s.r.l., il
capitale sociale, lo sconto bancario,
i contratti di borsa, l’assegno, la
natura del contratto bancario, questi
alcuni degli argomenti più gettonati.
Il primo studente dopo dieci minuti si
alza e se ne va, bocciato. Sale anco-
ra di più la tensione, questa è una
cattedra molto temuta. I primi com-
menti. “Ogni volta è sempre la stes-
sa storia - dice Chiara Palumbo
studentessa della quinquennale - si
può studiare fino all’inverosimile ma
se la materia non la esponi con i ter-
mini tecnici ti bocciano. Si deve stu-
diare solo a memoria”. Di parere
concorde Mauro Testa: “Due volte
bocciato, questa è la mia terza espe-
rienza. Non credo di essere impre-
parato, sono i professori che preten-
dono troppo. Come faccio a ricorda-
re tutto nei minimi particolari? Ci
dicono sempre che non bisogna stu-
diare a memoria, però quando vieni
qui le cose le devi esporre con le
parole del libro altrimenti ti boccia-
no”. Opinione molto diffusa tra gli
studenti. Sembra che la maggior
parte di loro archivi lo studio “pensa-
to” per dare spazio a quello mnemo-
nico. “E’ una sconfitta per tutti noi -
incalza Roberta Schiavo - Dover
imparare anche le piccole note
richiede solo un lavoro di memoria.
Io sono stata promossa oggi con 23
dopo che la scorsa volta sono stata
bocciata perché imprecisa. Ecco,
vorrei denunciare questo tipo di stu-
dio anche se poi è quello che ti per-
mette di superare l’esame”. La mag-
gior parte degli studenti che supera
l’esame dichiara di aver capito l’ar-
gomento ma di aver imparato molti
termini a memoria,  “altrimenti non si
andrebbe avanti - spiega Carlo -

dopo la seconda bocciatura, il libro
lo impari a memoria per forza di
cose…”. 

Commerciale 
con Guizzi, ambiente

più rilassato
Qualcosa di diverso invece lo

notiamo durante gli esami di Diritto
Commerciale della cattedra del
prof. Giuseppe Guizzi. L’ambiente
è molto più rilassato, la media dei
voti è bassa ma il numero dei boc-
ciati è inferiore. Il diritto dell’impresa,
il diritto societario e le procedure
concorsuali: i tre ambiti da cui non si
può prescindere in sede d’esame.
“Le domande non sono molto mirate
- dice Vincenzo Lucci - e l’esame,
seppur difficile, è fattibile. Ho aspet-
tato che la cattedra ruotasse. I risul-
tati oggi si vedono: sono stato pro-
mosso al primo appello con un bel
22”. Non manca anche un 27. “Ho
studiato moltissimo - rivela Pamela
– senza uno studio continuo non si
va da nessuna parte. Non ci sono
segreti, semplicemente ho studiato
per otto ore al giorno per tre mesi,
ecco la formula vincente”. Purtroppo
non va bene proprio a tutti. L’appello
di gennaio a volte è una lama a dop-
pio taglio, se il professore non fa tor-
nare a marzo, si rischia di perdere
l’intera sessione. “Mi hanno bocciato
- dice Mario Losteri - Forse non ero
molto preparato, avrei dovuto pro-
varci a febbraio. Purtroppo devo
chiedere in Dipartimento se mi pos-
so presentare a marzo. A quanto
pare, per alcuni la prossima data
sarà giugno, un vero problema oltre
che una perdita di tempo”. 

Un esame invece che da sempre
non desta preoccupazioni è quello di
Diritto Costituzionale: semplice,
chiaro, uno sguardo attento agli arti-
coli della Costituzione porta il più
delle volte a risultati positivi. Gli stu-
denti del primo anno però fanno i
conti con l’emozione. A gennaio il
primo esame universitario si rivela

decisivo, le aspettative sono tante, è
il primo vero confronto della vita uni-
versitaria. Esami della cattedra del
prof. Michele Scudiero: la mattinata
non inizia con una buona prospetti-
va, ci sono molti bocciati, la maggior
parte matricole. “Il professore e gli
assistenti sono molto esigenti - dice
Concetta Barone, al primo anno - io
sono stata promossa con 24, ma
molti miei amici sono stati mandati
via per delle imprecisioni. Noi stu-
denti del primo anno siamo troppo
spaesati, gennaio è il nostro banco
di prova e a nessuno piace fallire”.
Le domande più frequenti riguarda-
no gli articoli della Costituzione, i
suoi principi e le modifiche. “Sono
stata bocciata perché non ricordavo
a quale articolo appartenesse la
revisione costituzionale - lamenta
Giusy - Mi sembra un po’ poco
rispetto all’intero programma. Ma mi
avevano avvertito, la cattedra del
Preside è veramente quella più
temuta”. Non tutti però sono dello
stesso parere. “Studiare tanto,  il mio
asso nella manica - dice Marco
Amato - Sono stato promosso con
28 e i voti alti non sono mancati in
questi giorni. Gli studenti che vengo-
no bocciati o hanno sbagliato il
metodo di studio o semplicemente
non hanno studiato abbastanza”. 

Domande 
molto specifiche 
ad Internazionale

Esami di Diritto Internazionale
della cattedra del prof. Massimo
Iovane. Il principio di autodetermi-
nazione dei popoli, la piattaforma
continentale, il mare territoriale, le
baie, l’adattamento del diritto italiano
a quello internazionale, la CEE, fun-
zioni dell’Onu: gli argomenti più
richiesti. I colloqui sono brevi, ma le
domande sono molto mirate e parti-
colari. Non sempre è facile per gli
studenti trovare risposta, occorre
uno studio approfondito e continuo.
“Sono appena stata promossa - dice

Dina Di Meo - il voto non è quello
che mi aspettavo, ma lo sapevo già.
Ho seguito gli esami in precedenza
e ho capito che nulla va sottovaluta-
to, l’esame è molto difficile, non per
l’argomento che tratta ma per le
domande che vengono poste”. “A
volte è una questione di fortuna -
incalza Roberto – ma contano mol-
to i dettagli. Le domande vanno tutte
nello specifico. Io ho preso 28, ma è
una rarità. Di solito non si boccia
tanto, ma i voti sono molto bassi”.
Tanti, troppi 20 e 23 si susseguono.
“In due mesi prepari un buon esame
– dice Pietro - ma devi studiare con-
tinuamente, pure le note vengono
richieste. Questo ha fatto la mia dif-
ferenza, soffermarmi sui paragrafi
scritti in piccolo che sembrano quasi
inutili, tutto ciò mi ha portato al mio
30”. 

Anche per l’esame di Diritto del
lavoro sono i dettagli a fare la diffe-
renza. Esami della cattedra del prof.
Francesco Santoni: prescrizione,
precettazione, tutela reale, sciopero
nei servizi pubblici essenziali, que-
ste alcune delle domande. Gli stu-
denti affrontano l’esame con tran-
quillità ed infatti i risultati si vedono:
pochissimi bocciati e voti media-
mente alti.  “In poco più di due mesi
si riesce a studiare l’esame in modo
completo - afferma Tania Mattera -
Ho preso 28 studiando con costanza
e determinazione. Il mio gruppo è
stato promosso a pieni voti, bisogna
prestare un po’ più d’attenzione alla
parte della tutela e dei contratti atipi-
ci, è la più ostica”. “Non sono stato
fortunato oggi – ribatte Salvatore
Matarese - domande specifiche per
una preparazione sommaria, dovrò
ritornare a marzo ed esprimermi con
termini più specifici durante il collo-
quio orale”. 

Risposte
secche a Privato

La giornata si conclude con gli
esami di Diritto Privato della catte-
dra del prof. Nicola di Prisco, catte-
dra amata e temuta allo stesso tem-
po. Durante l’appello c’è chi fatica
anche a rispondere, qualcuno vuole
prendere tempo, ascoltare le
domande e ritornare a febbraio. Le
obbligazioni, la proprietà, il posses-
so, il matrimonio, l’identità persona-
le, in linea di massima gli argomenti
richiesti. Purtroppo in meno di mez-
z’ora il numero di bocciati sale verti-
ginosamente, voti bassi e lacrime
oggi la fanno da padrone. “Ho stu-
diato tanto, ma evidentemente in
modo sbagliato - dice Valeria - i col-
laboratori preferiscono risposte sec-
che e immediate. Solo in un secon-
do momento si passa alla parte
generale. Un consiglio? Rispondere
senza preamboli, se l’avessi fatto
molto probabilmente oggi sarei stata
promossa”. Non mancano però le
soddisfazioni. “Ho preso 28 - dichia-
ra Luca, sorridente - e tutti i miei
sforzi sono stati premiati. Ad ottobre
sono stato bocciato. Mi sono rimboc-
cato le maniche seguendo in Dipar-
timento e alla fine i risultati si vedo-
no. Oggi mi tocca consolare il mio
amico che non ce l’ha fatta. Gli con-
siglierò la mia stessa strategia, tanto
studio e pratica presso il Dipartimen-
to, è li che si impara come risponde-
re in modo esauriente ad un’interro-
gazione”. 

Susy Lubrano

Una giornata con gli studenti
alle sedute d’esame
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P otrebbero presto esserci buo-
ne notizie per gli studenti del
vecchissimo ordinamento in

attesa di sostenere l’esame di Pro-
cedura civile. I docenti di quella che
è considerata una delle discipline
più dure dei corsi di laurea giuridici
stanno portando avanti una discus-
sione informale per agevolare i vec-
chi iscritti attraverso una rimodula-
zione dell’insegnamento. Attualmen-
te un terzo degli studenti della
Facoltà di Giurisprudenza Federico
II appartiene al vecchio ordina-
mento quadriennale, e di questi
l’80% non ha ancora sostenuto
l’esame di Diritto processuale
civile, che continua ad essere con-
siderato il principale ostacolo al tra-
guardo della laurea. “Sono dati

emersi dal Consiglio di Ateneo”,
spiega il presidente del Consiglio
degli Studenti di Facoltà Luigi Di
Maio, “e va aggiunto che il più gio-
vane di questi studenti è all’universi-
tà da almeno otto anni”. Il Consiglio
degli Studenti (ormai formato solo da
studenti del nuovo ordinamento) si è
fatto portavoce di un malessere dun-
que assai diffuso, e ha preso contat-
ti sia con il Preside Michele Scudie-
ro che con il Presidente della Com-
missione Didattica, il prof. Mario
Rusciano, per trovare insieme una
soluzione al problema. Si è pensato
alla suddivisione dell’esame di Pro-
cedura civile in due moduli anche
per gli studenti della quadriennale,
seguendo lo schema in vigore per il
nuovo ordinamento. “Tutti gli iscritti

al vecchio ordinamento hanno biso-
gno di un salvacondotto per uscire
dall’università”, dice Di Maio, “paga-
no le tasse come noi ma non hanno
più i corsi, cerchiamo almeno dei
sistemi per aiutarli a laurearsi. Si è
sempre detto che una volta supera-
to l’esame di Procedura civile ci si
può considerare praticamente lau-
reati, a dimostrazione della difficoltà
e dell’importanza della disciplina. Lo
scoglio continua ad essere quello,
con la particolarità che gli studenti
del corso quadriennale vengono
trattati diversamente da noi dell’1+4,
che abbiamo l’esame diviso in due
parti. Perché per loro l’esame non
può essere strutturato in maniera
modulare? Del resto, se nel passag-
gio dal vecchio al nuovo ordinamen-

to c’è stata una modifica in questo
senso, vuol dire che nella preceden-
te organizzazione della disciplina
c’era qualcosa che non andava”. Il
Preside e il prof. Rusciano si sono
impegnati a verificare se la proposta
(che riguarda i soli studenti con
matricola 08, 031, 131, 132) è con-
cretamente realizzabile, sondando il
terreno presso le singole cattedre di
Diritto processuale civile. Il prof.
Scudiero non sembra trovare parti-
colarmente problematica la situazio-
ne. “Si tratterebbe di formalizzare
una prassi già frequente presso
diversi docenti”, ci ha spiegato, “di
fatto, spesso l’esame è già diviso in
due parti, poiché capita che lo stu-
dente che all’esame abbia risposto
in maniera esauriente solo su una
parte del programma sia invitato a
tornare per essere interrogato esclu-
sivamente su quella restante”.
Abbiamo contattato anche il prof.
Renato Oriani, uno dei più autore-
voli (e temuti) docenti di Procedura
civile, per cogliere la sua opinione
sulla questione. Il professore però
non ha voluto rilasciare dichiarazioni
perché, ha detto, “è prematuro par-
lare ora, c’è una situazione in fieri”.
Segno che davvero qualcosa bolle
in pentola.

Sara Pepe

L’80 per cento degli iscritti al vecchissimo ordinamento
- un terzo della Facoltà - non ha ancora sostenuto quest’esame

Procedura Civile in due moduli
per gli studenti della quadriennale?

I nizia venerdì 1 febbraio un ciclo di
lezioni introduttive al corso di Dirit-
to Processuale Civile da 9 crediti

tenuto dalla cattedra del prof. Giusep-
pe Olivieri. Le lezioni, destinate a chi
intende sostenere l’esame dalla pros-
sima sessione estiva, si terranno ogni
venerdì dalle 9.00 alle 11.30 in un’au-
la dell’edificio di via Porta di Massa,
fino all’inizio del corso vero e proprio,
previsto per il 10 marzo. Abbiamo
chiesto al prof. Olivieri quali sono le
ragioni e i contenuti di questa iniziati-
va. “Vuole essere un’introduzione al
corso – spiega - durante la quale cer-
cherò anzitutto di illustrare bene il
metodo di studio, poi passerò a
spiegare i principi generali (ma non
la parte generale, oggetto dell’esame
da 6 crediti, N.d.R.) della disciplina e
ad anticipare istituti che verranno
ripresi ed approfonditi durante il
corso. Ho anche intenzione di trattare
qualche argomento che non fa stretta-
mente parte del programma ma rive-
ste una particolare attualità, come ad
esempio la class action”. Questo ciclo
di lezioni consente di diluire meglio
nel tempo l’approccio con una materia
molto vasta, comprimibile a fatica in
un arco temporale compreso tra l’ini-
zio di marzo e la fine di maggio.
“Quando i mesi di corso sono così
pochi - continua il professore - il
docente finisce o col saltare parti del
programma o con l’essere affrettato
nel tentativo di spiegare tutto. Io non
mi affretto, ma sono costretto a salta-
re delle parti. Con queste lezioni intro-
duttive si anticipano delle tappe. Tut-
tavia è evidente che seguirle ha un
senso soltanto per coloro che
intendono sostenere l’esame a par-
tire dalla prossima sessione estiva,
non per chi lo vuole fare a marzo”.
Professore, gli studenti dell’ordina-
mento quadriennale chiedono che l’e-
same di Diritto Processuale Civile sia
scisso in due parti anche per loro. Lei
cosa ne pensa? “Io ho solo studenti
del nuovo ordinamento, tengo il
modulo da 9 crediti, che va affrontato
successivamente a quello da 6. Sul
problema posso soltanto ricordare
che la divisione dell’esame in due par-
ti è stata introdotta con l’ordinamento
3+2, quando, per non rendere carente

l’iter formativo del triennio, si è previ-
sto anche per esso un insegnamento
di Diritto Processuale Cvile. Nella defi-
nizione dell’1+4 noi docenti avremmo
voluto due esami distinti, ma alla fine
si è deciso per l’unico esame distin-
to in due moduli, uno da 6 e uno da
9 crediti, che è sostanzialmente ciò
che oggi chiedono gli studenti dell’or-
dinamento quadriennale”. Non siamo
dunque in presenza di due esami
diversi? “No, infatti i ragazzi possono
scegliere di sostenere prima il modulo

da 6 crediti e poi quello da 9, oppure
di sostenere un unico esame da 15
crediti”. Quali vantaggi presenta la
suddivisione in moduli? “Il primo van-
taggio è chiaro: per gli studenti si
riduce il numero di pagine da stu-
diare e, di conseguenza, diminuisce
la fatica di assimilare le nozioni. Poi
c’è un vantaggio che riguarda la didat-
tica, considerato che con la semestra-
lizzazione sarebbe impossibile tenere
un unico corso da 15 crediti. Non
mancano però gli svantaggi. Se i due

moduli non si fanno di seguito si
perdono i collegamenti e diventa
più difficile inquadrare la materia.
Anche il metodo ne risente, perché ci
si dovrebbe allenare da subito ad
assimilare il più possibile. Quando
dopo la laurea si fanno i concorsi, le
materie non vengono divise”. Proce-
dura Civile continua ad essere un
grosso scoglio per chi studia Giuri-
sprudenza? Che dati emergono dalle
sedute di esami? “Il dato attuale non è
attendibile, perché coloro che vengo-
no agli esami sono studenti che han-
no fatto il passaggio dal 3+2, quindi
hanno già sostenuto un primo esame
di Procedura (quello del triennio, ndr).
Ad ogni modo, posso dire di avere
un’enorme difficoltà a dare voti alti.
I ragazzi studiano mettendo tutto sullo
stesso piano, senza riuscire a com-
prendere quali sono i concetti fonda-
mentali, e finiscono col fare tanta fati-
ca inutile. Non partono dalle norme e
sembrano considerare il codice
quasi come un’appendice, mentre
invece è proprio quello il punto di
partenza per lo studio del Diritto
Processuale Civile. Il loro è un pro-
blema di metodo molto grave, perché
li mette in difficoltà non solo per l’esa-
me, ma per la vita”.

Processo telematico, al via un ciclo di seminari
Lo scorso 24 gennaio ha preso il via un ciclo di seminari dedicati al Processo civile telematico, organizzato in col-

laborazione con il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati e con la Corte di Appello di Napoli. E’ previsto il riconoscimento
di crediti formativi per gli studenti che parteciperanno agli incontri: 3 crediti per gli iscritti al Corso di Laurea Magistra-
le, 5 per gli iscritti al Corso di Laurea Specialistica. Il prof. Giuseppe Olivieri, promotore dell’iniziativa, sottolinea che
essa è rivolta non solo agli studenti universitari, ma anche a tutti gli operatori del diritto (crediti formativi dovrebbero
essere riconosciuti anche agli avvocati, secondo quanto previsto dalle norme sulla formazione permanente). “Siamo
tutti studenti di fronte a questo nuovo modo di svolgere l’attività processuale – dice- Io per primo. Il 9 gennaio
scorso la Camera ha licenziato il disegno di legge sul processo telematico, che entrerà a regime nel 2010. Dunque,
col processo telematico dovremo imparare a confrontarci presto, in alcuni Tribunali d’Italia è già realtà”. Dopo il pri-
mo seminario su Tecnologia, norma e organizzazione, il calendario prevede molti appuntamenti, che si concluderan-
no a metà maggio. Gli appuntamenti di febbraio: il 7 Architettura del sistema e flussi processuali, tenuto da Danie-
la Intravaia, Dirigente CISIA. Impatto organizzativo del Processo Telematico per le professioni, tenuto da Simo-
ne Rossi, ricercatore Comiug; il 14. Trattamento elettronico del dato processuale, tenuto da Antonio Mungo Magi-
strato Referente per l’Informatica del Distretto della Corte d’Appello di Napoli.  Formazione degli atti e dei provve-
dimenti processuali come documenti informatici. Redazione elettronica del processo verbale, tenuto da Silvia
Rusciano, dottore di ricerca in Diritto processuale civile; il 28. Comunicazioni e notificazioni telematiche degli atti,
tenuto da Ferruccio Auletta, professore ordinario di Diritto processuale civile dell’Università Federico II e da Eduardo
Campese, giudice del Tribunale di Napoli. I seminari si terranno alle ore 15.00 nell’aula 27 in via Porta di Massa.

L’iniziativa del prof. Olivieri

A Diritto 
Processuale Civile,
lezioni introduttive
al corso
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M arco Travaglio ospite d’ec-
cezione alla Facoltà di
Scienze Politiche, per l’ulti-

mo appuntamento del seminario
‘Informazione, comunicazione e
pubblicità. Differenze e similitudini’,
organizzato dall’associazione stu-
dentesca VAMOS presieduta da
Rosario Pugliese, rappresentante
degli studenti ed esponente di spic-
co di Confederazione. Travaglio,
rappresentante del giornalismo d’in-
chiesta, è stato accolto nell’aula Spi-
nelli – lo scorso 11 gennaio – da una
folta platea studentesca. Le doman-
de che gli studenti hanno in serbo
per Travaglio spaziano dal ruolo del-
la stampa alle stragi della mafia
all’attuale questione dei rifiuti della
Campania. 

Moderato dal giornalista Antonio
Iazzetta, il dibattito si concentra pro-
prio su curiosità e critiche dei ragaz-
zi. Si comincia con la questione
‘rifiuti’, della quale Travaglio non si è
mai occupato. “Perché un giornali-
sta come lei non si è mai interes-
sato di uno scandalo di queste
dimensioni? Cosa pensa dell’ope-
rato del Ministro dell’Ambiente
Pecoraro Scanio?” chiede uno stu-
dente. La risposta a Travaglio il qua-
le premette che “i giornalisti raccon-
tano la realtà, non propongono solu-
zioni ai  problemi”, poi continua:
“non mi sono occupato della que-
stione relativa ai rifiuti semplicemen-
te perché non mi posso occupare di
tutto. Ne so quanto voi… personal-
mente, Pecoraro Scanio non mi è
mai sembrato un gigante della politi-
ca. Pur volendo, anche da solo non
sarebbe riuscito a scatenare il dram-
ma dei rifiuti… l’emergenza non
deriva dalla mancanza dei termova-
lorizzatori, quanto dal fatto che, a
Napoli, solo il 5% dei rifiuti viene dif-
ferenziato…”. Un’altra studentessa,
Paola, sposta l’attenzione sulla sce-
na politica italiana. “L’Italia è pronta
ad una logica bipolarista?”. “E’
troppo presto per dire se siamo
pronti, anche se, in Italia, il bipolari-
smo c’è sempre stato, è ormai entra-
to nella testa degli italiani, l’idea del
centro mi sembra tramontata”. “Agli
occhi della stampa estera, l’Italia
appare sempre più un Paese in
declino, a causa del forte sbanda-
mento della classe politica. In tut-
to ciò, che ruolo ha la stampa ita-
liana?”. “La stampa fa parte di que-
sto scenario deprimente e, oggi, l’in-
formazione gioca la partita parteci-
pando al gioco politico, non è solo
osservatore imparziale. E’ evidente
la crisi dell’informazione televisiva:
se i telegiornali si fossero occupati
della questione di Napoli allo stesso
modo di come si sono occupati del
delitto di Cogne, si sarebbe già risol-
to tutto. Il ruolo dell’informazione è
proprio quello di portare alla ribalta i
problemi e portarli all’attenzione di
coloro che devono risolverli”. 

Non manca qualche quesito sulle
stragi di mafia, di cui Travaglio si è
sempre occupato. “Borsellino, pri-
ma di morire, aveva già scritto

che sarebbe stato ucciso. Cosa
deve cambiare in politica e magi-
stratura per capire chi sono i
mandanti delle stragi?”. “Deve
cambiare la classe politica. Quando
al potere non ci sarà più nessuno di
coloro che c’era durante il periodo in
cui si sono verificate le stragi, proba-
bilmente sarà più facile scoprire i
mandanti occulti. Il giudice Borselli-
no ha firmato la sua condanna quan-
do ha cominciato ad interrogare
Gaspare Mutolo, primo pentito dopo
la strage di Capaci… la pax mafiosa
dura dal 1993: segno evidente che
Cosa nostra ha ottenuto ciò che
voleva. Nel 1993, in un assoluto
vuoto politico, nacque il partito Sici-
lia Sud, per la secessione della Sici-
lia, che però si è autosciolto con la
fondazione di Forza Italia. Ed è pro-
prio dal sangue di queste stragi che
nasce la seconda Repubblica. Pur-
troppo, i mass media non fanno mai
percepire agli spettatori quell’area
grigia dove si intrecciano stato e
antistato, ci sono sempre i buoni da
una parte e i cattivi dalla parte oppo-
sta altrimenti la gente si confon-
de…”. Il dibattito si concentra, suc-
cessivamente, su stampa e informa-
zione. “La stampa riuscirà mai a

liberarsi dei finanziamenti pubbli-
ci?”, chiede uno studente. “Premet-
to che sono contrario a tutti i finan-
ziamenti dei giornali di partito. Per-
sonalmente, abolirei tutti i finanzia-
menti che lo Stato attribuisce a piog-
gia e, a quel punto, controllerei
quanto rimane per i giornali di partiti
veri…”. Gianluigi pone una doman-
da critica sull’informazione di tipo
scientifico. “Perché l’informazione
non è mai scientifica? Si lascia
che i bambini di cinque anni assu-
mano psico-farmaci e poi si parla
di ‘spinello killer’… le sembra giu-
sto?”. “Premesso che non ho mai
provato attrazione per le droghe, né

leggere né pesanti, è chiaro che
bisognerebbe fare informazioni per
distinguere all’interno delle catego-
rie delle droghe stesse… Purtroppo,
l’informazione sui farmaci è la più
deludente e reticente”. Una deluci-
dazione riguardo la legge sulla pri-
vacy e diritto alla riservatezza. “La
legge sulla privacy è diventato uno
scudo per il potere, - dice Travaglio -
ma è totalmente sbagliato. I politici
hanno una privacy molto affievolita
in confronto ai cittadini privati… in
ogni caso è una follia chiedere il per-
messo per intercettare un parlamen-
tare…”.

Maddalena Esposito

INCONTRO ORGANIZZATO
DALL’ASSOCIAZIONE VAMOS

Marco Travaglio
a Scienze Politiche

Anche il Corso di Laurea in
Scienze Politiche dell’Ammini-
strazione si prepara ad attivare le
modifiche richieste dalla riforma. Il
Presidente di Corso di Laurea, prof.
Carlo Amatucci, insediatosi a
novembre, annuncia “nonostante
diverse difficoltà di carattere buro-
cratico, si sta lavorando molto
bene”. Gli studenti non subiranno il
peso dei cambiamenti perché la
struttura didattica del Corso resterà
sostanzialmente invariata. “L’ade-
guamento è stato fatto e siamo in
via di definizione - aggiunge il prof.
Amatucci - Devo dire, però, che
sono un po’ critico rispetto a questa
sovrabbondanza di informazioni
che bisogna fornire e che possono
disorientare lo studente. Noi abbia-
mo cercato di inserire contenuti
informativi il più possibile vicini
alla realtà, con particolare riferi-
mento ai successivi sbocchi lavo-
rativi”. E proprio per quanto riguar-
da gli sbocchi occupazionali, sem-
bra trovare una via di risoluzione
la questione più volte posta dagli
studenti sull’accesso alla profes-
sione di Commercialista: se i
laureati del vecchio ordinamento
in Scienze Politiche, inserendo
alcuni esami nel piano di studio,
potevano accedere all’esame di
Stato, oggi ai nuovi laureati è pre-

clusa questa possibilità. “Il proble-
ma è che la legge prescrive che
possono accedervi  solo coloro
che hanno conseguito la Laurea
Specialistica in due specifiche
classi di laurea attualmente pre-
senti presso la Facoltà di Econo-
mia”. A questo punto per garantire
l’accesso alla professione di com-
mercialista anche ai laureati in
Scienze Politiche, si possono
seguire due strade, come spiega il
professore: “stiamo discutendo se
in questo momento sia il caso di
istituire un Corso di Laurea Spe-
cialistica di questa classe anche
da noi o attivare un piano di studi,
nell’ambito del triennio, che faciliti
l’accesso alle Specialistiche di
Economia”. Le risorse economi-
che ed in termini di docenti per
una Specialistica dedicata sono
presenti ma “l’Ateneo non è molto
propenso a creare un Corso di
Laurea duplicato di un altro - sot-
tolinea Amatucci - anche se noi
faremo un Corso della stessa clas-
se ma con caratteristiche diverse.
Devo dire che anche a livello mini-
steriale c’è la tendenza allo snelli-
mento e alla diminuzione dei Cor-
si, quindi, per ora questa resta
solo un’ipotesi”.  

Internazionalizzazione. Il pro-
fessore annuncia la stipula di una

convenzione  con la Kwansei
Gakuim University del Giappone.
“Già dal 2003, come Facoltà, ave-
vamo rapporti con questa Universi-
tà - spiega - Due docenti sono
venuti dal Giappone alla Federico II
e il collega Carlo Panico ed io sia-
mo stati alla Kwansei. Inoltre anche
uno studente nipponico è stato
ospite a Scienze Politiche. Quindi
non si è fatto altro che ufficializzare
questi già fiorenti rapporti. La con-
venzione è stata approvata nel
Consiglio di Facoltà del 13 dicem-
bre e sarà a costo zero perché in
questo momento di incertezza per
l’Ateneo non abbiamo ritenuto
opportuno prendere accordi finan-
ziari. In ogni caso, entrambi gli Ate-
nei si impegnano per cercare fondi
anche esternamente”.

Attività seminariali. Il 15 feb-
braio, in Aula Spinelli, si terrà un
convegno su “L’Impresa Sportiva:
organizzazione e disciplina tra
norme statali e dell’ordinamento
sportivo”. Parteciperanno all’in-
contro oltre al Preside Raffaele
Feola e a docenti ed esperti in
materia, anche numerosi rappre-
sentanti del mondo sportivo, come
il dirigente sportivo Ottavio Bian-
chi o Mario Maione, Presidente
dell’Eldo Napoli Basket.

Valentina Orellana

Novità dal Corso di Laurea in Scienze Politiche dell’Amministrazione

Dirigenti sportivi ospiti in Facoltà
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“2008: vecchi e nuovi sce-
nari di crisi”: è il tito-

lo di quest’anno dell’ormai noto ciclo
di seminari organizzato dal prof. Mat-
teo Pizzigallo, Presidente del Corso
di Laurea in Cooperazione e Svilup-
po Euromediterraneo. L’iniziativa
rientra tra le libere attività formative a
scelta e riscontra sempre un notevole
successo visti i numerosi studenti che
affollano questi seminari attratti dagli
argomenti di volta in volta trattati. Oltre
a valere 2 o 3 crediti formativi, l’inizia-
tiva, rivolta a tutti gli iscritti a Scienze
Politiche, offre l’opportunità di poter
ascoltare relazioni di esperti di setto-
re, diplomatici, politici o giornalistici e,
quindi, di poter discutere con gli stes-
si il tema oggetto di dibattito, secondo
una formula didattica davvero origina-
le ed innovativa. “Lo scorso anno que-
sto tipo di format – spiega il prof. Piz-
zigallo - attirò un gran numero di stu-
denti: erano presenti alla prova di veri-
fica finale in duecento”. Il ciclo si arti-
colerà in quattro incontri tra marzo ed
aprile ed una prova finale di verifica.

Chi è interessato a partecipare può
contattare direttamente il docente
oppure rivolgersi ai rappresentanti di
Facoltà.  Il primo appuntamento verte-
rà sul tema ‘La questione di Gaza:
storia e problemi’. “All’incontro,
come sempre - assicura il docente -
saranno presenti alcuni importanti
giornalisti esperti del settore nonché
diplomatici palestinesi. Il seminario è
inteso in un’ottica interdisciplinare per
cui sarà proposta prima una relazione
sulla situazione e sul quadro storico-
politico da parte degli esperti, poi si
aprirà il dibattito durante il quale gli

stessi studenti potranno rivolgere le
loro domande agli ospiti”. Tema del
secondo incontro sarà, invece, ‘L’in-
cognita Pakistan senza la Buttho’,
argomento quanto mai attuale e di
grande interesse da parte di tutta la
comunità internazionale. Ma  la vera
novità di quest’anno sembra arrivare
con gli ultimi due incontri. “Nel quadro
della libera didattica concertata -
annuncia il professore - i temi degli
ultimi due incontri saranno scelti dagli
stessi studenti”. Dopo il secondo
seminario, allora, i ragazzi interessati
si riuniranno col prof. Pizzigallo e in

base alle proprie curiosità intellettuali,
agli argomenti emersi durante i primi
due incontri o magari a nuovi elemen-
ti apparsi sullo scenario internaziona-
le, potranno scegliere quali argomenti
affrontare negli ultimi due appunta-
menti.
Scienze Politiche. Decreto 270: nes-
suna modifica rilevante per il Corso di
Laurea in Scienze Politiche. “I nostri
studenti non avvertiranno il passaggio
a questo nuovo regime perché la gran
parte degli aggiustamenti e delle
modifiche sono state apportate nel
corso degli anni e, dunque, oggi ci
troviamo a non dover fare grandi ade-
guamenti”, dice il Presidente di Corso
Marco Musella. “Abbiamo solo cerca-
to di limare meglio le caratteristiche
dei nostri Corsi – sia la Triennale che
le due Specialistiche - per offrire agli
studenti un’offerta ancora più apprez-
zabile. Ci auguriamo che nei prossimi
mesi si riesca a lavorare ancora con
questo ritmo e ad entrare ancora più
nel vivo delle problematiche del corso
di laurea”.

Novità dai Corsi di Laurea di 
SCIENZE POLITICHE

Ciclo di seminari sullo
scenario internazionale

C ome si diventa giornalisti?
Com’è strutturato il lavoro in
una redazione giornalistica?

Questo ed altro è ciò che hanno cer-
cato di spiegare l’inviata della RAI
Anna Teresa Damiano e il vice
capo redattore de La Repubblica
Ottavio Ragone agli studenti della
Facoltà di Sociologia – il 23 gennaio
- in occasione del seminario “La pro-
fessione giornalistica tra questioni
attuali e prospettive future”, organiz-
zato nell’ambito del corso di Diritto
del lavoro e dell’informazione, del
prof. Mariorosario Lamberti. Un
seminario il cui obiettivo, dice il prof.
Lamberti, “è puntualizzare alcune
osservazioni  venute fuori durante il
corso dalle fonti del diritto dell’infor-
mazione al rapporto di lavoro del
giornalista…”. Anna Teresa Damia-
no sviluppa il suo intervento focaliz-
zando l’attenzione degli studenti su
quattro punti chiave: accesso, quoti-
dianità (luoghi comuni), regole, com-
plessità. Dunque, come si diventa
giornalisti professionisti? “Occorre
svolgere un praticantato di diciotto
mesi – spiega la Damiano – presso
un giornale o una televisione, dopo
di che si può sostenere l’esame pro-
fessionale che garantisce l’accesso
alla professione, ma non al lavoro”.
Le modalità d’accesso sono cam-
biate nel corso degli anni. “Alla fine
degli anni ’70, la RAI istituì borse di
studio gratuite per un praticantato
rivolto a laureati con il massimo dei
voti… solo nel 1990 e nel 1992 sono
state svolte selezioni tramite concor-
si (da cui sono anche emersi grandi
giornalisti, come Ilaria Alpi e Giovan-
ni Floris). Quando ci sono selezioni
meritocratiche, si ha almeno una
garanzia di massima del titolo di stu-
dio… nel ’94, poi, le selezioni sono
state interrotte…”. La Damiano insi-
ste sull’accesso perché, dice, “è fon-
damentale che si tratti di un accesso
limpido e senza umiliazioni. Premes-
so che la gavetta si fa ovunque, l’ac-
cesso dovrebbe almeno essere
regolato da norme che non consen-
tano compromessi”. I luoghi comu-
ni: “sono il pane quotidiano dei gior-
nalisti… Personalmente, penso che
la cronaca sia il nucleo di tutto, lo
sviscerare le cose e raccontarle.
Purtroppo, in un telegiornale, c’è il
grande limite temporale: i servizi
devono durare un minuto o, al mas-
simo, due. Ed è frustrante perché si
ha tanto materiale, ma, allo stesso
tempo, è una lezione: saper raccon-
tare il tutto in poco tempo”. E poi ci
sono le regole, che hanno sicura-

mente subito un’evoluzione dall’av-
vento dell’editoria on-line: dal diritto
di cronaca alla legge sulla privacy
che “è uno degli argomenti più dis-
cussi”. Temi che si intrecciano e che
chiudono il cerchio con l’obiettivo più
complicato per un giornalista che è
“non fermarsi all’apparenza ma
andare al di là delle cose dette. La
complessità è l’obiettivo più difficile
da perseguire perché le persone
non vogliono essere messe in dis-
cussione”. Dunque, un consiglio agli
aspiranti giornalisti: “allontanatevi
dalla malattia dei luoghi comuni!”.
Allo spaccato sul giornalismo televi-
sivo, si aggiunge la tradizione del
giornalismo su carta con l’esperien-
za di Ottavio Ragone. E allora cer-
chiamo di capire come vengono
scelte le notizie da prima pagina e,
in pratica, come si svolge una gior-
nata lavorativa all’interno di una
redazione. “Ogni mattina, c’è una
riunione – spiega Ragone – e sulla
base delle notizie Ansa e di quelle
raccolte dai colleghi, si decide su
cosa puntare per l’apertura del gior-
nale”. Dunque, l’elaborazione del
giornale: “nella scelta degli articoli

da pubblicare, Repubblica dà, solita-
mente, poco spazio alla cronaca
nera, in quanto il nostro lettore non è
interessato a meno che un fatto di
cronaca non assuma aspetti sociali
rilevanti; a seguire, c’è il momento
riservato all’elaborazione della grafi-

ca che deve rispettare un certo gra-
do di omogeneità tra le pagine
nazionali e quelle locali”. Ma cosa
comporta essere giornalisti? “E’ un
lavoro no stop, i giornali sono offici-
ne di idee che non si spengono mai.
E’ un lavoro che si fa per passione e
non c’è raccomandazione che ten-
ga, perché chi ha la testa dura va
avanti. Io stesso ho cominciato a
lavorare in piccoli giornali locali
quando avevo venticinque anni e in
seguito mi sono spontaneamente
proposto a giornali via via più gran-
di. A Repubblica, sono stato assunto
come collaboratore, circa tre anni fa
poi sono passato al desk e attual-
mente mi occupo della fase di ela-
borazione e creazione del giornale”.
Qualche accenno al destino della
carta stampata con l’avvento di
internet: “repubblica.it è il primo sito
di informazione in Italia con  un
milione e 500mila utenti ogni giorno,
il giornale su carta invece vende cir-
ca 600mila copie. Le prospettive di
crescita più veloci sono sicuramente
su internet, viviamo il paradosso del-
la transizione…”. 

Maddalena Esposito

Seminario a SOCIOLOGIA
Il lavoro giornalistico raccontato da 

Damiano della Rai e Ragone di Repubblica

GIORNATA DELLA MEMORIA
Iniziative al Federico II per celebrare la Giornata della memoria. Il
Dipartimento di Diritto amministrativo della Facoltà di Giurispru-
denza è stato intitolato al prof. Ugo Forti, uno dei principali protago-
nisti dello sviluppo dell’elaborazione dottrinale del Diritto amministra-
tivo moderno. A causa delle leggi razziali entrate in vigore il 1937 e il
1938, il prof. Forti fu fatto decadere dal ruolo di professore ordinario
insieme ad altri tre colleghi della Facoltà giuridica. Nonostante questa
terribile vicenda, Forti seppe dimostrare durante tutta la sua vita gran-
di doti di umanità, tolleranza e moderazione: quando fu nominato dal
governo Badoglio negli organismi preposti all’epurazione, rappresen-
tò la voce più moderata del processo di revisione del regime fascista.
Durante la stessa cerimonia, è stata intitolata l’Aula Magna al prof.
A.M. Sandulli, grande maestro del Diritto amministrativo e già presi-
dente emerito della Corte Costituzionale. Lunedì 28, è stato poi pre-
sentato, presso l’Aula Pessina, il libro “Ebraismo e letteratura”, edi-
to da Liguori, e curato dai professori di Lettere Stefano Manferlotti,
docente di Letteratura Inglese, e Marisa Squillante, docente di Let-
teratura Latina.

Entro il secondo
semestre sarà 

riattrezzata l’aula
multimediale

Buone nuove per la Facoltà di
Sociologia che, per l’inizio del
secondo semestre, vedrà rina-
scere l’aula multimediale, privata
di tutte le attrezzature dal furto
subito nella notte tra il 24 e il 25
ottobre 2007. “Finalmente, pos-
siamo avere accesso ai fondi utili
a riordinare gli apparati informati-
ci della Facoltà – afferma il prof.
Gianfranco Pecchinenda, diret-
tore del Dipartimento di Sociolo-
gia – e avremo anche modo di
dotare tutti i docenti dei personal
computer di cui sono stati privati”.
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P rimo Consiglio di Facoltà del-
l’anno ad Economia, breve e
indolore. In attesa che le

estenuanti discussioni sulla riforma
riprendano, lunedì 14 gennaio, la
Facoltà ha preso visione delle scelte
del Senato Accademico sulla riparti-
zione finanziaria da investire per
nuovi posti da ricercatore. Il piano
prevede un flusso di 20 milioni nuo-
vi ogni anno, per un totale di circa 45
nuovi posti, banditi in base alle vec-
chie regole e non con il meccanismo
che entrerà in vigore a partire dal
nuovo anno, giudicato eccessiva-
mente farraginoso. La metà circa di
questi posti (22) verrà subito asse-
gnato alle Facoltà che avranno un
po’ di tempo a disposizione per cofi-
nanziare il bando. La distribuzione
prevede un ricercatore per Facoltà
(13 in tutto), altri 6 attribuiti a quelle
di maggiori dimensioni, tra le quali
figura anche Economia, mentre gli
ultimi 3 posti verranno assegnati ai

Poli che li destineranno alla Facoltà
con il miglior risultato CIVR. “Se cofi-
nanziamo il bando, potremmo avere
due posti da ricercatore. Per con-
sentire che ciò avvenga, il Senato
libererà le risorse residuali delle pro-
grammazioni 2005/2006 (il 50%) e
2006/2007 (il 10% del totale circa)
che, in aggiunta ai punti organico
che avevamo già, ci darà la possibi-
lità di poter bandire fino a quattro
posti, utilizzando come linea guida il
documento di programmazione non
ancora esaurito” spiega all’aula il
Preside Achille Basile. Il Senato
Accademico ha inoltre deciso di
dare delle anticipazioni sulle risorse
che verranno liberate nel 2009 e,
qualora le Facoltà decideranno
movimenti che riguardano professo-
ri di prima e seconda fascia, le deli-
bere non troveranno attuazione fino
a giugno, soprattutto nel caso in cui
si dovessero svolgere dei concorsi.
Infatti, con il cosiddetto Decreto Mil-

le Proroghe sono stati riaperti i con-
corsi di prima e seconda fascia, che
si svolgeranno ancora con le vec-
chie regole, purché banditi entro il
30 giugno. “Abbiamo un concorso di
prima fascia per Intermediari finan-
ziari che è fermo da tre o quattro
anni. In questo modo verrebbe chiu-
sa la programmazione di Marrelli
entro i tempi previsti” aggiunge il
Preside. 

Pensione anticipata 
per la prof. Ansalone
Tra le comunicazioni di maggior

rilievo, sono da segnalare la decisio-
ne della prof.ssa Maria Rosaria
Ansalone di andare in pensione
anticipatamente, il trasferimento del
dott. Vincenzo Esposito Vinzi che
diventerà professore associato in
Francia presso l’ESSEC (Ecole
Supérieure des Sciences Economi-
que et Commerciales) di Parigi e la

riconferma presso il comitato diretti-
vo del Sof-tel, ormai decaduto, del
prof. Nicolino Castiello nonostante
abbia concluso i due mandati con-
sentiti. Decisione analoga anche in
altre Facoltà, in modo da consentire

di portare a termine dei progetti che
dovrebbero concludersi quest’anno.
A partire dal prossimo Consiglio, l’11
febbraio, saranno presenti in aula
anche i nuovi 33 rappresentanti dei
ricercatori.         

Simona Pasquale 

“L a scelta universitaria l’ho fatta
per esclusione. Cercavo un
percorso che offrisse degli

sbocchi professionali, ma non volevo
studiare materie troppo dure dal punto
di vista scientifico. Mi restavano Eco-
nomia e Statistica. La prima non mi
piaceva molto, anzi sono anticapitali-
sta e mi dicevano che la Statistica sta-
va andando forte. Ho scelto questo
Corso, mi è piaciuto molto ed ora con-
tinuo questa esperienza” racconta
Giancarlo Musto. Ventidue anni, ori-
ginario di Valle di Maddaloni, in provin-
cia di Caserta, Erasmus a Barcellona,
si è laureato in Statistica a gennaio
con 110 e lode. Lo incontriamo mentre
sta per partire ancora. Meta la Francia
dove conseguirà all’Università Lione II,
nell’ambito di un progetto di interna-
zionalizzazione, il doppio titolo di
Laurea Specialistica italiana in Sta-
tistica per l’Economia e il Master
francese in Microeconomia. L’occa-
sione gli si è presentata all’esame con
la prof.ssa Jacqueline Morgan che si
occupava della selezione. “Ho soste-
nuto l’esame con lei che ha valutato la
mia carriera e deciso di farmi presen-
tare la domanda per la borsa di studio,
messa a disposizione da un ente fran-
cese”. La tesi di laurea Giancarlo l’ha
sviluppata in Teoria dei Giochi, con
particolare attenzione a quelli in cui le
informazioni di cui dispongono i gioca-
tori sono incomplete. “Ho proposto un
modello di segnalazione per spiegare
come la teoria possa essere utilizzata
affinché l’istruzione sulle qualità di un
lavoratore diventi un segnale per le
imprese, che così possono capirne la
capacità produttiva e stabilire la paga”.
Nonostante l’argomento della tesi,
Giancarlo non vorrebbe lavorare in
un’impresa: “ho scelto questi studi per
trovare lavoro, ma sono contrario al
capitalismo e non mi piacerebbe
esserne uno strumento. Lavorare all’u-

niversità sarebbe l’ideale, farei ricer-
che, conoscerei sempre più cose.
Un’impresa invece può limitare la
conoscenza ed uno statistico non fa
sempre un lavoro adatto alle sue
capacità. A Barcellona ho lavorato in
un’azienda dove credevano che uno
statistico dovesse gestire milioni di dati
per dare un risultato”. Una sua ambi-
zione sarebbe quella di vivere all’e-
stero: “Napoli è la città più bella del
mondo, ma non mi piace viverci. Non
voglio però trasferirmi al Nord perché
ho dei preconcetti. Qualcuno mi ha
consigliato di scappare dall’Italia. A
Barcellona mi sono trovato subito
bene, verificherò com’è la Francia”. È
comunque contento della sua espe-
rienza universitaria. “La bellezza della
Statistica è che trovi applicazioni nella

realtà e poi mi viene quasi naturale
studiarla. Sono molto soddisfatto,
veniamo sicuramente seguiti bene ed
abbiamo un rapporto diverso con i pro-
fessori. Consiglierei a tutti di iscri-
versi a Statistica”. Giancarlo non
consce perfettamente il francese, ma
la cosa non sembra preoccuparlo più
di tanto. “Lo capisco, perché l’ho stu-
diato da bambino e me la cavicchio a
parlare. Non credo di avere particolari
problemi perchè sono portato per le
lingue. Quando sono arrivato a Barcel-
lona, non conoscevo né lo spagnolo
né il catalano, ma dopo due settimane
me la cavavo già bene”. Le aspettative
per questa nuova esperienza ci sono,
ma senza nessuna ansia apparente.
“Il doppio titolo è una grande oppor-
tunità per il futuro, ma per il momen-
to mi affascina l’idea di conoscere per-
sone nuove ed imparare il francese.
Ho già molti amici all’estero. Non ho
raccolto informazioni sul posto, aspet-
to di arrivare per rendermi conto della
situazione, ma mi sono messo in con-
tatto con i ragazzi che frequenteranno
con me, perché cercavo un alloggio
per i primi giorni”. Tra le passioni di un

ragazzo di vent’anni - libri, film, e l’im-
mancabile partita settimanale a calcet-
to - ce n’è una speciale: “imparare lin-
gue strane, insolite. Viaggio molto,
imparo qualche parola nella lingua del
posto e mi viene la curiosità di appro-
fondire. Ci provo ma poi non l’imparo
mai”. Nel novero serbo-croato, bulga-
ro, giapponese e cinese “abbandona-
to, però, già all’alfabeto”.

Simona Pasquale

Lagnanze sulla segreteria
“Da anni ho a che fare con le segreteria e i suoi mal-

funzionamenti. La signora che c’è all’unico sportello
aperto, è maleducata e a volte non risponde proprio alle
domande. Ho avuto un problema con la registrazione di
un esame, per il risolvere il quale mi è stato detto di
lasciare la segnalazione su un foglietto di carta. Mi sono
dovuto rivolgere in presidenza, ma il problema non è
stato ancora risolto”, ci racconta uno studente. “Mi ren-
do conto che forse una sola persona per migliaia di stu-
denti è poco, ma questo non giustifica le cattive manie-

re e nemmeno la pretesa che certe volte la segreteria
ha di volerti far tornare più volte per risolvere questioni
banali” conclude. 

“Il vero problema della segreteria è che c’è poco per-
sonale, con un carico di lavoro enorme e c’è sempre
fila” obietta Stefano Piccirillo, Presidente del Consiglio
degli Studenti di Facoltà che aggiunge: “ogni Corso di
Laurea ha delle problematiche specifiche. Noi rappre-
sentanti seguiamo solo quelle straordinarie come quel-
la di un ragazzo senegalese che si è iscritto da noi e
deve sapere quanti crediti gli verranno convalidati per il
Master in Scienze Politiche conseguito nel suo paese
d’origine”. 

Sarà pronto entro l’estate il Centro Polifunzionale
E’ a buon punto lo stato dei lavori del nuovo edificio di Monte Sant’Angelo denominato Centro Polifunzionale. Ospite-

rà soprattutto aule didattiche, aule studio ed informatiche, destinate a tutte le Facoltà del complesso, per un totale di cir-
ca 1400 posti. Mancano ancora le finiture e gli impianti. I lavori dovrebbero essere terminati entro la fine della primave-
ra. L’edificio, dopo la pulizia e l’installazione delle reti telefoniche e telematiche, potrebbe essere pronto per l’estate.

Novità dal Consiglio di Facoltà

Nuovi posti di ricercatore ad Economia

Erasmus a Barcellona, ora a
Parigi per il doppio titolo

• GIANCARLO MUSTO

Giancarlo, laurea triennale in Statistica, racconta la sua storia di studente ‘europeo’
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Q uali sono le opportunità che
può offrire il mercato del
lavoro estero ad un giovane

neo-laureato? Pochi sono i ragazzi
che si pongono questa domanda,
ancora di meno coloro che fanno la
valigia e decidono di trasferirsi in un
altro Paese. Abitudini diverse, una
nuova lingua, ambiente insolito non
solo a livello professionale ma socia-
le. E’ ciò che ha provato a fare – e ci
è riuscito – Alain Cennamo, giova-
ne napoletano laureato in Farmacia
presso l’Ateneo Federico II nel 2003
che oggi, a quasi cinque anni dal
conseguimento della laurea, vive a
Manchester e lavora presso la
LloydsPharmacy, la più grande cate-
na di farmacie inglesi, come Relief
Manager. Insieme ad Alain ripercor-
riamo il percorso che l’ha condotto
da Napoli a Manchester. 

In Italia “mi 
proponevano solo

contratti a termine”
Quella di trasferirsi in Inghilterra è

stata una decisione presa subito
dopo aver conseguito la laurea? “No
– risponde Cennamo – non subito in
quanto, appena laureato, ho avuto la
fortuna di iniziare a lavorare come
informatore medico scientifico
presso Astrazeneca, dove sono sta-
to per due anni. Un periodo in cui ho
affrontato con entusiasmo ogni nuo-
va sfida che mi portava ad una più
profonda conoscenza del mondo del
lavoro. Alla scadenza del mio con-
tratto, ho dovuto però lasciare l’a-
zienda. La stessa cosa si è verifica-
ta in Keryos, altra azienda dove ho
lavorato un anno. Al termine di que-
st’ultimo contratto, ho sostenuto
almeno una quindicina di colloqui
presso altre grosse aziende (Pfizer,
Johnson&Johnson, etc.), ma ovun-
que mi venivano proposti contrat-
ti a termine. Insomma, si trattava
di ricominciare ogni volta tutto da
zero, senza mai fare passi avanti,
essere di nuovo messo alla porta
alla scadenza di ogni contratto non-
ostante il mio grande impegno…”. E
tra un colloquio e l’altro, “ho ripreso
a studiare la lingua inglese e mi pre-
paravo a trascorrere un periodo in
Inghilterra quando, a sorpresa, sco-
pro che forse è proprio lì il paradiso
dei farmacisti!”. Cosa ha scoperto e
quali sono, dunque, le maggiori dif-
ferenze tra il mondo farmaceutico
italiano e quello inglese? “In Italia,
essere farmacista significa lavo-
rare otto ore al giorno per un
massimo di 1500 euro al mese. A
ciò praticamente va aggiunta l’im-
possibilità di fare carriera… a
qualche mio collega è capitato persi-
no di dover lasciare la farmacia e,
dunque, il lavoro quando il figlio del
titolare si è laureato…”. E invece in
Gran Bretagna come funziona? “I
proprietari delle farmacie non
sono titolari privati ma aziende.
Quindi, tutti i farmacisti sono
manager: dirigono una farmacia
come in Italia, fanno i titolari, ma non
ne sono proprietari e non sono tenu-
ti ad alcun tipo di investimento. Oltre
alla figura del farmacista, esiste

anche quella del locum, il cui com-
pito è sostituire il pharmacist mana-
ger quando questi è assente, in ferie
o malato. Una sorta di supplente
che cambia ogni giorno farmacia,
lavora in proprio e può organizzare il
suo orario lavorativo…”.

Lo stipendio?
3.200 euro al mese

più benefit
E i guadagni? “Lo stipendio mini-

mo di un qualunque neo-farmacista
si aggira intorno ai 50mila euro
annui (le tasse sono del 23% più o
meno) quindi parliamo di 3200
euro netti mensili, a cui vanno
aggiunti pensione e benefit quali
assicurazione sanitaria, auto azien-
dale, rimborso spese, dalle cinque
alle sei settimane di ferie, etc. Un
locum, invece, guadagna dai 300 ai
400 euro al giorno…”. Ci parla del
suo ruolo? “Lavoro da tre mesi pres-
so la LloydsPharmacy, sono relief
manager. Il mio ruolo consiste nella
gestione di una piccola area di dieci
farmacie, insieme ad altri farmacisti.
Conclusa questa iniziale esperien-
za, in quattro mesi, avrò la gestione
di un’unica farmacia”. Possiamo
sapere quanto guadagna? “Lavoro
cinque giorni a settimana e gua-
dagno 3500 euro netti più bonus e
benefit. Nei miei giorni di riposo,
posso decidere di lavorare come
locum, aggiungendo altri 1800-
3200 euro netti al mese per un
totale che oscilla tra i 5300 e 6700
euro netti al mese”. In ogni caso, la
vita è molto più cara che in Italia.
“Questo è assolutamente falso, fatta

eccezione per Londra dove è bene
andare a carriera già avviata. Io
vivo a Manchester e la vita è cara
quanto a Napoli, con la differenza
che qui gli stipendi sono molto
alti…”. Dopo un anno di esperienza,
sembra che si aprano al giovane far-
macista tante altre opportunità.
“Potrei decidere di lasciare la mia
compagnia e lavorare come locum
(guadagnerei tra i 7mila e i 9mila
euro netti, mensilmente) oppure
potrei impegnarmi a diventare area
manager e gestire un gruppo di far-
macie, facendo carriera all’interno
del quartier generale. O ancora
potrei lavorare in ospedale, senza
il bisogno di frequentare alcuna
scuola di specializzazione, come
invece sarei costretto a fare in Ita-
lia. E ciò perché gli inglesi sanno
che la nostra è già una laurea spe-
cialistica!”. Mi sembra di capire che
la figura del farmacista assume
un’altra importanza in Inghilterra. “Il
farmacista è una figura importan-
tissima: segue i pazienti, offre servi-
zi di monitoraggio per diabetici, iper-
tesi, ha il compito di assicurarsi che
il paziente assuma il farmaco e che
lo faccia in modo corretto. Addirittu-
ra il farmacista può diventare pre-
scrittore come un medico e spe-
cializzarsi in settori specifici,
diventando, per esempio, infettivolo-
go, ipertensivologo, etc.; in ospeda-
le, segue i pazienti in corsia… Il
governo utilizza appieno le nostre
conoscenze per il benessere dei
pazienti, facendo in modo che la
spesa farmaceutica sia ben indiriz-
zata evitando sprechi”. Un settore,
quello farmaceutico, che in Inghilter-
ra, soffre di carenza di personale.
“La maggior parte dei miei colleghi
provengono da Spagna, Sud Ameri-
ca, Pakistan, Polonia. Gli inglesi
sono pochi perché non hanno diffi-
coltà a trovare lavoro e non studia-
no, gli italiani sono pochissimi per-
ché siamo spaventati dalla lingua
che non studiamo a scuola e perché
non riusciamo a separarci dalle
nostre famiglie…”. Ma è stato così
semplice cambiare Paese? “Non è
stata affatto una decisione facile,
piuttosto presa d’istinto, nata dal-
l’ambizione e dalla voglia di poter
esprimere al meglio se stessi. Quel-
lo che serve, per cominciare, è un
livello appena sufficiente di cono-
scenza della lingua e tanta grinta”.
Gli interessati che volessero saper-
ne di più possono contattare Alain
Cennamo al seguente indirizzo di
posta elettronica:
alaincennamo@libero.it. “Sarò lieto
di aiutarvi!”.

Maddalena Esposito

LA STORIA DI ALAIN CENNAMO, GIOVANE LAUREATO
CHE HA SCELTO DI TRASFERIRSI ALL’ESTERO

L’Inghilterra, il “paradiso dei farmacisti”

700 mila euro
dalla Regione
per l’edificio D
Saranno stanziati circa

700mila euro per la realizzazio-
ne del corpo D che andrà ad
integrare la struttura della Facol-
tà di Farmacia. “L’Università ha
presentato un progetto di edilizia
alla Regione ed è stata data alta
priorità alla Facoltà di Farmacia”,
ha detto il Preside, prof. Giusep-
pe Cirino. L’intera opera, che
ammonta a tre milioni e mezzo di
euro, consentirà di disporre di
quattro aule da 120-150 posti
ognuna, una Segreteria Studenti
con tre o quattro sportelli e un
ulteriore spazio per gli studenti.
L’edificio sarà collegato al com-
plesso universitario tramite un
tunnel, per gli spostamenti di
docenti e studenti. Aggiunge
Cirino: “il progetto esecutivo è
già stato presentato, ma potrem-
mo essere più precisi sui tempi
di realizzazione nel momento in
cui verranno erogati i fondi. Io mi
auguro che sia tutto pronto
per il 2009. È logico che bisogna
tener conto anche delle situazio-
ni della Regione Campania”.

Lotteria solidale
1.600 euro è il ricavato della

lotteria solidale, organizzata e
gestita dallo staff di farmaciauni-
na.it, il sito degli studenti di Far-
macia. L’intera somma è stata
devoluta all’associazione ‘Soste-
niamo il Santobono’ per l’acqui-
sto di due cullette per il reparto di
Neonatologia. “Vogliamo ringra-
ziare il Preside, prof. Giuseppe
Cirino – ha detto Luca Bernar-
dini, rappresentante di Facoltà –
per la sua disponibilità e il suo
supporto, e tutti gli studenti,
docenti e personale tecnico
amministrativo senza i quali non
avremmo raggiunto questo pre-
zioso obiettivo”.

• ALAIN CENNAMO

Per la tua PUBBLICITÀ
su ATENEAPOLI

081.291166
081.291401
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I n piena sessione di esami, nei
corridoi di Lettere si parla di vec-
chi e nuovi problemi della Facol-

tà aspettando di sostenere la prova
orale negli studi dei professori.
Dovrebbe essere questa una delle
ultime sessioni del Nuovo Ordina-
mento, se davvero entrerà in vigore
da ottobre prossimo il Nuovissimo.
Una delle ultime sessioni, quindi, in
cui l’argomento principe tra gli stu-
denti è il numero troppo alto di esa-
mi e la sproporzione tra la vastità
di alcuni programmi e il relativo
numero di crediti, che restano 4
“sia che da studiare ci siano 250
pagine, come nel caso di Geografia,
sia che ce ne siano 800, come per
Letteratura Latina”, come riferiscono
Laura e Sara, del primo anno di Let-
tere Moderne. Da notare che, pur
cambiando gruppo di studenti e
appartenenza di Corso di Laurea,
Geografia e Letteratura Latina
rimangono gli esempi più utilizzati
per indicare due esami agli antipo-
di in fatto di vastità e densità del
programma. Meno male che dall’an-
no prossimo c’è la riforma che per lo
meno portando i moduli a 6 crediti
potrebbe rendere un po’ più giustifi-
cati quei programmi così vasti. “La
riforma dell’anno prossimo? Per
quanto ne abbiamo capito sarà una
via di mezzo tra il vecchio e il nuovo
ordinamento”, sostengono le due
studentesse. Che annoverano tra i
problemi della Facoltà, oltre agli
esami, una mancanza di informa-
zioni chiare sulle sedi delle aule,
degli studi dei docenti, che fa sentire
spaesati soprattutto i nuovi arrivati.
“Se provi a chiedere una cosa agli
uscieri nessuno ti sa dire niente”,
ribadisce Laura.

Promossi i docenti,
bocciate le strutture
“Il primo problema della Facoltà è

il sovraffollamento, pochi gli spazi
in proporzione agli studenti. Come si
può notare, nell’attesa dell’esame
siamo qui nei corridoi tutti seduti
per terra”, dice Davide, al secondo
anno di Lettere Moderne. “Poi ven-
gono i bagni”, aggiunge Rossella.
“In centrale quel solo che c’è spesso
anche sporco o chiuso”. Continua la
classifica al negativo Annarita,
secondo la quale al terzo posto c’è
“la segreteria: gli impiegati sono
scortesi, anche se rimangono aperti
per sole tre ore al giorno si compor-
tano come se ti facessero ogni volta
una grande cortesia. Ed è anche
sempre superaffollata, il tempo di
attesa media è un’ora”. Un’altra
questione è la mancata attivazione
del benedetto servizio di prenota-
zioni degli esami on-line, di cui si
parla da anni ma chissà quando ver-
rà attivato: “alcuni nostri amici iscrit-
ti ad altri atenei o altre facoltà ci rac-
contano che funziona ormai da anni,
perché qui a Lettere non si riesce a
fare?” nota Rossella. Eppure,
aggiunge Davide, “molte delle mie
compagne di corso abitano in pro-
vincia e per prenotare un esame
devono venire qui ogni volta appo-
sta”. Nessuna lamentela però sulla
componente docente, “tutti dispo-
nibili”.

Anche al Corso di Laurea in Lin-
gue il problema più pressante è
quello dei troppi esami, con uno
squilibrio di peso dei programmi a
parità dei crediti, (anche qui i ragaz-
zi argomentano con l’esempio ormai
paradigmatico di Geografia-Lettera-
tura Latina); ma ci sono anche pro-
blemi più specifici. Ad esempio l’or-

ganizzazione degli esami – “appel-
lo di Spagnolo alle 9,30” racconta
Aurora: “i docenti arrivano alle 10 e
non si sa quando si finirà, anche se
siamo solo una ventina, perché ogni
esame dura circa 45 minuti; il che di
per se non è un male, anzi è un esa-
me ben approfondito e per buona
parte del tempo parla anche il pro-
fessore, ma sapendo che i tempi
sono così lunghi si potrebbero divi-
dere gli studenti in fascia mattutina e
pomeridiana o in due giorni diversi”.
Altra questione certo problematica è
che, per lo meno nel caso di Spa-
gnolo, i voti dell’esame scritto di lin-
gua vengono spesso pubblicati sol-
tanto lo stesso giorno dell’orale. “Chi
non ha superato lo scritto quindi
rischia di aver passato giorni a casa
a studiare per l’orale senza poi esse-
re ammesso, e senza aver potuto nel
frattempo preparare altri esami”,
sostiene un gruppo di ragazze. 

Poche ore
per le lingue

Il Corso di Laurea, comunque,
dicono, funziona, i docenti sono per
la maggior parte preparati e disponi-
bili, ma “siamo poi gli unici in Euro-
pa ad avere solo 30 ore a seme-
stre per ogni lingua”, osserva
Aurora: “in media in altri paesi se ne
fanno 100-150. Al laboratorio poi
accediamo qualche volta con il
docente di Inglese, ma mai da soli.
Inglese è il corso più affollato, sia-
mo 150 in un’aula che dovrebbe
contenere 80 posti. Se ci fossero
più lettori e più aule certo si potreb-
be lavorare molto meglio, in piccoli
gruppi più seguiti”.

Poi ci sono i piccoli casi di ordina-
ria disorganizzazione: le data degli
esami che vengono comunicate
meno di un mese prima, “a volte

anche solo dieci giorni prima, non si
fa in tempo ad organizzarsi”, dice
Martina, e “gli orari che si accavalla-
no tra le lezioni di lingua: io ad
esempio non posso seguire contem-
poraneamente inglese e francese
come dovrei”. Ritorna anche qui la
questione dei bagni, un altro dei
temi di maggiore scontento in
Facoltà: “quelli della centrale oltre
ad essere un’unica sede sono anche
aperti a tutti gli esterni, quando per
legge dovrebbero essere a livello
delle aule di lezione”, continua Mar-
tina.

Infine, una questione piuttosto
delicata per il Corso di Laurea di Lin-
gue. E’ il caso di un’insegnante, sti-
mata e ben voluta anche dagli stu-
denti, che dopo un incidente sta
avendo qualche problema di con-
centrazione e di memoria: “per
quanto abbiamo stima e affetto nei
suoi confronti”, spiega un gruppo di
ragazzi del secondo anno, “è impos-
sibile però non notare come abbia
difficoltà a tenere una lezione; e
soprattutto i ragazzi che hanno il suo
insegnamento al primo anno rischia-
no di avere serie difficoltà a costruir-

si delle basi nella materia”. In ingle-
se invece, critiche alla docente del
secondo modulo per le “spiegazioni
poco chiare di grammatica”.

Anche a Beni Culturali l’argo-
mento di conversazione più incenti-
vato sono i troppi esami, soprattutto
proprio durante le sessioni d’esame.
“Ma è vero che con la riforma del-
l’anno prossimo gli esami si ridur-
ranno? Allora sono molto favorevo-
le”, taglia corto Davide, al primo
anno fuori corso; “ma che aspettano
a spiegare agli studenti come fun-
ziona, se dovrebbe entrare in vigore
da ottobre prossimo?”.

I troppi esami hanno poi come ine-
vitabile premessa “troppi corsi, tut-
ti moduli di sole 32 ore, tutti di
un’ora sola per volta, tre volte a
settimana; il professore non fa nean-
che in tempo a sedersi in aula che
già se ne deve andare”, spiega
Lorenza. Tra i pochissimi informati
sull’ordinamento che entrerà in vigo-
re l’anno prossimo,  la studentessa
osserva che “va bene tornare a
meno esami, con la riforma Mussi,
ma l’organizzazione didattica rimane
sbagliata: resterà infatti la divisione
in semestri, invece di considerare
l’intera annualità, com’era nel Vec-
chio Ordinamento. Così continua
quel meccanismo senza sosta di
corsi-esami-corsi-esami, che non
lascia spazio all’approfondimento; lo
studio è finalizzato al solo esame
quando invece l’esame dovrebbe
essere soltanto la conclusione di un
percorso più articolato”. A livello pra-
tico c’è poi anche a Beni Culturali
una “scarsa organizzazione di corsi,
servizi, strutture”, sostengono due
laureande. “Non dico molto, ma ci
sono dei piccoli interventi sul piano
pratico che potrebbero facilitare di
molto la vita degli studenti”, dice una
di loro, “come un’organizzazione
più precisa degli orari delle lezio-
ni e dei ricevimenti e soprattutto la
prenotazione degli esami on-line;
tutte queste cose sono spesso com-
plicate o lunghe, e piccole modifiche
permetterebbero di eliminare un po’
di impedimenti supplementari, dato
che gli esami comunque sono dav-
vero molti”. Il percorso di laurea però
secondo entrambe è comunque
“valido, anche se un po’ fine a se
stesso; stiamo ancora decidendo se
proseguire con la specialistica inter-
na o andare altrove”.

Viola Sarnelli

La parola agli studenti

Perché non è possibile
prenotare gli esami on-line?

Nuova Specialistica in
Archeologia e Storia dell’Arte
E’ stata presentata all’ultimo Consiglio di Facoltà la nuova Laurea Spe-

cialistica interclasse in Archeologia e Storia dell’Arte, che dopo aver
superato in questi giorni tutti i necessari passaggi per l’approvazione
all’interno dell’Ateneo sarà attiva a partire dal prossimo anno accademi-
co. “E’ una specialistica che unifica le due classi della storia dell’arte e
dell’archeologia proponendo due diversi curricula paralleli, tra i quali lo
studente dovrà scegliere da subito all’atto dell’iscrizione”, spiega il prof.
Francesco Aceto, Presidente della triennale di Archeologia. Una scelta
che riflette i due percorsi attualmente esistenti nel corso di laurea trien-
nale, e che punta quindi ad offrire una scelta più completa ai laureati del
primo livello che vorranno proseguire con la specialistica interna. Ma non
solo agli studenti della triennale di Archeologia è rivolta la nuova laurea
magistrale: “l’idea sarebbe quella di permettere anche ai laureati di Beni
Culturali di potersi iscrivere a questa Specialistica senza debiti”, anti-
cipa il prof. Aceto. La scelta di mettere insieme due lauree diverse in una
nasce dalla constatazione del solido “blocco di discipline comuni nei due
ambiti”, continua Aceto, “ed è anche un modo per razionalizzare le forze
e limitare la dispersione di energie nel Corso di Laurea. Anche perché
effettivamente i due corsi di laurea magistrale prevedono diversi settori
comuni nell’ordinamento ministeriale, dalla legislazione alla museografia
alle filologie”. Non è previsto per ora un numero chiuso per le iscrizioni.

(Vi.Sa.)
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N on ha avuto per ora alcun
seguito in Facoltà la questio-
ne sollevata tre mesi fa dal

prof. Marcello Del Verme, docente
di Storia delle Religioni e Storia del-
l’Ebraismo. Il professore aveva con-
testato, durante il Consiglio di Facol-
tà in cui erano stati approvati i nuovi
ordinamenti che entreranno in vigo-
re dal prossimo anno accademico,
che con il riordino dei Corsi di Lau-
rea veniva esclusa la possibilità di
attivare l’insegnamento dell’Ebrai-
smo a Storia e a Lettere Classiche.
Una questione che oltre alla singola
attivazione o meno di un insegna-
mento, va a toccare anche in senso
più ampio le politiche culturali della
Facoltà.  Il professore contesta
soprattutto il fatto che il settore della
Storia del Vicino Oriente e dell’Ebrai-
smo non sia stato inserito nel percor-
so moderno e contemporaneo della
laurea specialistica in Storia ma solo
in quello medievale, “più marginale”,
nonostante fosse invece previsto
nelle tabelle ministeriali. Un mancato
inserimento che pregiudica quindi
anche una futura attivazione, a meno
che non si aspetti una nuova riforma.

“Non è una questione di interesse
personale, a breve andrò in pen-
sione, ma è una scelta che preclude
qualsiasi futuro lavorativo in Facoltà
ai dottorandi del settore. Gli studi sul-
l’ebraismo a Lettere sono quindi
destinati a spegnersi non appena ci
sarà al mio posto un docente di Sto-
ria delle Religioni con altri interessi di
ricerca”, sostiene il prof. Del Verme.
Il dottorato di ricerca in Storia, tra i
vari percorsi ne prevede infatti uno
sul giudaismo e le origini cristiane,
coordinato dal professore; “ma la
mia presenza nel dottorato non ha
più senso: come si fa a portare avan-
ti dei dottori di ricerca quando non è
previsto che possano studiare la lin-
gua necessaria per le loro ricerche?
Sarebbe giudicato insensato un dot-
torato in Storia greca o latina che
non preveda la conoscenza delle
rispettive lingue, indispensabile per
un accesso diretto alle fonti; eppure
per l’ebraico i dottori di ricerca
costretti a cercare di procurarsi altro-
ve quei minimi strumenti linguistici,
frequentando corsi e biblioteche del-
l’Orientale o del Pib (Pontificio Istitu-
to Biblico) a Roma”.

Il prof. Del Verme critica anche
l’impostazione generale del Corso di
Storia, che rimane “specifico sulla
storia europea, e continua a non
fornire agli studenti alcuna compe-
tenza sull’Africa, il Medio Oriente,
l’Asia, proponendo invece sempre la
stessa minestra riscaldata sulla sto-
ria europea che viene studiata prati-
camente dalle elementari fino al dot-
torato, con l’aggiunta di qualche pez-
zetto monografico”.

Eppure, senza andare lontano e
pur senza voler dare spazio all’inse-
gnamento della lingua ebraica all’in-
terno della Facoltà, sarebbe possibi-
le mutuare l’insegnamento dal più
vicino centro di studi specializzato in
questi studi linguistici e culturali, l’O-
rientale. Ma questo tipo di conven-
zione che esisteva in precedenza è
stata abolita da anni, “e la nostra
Facoltà va sempre più verso un cli-
ma di chiusura a compartimenti sta-
gni”, sostiene il prof. Del Verme.
“Colleghi di altri atenei mi hanno
espresso la loro solidarietà per la
‘miopia culturale e progettuale’ che
regna in questo periodo. E in un
momento in cui tutti piangono mise-
ria all’interno dell’università, abbia-
mo anche perso la possibilità di
ottenere finanziamenti dalla Euro-
pean Jewish Studies di cui sono
membro e che ha sede ad Oxford,

perché quando mi hanno chiesto del-
lo stato degli studi ebraici all’interno
della Facoltà ho dovuto rispondere
che lo spazio è quello sempre più
limitato all’interno di Storia delle Reli-
gioni”.

Ma “l’amarezza anche personale,
non solo culturale”, sottolinea il prof.
Del Verme, “è quella di non avere
mai avuto nessuna risposta in
merito a tutte queste questioni da
parte dei colleghi della Facoltà che

ricoprono incarichi decisionali per i
Corsi di laurea o per i Dipartimenti
competenti. Ho anche chiesto due
volte formalmente di poter prendere
la parola in sede di Consiglio di
Facoltà ma questa possibilità mi è
stata negata, sempre senza risposte
o motivazioni esplicite. E non è mai
stato citato, neanche tra le comunica-
zioni sull’ordine del giorno in sede di
Consiglio, il fatto che ho consegnato
al Preside un documento ufficiale e

protocollato nell’ambito del quale,
oltre al mancato inserimento del set-
tore in questione nella specialistica di
storia, segnalavo anche delle irrego-
larità nella stessa specialistica riguar-
do all’inserimento di due moduli di
letteratura cristiana antica, ad esem-
pio, che non avrebbero potuto essere
inseriti. E’ un problema quindi non
solo culturale ma anche democra-
tico”, aggiunge il professore. 

Viola Sarnelli

Nasce sotto l’egida del Polo delle
Scienze Umane e Sociali il Corso di
Perfezionamento Multiculturalità e
Politiche di Integrazione Intercul-
turale, rivolto agli aspiranti mediatori
culturali e a tutti coloro che desidera-
no approfondire le tematiche della
multiculturalità. Istituito dalla Facoltà
di Lettere in collaborazione con quel-
la di Giurisprudenza, a latere del
Corso di Laurea in Scienze del Ser-
vizio Sociale. Si tratta di una bella
occasione per acquisire una forma-
zione specificamente intesa a pro-
gettare e gestire politiche di pari
opportunità, che sappiano cogliere la
vitalità e la ricchezza di forme di vita
differenziate, come spiega uno dei
promotori del corso, la prof.ssa
Angela Giustino, docente di Peda-
gogia. “Speriamo di dare attraverso
questo corso un contributo per
migliorare la società che ci circonda
– dice- in un’ottica interculturale e
intersoggettiva. Gli obiettivi formativi
verranno realizzati attraverso un’arti-
colazione modulare e multidisciplina-

re. Si affronteranno le diverse pro-
blematiche da un punto di vista
pedagogico, giuridico, sociologico,
psicologico, religioso, socio-sanita-
rio, storico-antropologico. Le ore di
lavoro previste sono 150, ma effetti-
ve d’aula saranno 120 perché avre-
mo varie attività laboratoriali e si
opererà anche sul campo, sul territo-
rio. Rilasceremo un attestato che
attribuisce 15 crediti”. Sembra esse-
re un corso dal taglio culturale, ma la
professoressa precisa che “nel
momento in cui è culturale diventa
anche professionalizzante”. Difatti, “il
corso non prevede un profilo profes-
sionale predefinito, ma rilascia un
titolo che può essere senz’altro spe-
so da chi vuole fare il mediatore cul-
turale, una figura che nella nostra
realtà non ha ancora una formazione
di questo livello”. L’aspetto giuridico
verrà curato dal prof. Antonio Lan-
zaro, professore aggregato di Diritto
dell’Unione Europea, altro promotore
del Corso di perfezionamento, il qua-
le sottolinea che saranno particolar-

mente curate le tematiche legate alla
tutela dei diritti umani.

Il Corso dura sei mesi, ha un
numero di posti limitato a 60, riser-
vato esclusivamente ai laureati in
discipline umanistiche del Polo
SUS o di altri atenei, sia del vecchio
ordinamento che del nuovo (laureati
triennali e magistrali). Possono pre-
sentare domanda di partecipazione
di ammissione anche i laureandi che
conseguiranno la laurea, triennale o
specialistica, entro la sessione
straordinaria dell’anno 2006/07. La
scadenza è fissata per il 22 feb-
braio; la domanda va presentata
direttamente presso la Segreteria
della Presidenza del Polo SUS, al
dott. Perrotta. Il costo è di 500 euro,
le lezioni si terranno nella sede del
Corso di Laurea in Scienze del Ser-
vizio Sociale, in via Don Bosco. Il
bando è disponibile sul sito web di
ateneo nella sezione Corsi di perfe-
zionamento relativi alla Facoltà di
Lettere e Filosofia.

(Sa.Pe.)

E’ passata al prof. Giovanni
Palumbo la guida del Centro

Interdipartimentale di Metodologie
Chimico Fisiche (CIMCF) della
Federico II. Docente di  Chimica
Organica alla Facoltà di Scienze,
Palumbo, che è stato dal 2001-2006
Direttore del  Dipartimento di Chimi-
ca Organica e Biochimica, ha assun-
to il doppio incarico di Direttore e di
Direttore Scientifico. Il Centro, cui
afferiscono i Dipartimenti di Chimica
Organica e Biochimica e nel quale
lavorano oltre 150 persone tra
docenti e ricercatori, “svolge un’im-
portante funzione, offrendo servizi
ed apparecchiature a numerosi
Dipartimenti, e didattica ai Corsi di
Chimica, Chimica Industriale, Scien-
ze Biologiche e Biotecnologie”, spie-
ga il Direttore che è in carica dal pri-
mo novembre. Nomina che cade in
un momento di forte crisi per l’Uni-
versità durante il quale il Centro
dovrà prendere una strada nuova ed
ampliare i suoi rapporti con i sogget-
ti esterni all’Università per trovare

forme alternative di finanziamenti.
“Dobbiamo muoverci- avverte
Palumbo- per non morire e poter
continuare a svolgere le nostre attivi-
tà di ricerca, mantenendo le nostre
apparecchiature, che hanno dei costi
molto alti anche per la sola manuten-
zione”. Le strade che il Direttore indi-
ca allora sono due: “da un lato svi-
lupparsi verso l’esterno e creare una
rete di servizi utilizzabili da strutture
sul territorio, come enti locali o azien-
de private; dall’altro lato attivare una
serie di corsi per formare tecnici spe-
cializzati nell’utilizzo delle nostre
apparecchiature”. Quindi offrire ser-
vizi di analisi ambientali, di farmaci o
sostanze alimentari e nel contempo
inaugurare dei  corsi aperti ai privati.
“Già negli anni scorsi si sono tenuti
dei corsi per gli studenti di Restauro
del Suor Orsola- spiega il Direttore-
che avevano bisogno dell’uso di
alcune nostre apparecchiature.
Adesso, però, la nostra intenzione è
di fornire corsi aperti a tutti”. In pro-
gramma allora ci sono una serie di

corsi per diplomati e laureati trienna-
li, della durata di circa sei mesi, al
termine dei quali verrebbe rilasciato
un attestato di abilitazione ad uno o
più macchinari, tra i quali quello per
la risonanza magnetica nucleare, la
spettroscopia ottica, la modellistica
computazionale o lo spettrometro di
massa.

Il caso sollevato dal prof. Marcello Del Verme

“Gli studi sull’ebraismo a Lettere
sono destinati a spegnersi”

SCIENZE. Palumbo alla guida del
Centro di Metodologie Chimico-Fisiche

Mediatori culturali, un
Corso di Perfezionamento
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A partire dal prossimo anno
accademico, vedrà la luce un
nuovo Corso di Laurea Magi-

strale in Astrofisica e Scienze del-
lo Spazio. Nato dall’esperienza del-
l’ultimo anno, si avvale di pochi
docenti, ricercatori conosciuti a livel-
lo internazionale e di alte competen-
ze professionali.  “Insegniamo cose
che abbiamo imparato facendo.
Basta guardare in rete e consultare
l’elenco delle pubblicazioni, disponi-
bili su ADS (The Astrophysics Data
System). Non siamo un esercito di
nessuno, ma un manipolo di qualcu-
no. Non abbiamo atteso che arri-
vassero dei fondi, ci siamo rim-
boccati le maniche e ognuno di noi
si è fatto carico dell’ulteriore carico
di lavoro didattico” dice il prof. Mas-
simo Capaccioli per tredici anni
direttore dell’Osservatorio di Capo-
dimonte ed astrofisico di rilievo inter-
nazionale. Il progetto è unico nel
Mezzogiorno. Al Nord esistono cir-
ca una decina di corsi magistrali in
Astrofisica e a Padova e Bologna,
dagli anni ’70, sono addirittura attivi
dei corsi di laurea in questa discipli-
na. Toscano di nascita e veneto di
formazione, il professore parla di
Napoli - città dalla quale si dichiara
sedotto - e della Campania, con un
trasporto raro anche tra chi è nato
qui. “Serve una magistrale come
questa al Meridione. Altrimenti, chi
vuole seguire questi studi va fuori,
deprivando il Sud della possibilità di
formare giovani che restino a lavora-
re qui dove, per altro, ci sono grandi
centri di ricerca e grandi osservatori.
La migrazione delle intelligenze è
una delle cose più semplici da com-
prendere. Funziona come una
membrana semipermeabile, solo
in una direzione. Invogliandola
impoveriamo la nostra regione.
Non è il Grand Tour. È come fare il
militare a Cuneo e difficilmente si
torna. Dobbiamo trattenere i nostri
giovani migliori, quelli che hanno
la follia di credere di poter segui-
re un ideale, quelli che sognano,
disposti a sacrificarsi per qualcosa,
se no filtreremo solo il peggio. Con
questa laurea, abbiamo attivato un
filtro che trattiene, presso una gran-
de struttura napoletana, dei giovani
a cui vogliamo offrire le migliori
opportunità in termini di preparazio-
ne, strumenti, occasioni di viaggio e
confronto per partecipare, da qui,
alla competizione europea”. L’A-
strofisica non è solo una discipli-
na teoretica, ha risvolti importanti
nel mondo moderno, nell’ambito
informatico ed in quello industriale
per l’abilità che gli astrofisici svilup-
pano nella risoluzione dei problemi.
Inoltre è un campo fortemente inter-
nazionale. “Portare astronomi nel-
l’industria significa portarvi
anche una mentalità internaziona-
le. I ragazzi che si laureano in
Astrofisica vengono educati alla
ricerca, ma esiste un filone di punta,
rappresentato dal calcolo informati-
co. Il nostro settore richiede un uso
esasperato delle tecnologie informa-
tiche e noi siamo una delle teste di
punta della rivoluzione informati-
ca. In questo senso, si tratta di com-
petenze che possono essere spese
anche altrove” sottolinea il prof. Giu-
seppe Longo che spiega come il
numero contenuto di docenti abbia
permesso di fare una ristrutturazio-
ne didattica completa. L’organizza-
zione del primo anno, ad esempio, è
stata completamente cambiata. “Il
corso che prima si chiamava Fisica
dei Plasmi, ora è diventato Basi di
Fisica per l’Astrofisica, propedeutico
a tutto il resto. Eviteremo agli stu-
denti di ripetere più volte gli stessi

argomenti in corsi diversi e passare
direttamente alle applicazioni”. Nel
percorso anche un laboratorio di tipo
industriale, mentre è in fase di pro-
gettazione un planetario e, grazie
ad un finanziamento della Fondazio-
ne Banco Napoli, è in arrivo un pic-
colo telescopio, per far pratica.
“Non si devono solo sapere le
cose, ma sapere a cosa servono.
La ricerca è un mondo duro, dove
bisogna stare attenti e guardasi le
spalle. Bisogna dirlo sin dall’inizio,
se non si raggiunge l’eccellenza,
si è dei falliti” aggiunge ancora
Capaccioli che non nasconde ambi-
zioni, né problemi. Il Dipartimento di

Fisica di Napoli è una grande strut-
tura, in cui, nei decenni passati,
sono stati privilegiati altri settori. Le
condizioni per poter attivare una
magistrale specifica si sono create
l’anno scorso e, sebbene risulti diffi-
cile far crescere qualcosa in un
ambiente orientato in maniera molto
diversa, non mancano i presupposti
per garantire elevati livelli di qualità,
come la presenza di un certo nume-
ro di docenti giovani e la fusione tra
fisici teorici e astrofisici. A regime, il
corso dovrebbe avere una quindici-
na di studenti (che rappresenta
anche il carico massimo sopportabi-
le). Per la vocazione internazionale

che il settore ha, le tesi di laurea
sono in inglese e c’è la possibilità
di tirocinio ed esperienze all’estero
durante gli studi. “Chi ha voluto fare
ricerca ci è riuscito e la maggior par-
te dei laureati, lavora all’estero”
aggiunge ancora Longo. La divul-
gazione rappresenta una grande
passione per il prof. Capaccioli e gli
astrofisici: “un bravo divulgatore non
deve dare il profumo della scienza,
ma i suoi fondamenti parlando in
modo che gli altri capiscano. In que-
sto campo gli inglesi sono dei padre-
terni, imbroglioni qualche volta, ma
padreterni” aggiunge il professore. Il
2009 sarà l’anno internazionale
dell’Astronomia. Ricorrono, infatti, i
400 anni dalla pubblicazione del
Sidereus Nuncius, l’opera con la
quale Galileo Galilei annunciò la
scoperta dei quattro satelliti princi-
pali di Giove e i 40 dello sbarco sul-
la Luna. “Pensiamo di sfruttare la
ricorrenza per organizzare a Monte
Sant’Angelo degli eventi pubblici.
Dovremmo cercare di avere labora-
tori aperti ed eventi che invoglino a
partecipare e non c’è laboratorio più
bello del cielo. A Napoli, che non
comparirà negli eventi, abbiamo una
storia straordinaria, dalla quale
dovremmo ricavare delle lezioni di
vita e invece non facciamo alcuno
sforzo per promuovere personaggi
come Giovan Battista Della Porta,
che ha disegnato un cannocchiale
12 anni prima di Galileo”. Nell’ambi-
to della divulgazione scientifica, è in
cantiere il progetto di un camper
attrezzato come un piccolo osser-
vatorio con un planetario gonfiabile
e altre attrezzature minime, che gire-
rà la Campania andando in giro per
le scuole a fare da supporto alla
didattica delle scuole che non hanno
laboratori. “Tutte queste iniziative
non sono filantropiche. Lo facciamo
per i giovani, nel ricordo di qualcuno
che in passato l’ha fatto per noi”
dice ancora Capaccioli che ricorda i
due maestri della sua vita: Gérard
De Vaucouleurs, uno dei massimi
conoscitori di galassie del ‘900, e
Leonida Rosino docente a Padova,
uno dei primi astrofisici italiani, il
quale  “mi ha insegnato che la cono-
scenza è una compagna di vita e
ripeteva spesso che noi facciamo
per poco un mestiere che faremmo
anche gratis”.

Simona Pasquale

Novità dai Corsi di Laurea
Boom di matricole a Matematica
Mesi di attività intensa a Scienze, al centro dei pensieri e degli impegni di

tutti, la riforma ormai imminente. “Stiamo lavorando ad un percorso di lau-
rea molto flessibile, snello, con un numero di esami minimo e in cui i conte-
nuti siano ben collegati tra loro, attento alle esigenze degli studenti e del
mondo del lavoro. C’è buon accordo tra noi docenti e gli studenti, dalle cui
segnalazioni, abbiamo capito che dovevamo alleggerire un po’ il secon-
do anno” spiega il Presidente del Corso di laurea in Chimica Marco D’I-
schia. “Abbiamo approvato gli ordinamenti, ma si tratta di indicazioni molto
generali, che non scendono nel merito della specificità dei corsi e delle
materie. Ora bisognerà approvare i regolamenti e dovremo farlo anche in
fretta, perché dobbiamo essere pronti a partire il primo novembre” com-
menta il prof. Francesco De Giovanni Presidente del Corso di Laurea in
Matematica, che parla di buon aumento delle iscrizioni, circa 140 iscrit-
ti contro i 57 di un paio d’anni fa. “Il riordino comporterà certamente un
miglioramento dell’offerta didattica, soprattutto al triennio. Adesso c’è una
grossa dispersione in corsi multipli, ma il contenimento del numero, e la
razionalizzazione faciliteranno la vita degli studenti” afferma la prof.ssa
Paola De Capoa, Presidente del Corso in Scienze Geologiche. Non solo
riforma tuttavia, anche iniziative ed eventi. Proprio i geologi si stanno atti-
vando per organizzare dei seminari su temi di attualità scientifica, rivolti
agli studenti. “Inizieranno a partire dal secondo semestre, si svolgeranno
una volta a settimana, ma non c’è ancora un calendario. Cercheremo di
organizzarli in orari frequentabili sia dagli studenti che dai docenti” conclu-
de la docente. “Tra la fine di marzo e la prima metà di aprile pensiamo di
organizzare un processo agli OGM con i colleghi di Giurisprudenza.
Non c’è ancora nulla di definito, ma l’evento ci sarà” anticipa il prof. Lucia-
no Gaudio, Presidente del Corso di Laurea in Scienze Biologiche.

La scomparsa del prof. Zucchelli
Venerdì 18 gennaio è scomparso, nel suo studio del Dipartimento di Fisi-

ca, il prof. Gianpaolo Zucchelli. Il corpo è stato trovato da due studenti
che erano andati a sostenere l’esame. Probabilmente si è trattato di un
infarto. I funerali si sono svolti a Ferrara, la sua città natale. “Svolgeva un
corso di Fisica Molecolare molto apprezzato dagli studenti” commenta il
prof. Antonino Sciarrino.  Strutturista è arrivato a Napoli agli inizi degli
anni ’70 a seguito del professor Stroffolini che portò con se tre allievi,
diventati tutti docenti di rilievo, Rodolfo Figari, Grazia Giberti e, per l’ap-
punto, Zucchelli. “Era una persona molto affidabile e apprezzata” aggiun-
ge il prof. Bruno Preziosi. “Si occupava di Fisica dei Solidi e tra i suoi inte-
ressi più recenti ci sono i Fondamenti di Meccanica Quantistica, la Teoria
dei Multicorpi e quella della Simmetria. Si era laureato con una tesi che
affrontava un argomento tornato oggi di grande attualità: l’effetto Kondo”
dice il prof. Vincenzo Marigliano. Storicamente, la teoria fa riferimento alla
resistenza elettrica dei metalli non magnetici. Più in generale, oggi, rac-
chiude tutte le variazioni indotte da impurezze magnetiche.      (Si. Pa.)

Astrofisica e 
Scienze dello Spazio,

un nuovo Corso di
Laurea unico nel 

Mezzogiorno

• IL PROF. CAPACCIOLI
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L a storia infinita. A voler sintetiz-
zare, si potrebbe descrivere
così la vicenda dei plotter che

sono attesi da anni dagli studenti del-
la Facoltà di Architettura. Attesi, pro-
messi, annunciati e, pare, pure finan-
ziati, consentirebbero agli iscritti di
stampare le tavole a colori senza dila-
pidare un bel po’ di euro, per ogni
esame. Non sono stati mai acquistati,
però. “Solo per il laboratorio di
Costruzioni -  lamentano tre studen-
tesse iscritte al secondo anno della
Laurea Magistrale, Maria, Alessan-
dra e Serena (preferiscono non dire il
cognome) – abbiamo dovuto stampa-
re 15 tavole definitive. Ci siamo rivolte
ai negozi che praticano i prezzi meno
alti e con tutto ciò abbiamo speso 120
euro, escluso il plastico. Quest’ultimo
ci è costato altri 70 euro. Si aggiunga-
no le tavole provvisorie, quelle che
abbiamo portato alla correzione del
docente, che complessivamente han-
no richiesto almeno altri 30 euro. Tota-
le: 220 euro circa. Stiamo parlando di
un unico laboratorio”. Cifre che da
sole aiutano a capire come e perché
gli iscritti alla Facoltà di Palazzo Gra-
vina mettano in cima alla lista dei desi-
deri la disponibilità di almeno due o

tre plotter. “Sarebbero indispensabili
anche nuovi computer - sottolineano
in verità le 3 studentesse intervistate
da Ateneapoli, - perché, dei 20 dispo-
nibili attualmente, ne funzionano
un paio al massimo. Una situazione
davvero spiacevole”. Sono ormai
almeno un paio di anni che i rappre-
sentanti degli studenti ed il prof.
Benedetto Gravagnuolo, Preside

della Facoltà, mettono tra le priorità
proprio l’allestimento di un’aula con
plotter e computer. Ad oggi, purtroppo,
alle parole non sono ancora seguiti i
fatti. Delia Evangelista, la veterana

tra i rappresentanti degli studenti di
Architettura, spiega i ritardi così: “C’è
un finanziamento di 10mila euro, da
parte del Polo delle Scienze e delle
Tecnologie. Quel che manca è la
suddivisione della spesa tra l’ac-
quisto dei plotter e dei pc. La deve
fare il Polo. Fino a che non la comuni-
cano alla Facoltà, è impossibile pro-
cedere all’acquisto dei macchinari”.
Qualche tempo fa pareva invece che
l’ultimo ostacolo da superare fosse
l’individuazione del tipo di macchina-
rio che bisognava acquistare, tra i tan-
ti che offrono oggi le ditte di produzio-
ne. Gli iscritti alla Facoltà restano
comunque in attesa fiduciosa, quanto
impaziente, che, nel giro dei prossimi
mesi, finalmente la lunga vicenda del-
l’acquisto dei plotter addivenga ad
una conclusione positiva. 

Necessita una terza
aula studio

Tra le priorità, chi frequenta la
Facoltà indica anche la realizzazione
della terza aula studio. Ce ne sono
due, nel Palazzo dello Spirito Santo,
quasi sempre affollate. Il nuovo ordi-

namento impone infatti di frequentare
ogni giorno dal mattino fino alle quat-
tro o alle cinque del pomeriggio. Gli
studenti vorrebbero approfittare delle
ore di spacco, tra una lezione e l’altra,
per ripassare, riordinare gli appunti,
approfondire argomenti o lavorare ai
progetti. Lo possono fare, però, fino
ad un certo punto, perché le aule stu-
dio sono solo 2, al piano terra. Le
stanze ai piani superiori sono quasi
tutte impegnate per le lezioni fino al
pomeriggio inoltrato. La terza aula
studio, in realtà, ci sarebbe pure: S05,
al piano terra della nuova sede. Per
utilizzarla basterebbe poco, come rac-
conta Evangelista: “Dovrebbe essere
insonorizzata, perché è adiacente al
locale caldaie. Bisognerebbe inoltre
mettere un lucchetto alla porta che
separa l’aula dalla stanza caldaie.
Nulla di trascendentale, insomma, tut-
tavia i tempi tecnici ed amministrativi,
nell’Università, sono a volte incredibil-
mente lunghi. Per ora le aule studio
restano 2, dunque. Con il prof. Fran-
cesco Bruno, coordinatore della
Consulta per la sede, noi rappresen-
tanti abbiamo avviato un monitorag-
gio delle stanze inutilizzate nei
Dipartimenti. Se ce ne sono, sarebbe
il caso di trasformarle in aule studio”. 

Proseguono, intanto, i lavori al corti-
le interno del Palazzo dello Spirito
Santo. Il parcheggio per i motorini è
ormai quasi completato. Delle pan-
chine, che si sarebbero dovute realiz-
zare nel cortile, invece, ad oggi non
c’è traccia. Si potrebbe dunque fare
ancora molto, per migliorare la vivibili-
tà della Facoltà. Una sfida per il Presi-
de che subentrerà al prof. Benedetto
Gravagnuolo, che si appresta a con-
cludere il suo secondo mandato. “C’è
sempre da migliorare - commenta il
prof. Bruno - anche se devo dire che,
durante gli anni della presidenza Gra-
vagnuolo, sono stati realizzati impor-
tanti risultati, a cominciare dall’apertu-
ra della nuova sede”. Conferma Evan-
gelista: “il Palazzo dello Spirito Santo
è stata un’acquisizione essenziale.
Peccato che i miei stessi colleghi non
sempre rispettino spazi e persone. I
vandalismi sono frequenti. Ultimo
esempio: qualcuno ha bruciato i pul-
santi per l’ascensore al quarto piano
della scala C. Ha poi staccato pure la
mascherina. Il genio che ha ideato
questa prodezza ha impiegato due
minuti per realizzarla. L’ufficio tecnico
dell’ateneo, per sostituire la masche-
rina e i pulsanti, ci metterà un bel po’
di mesi”.      

Fabrizio Geremicca

D ieci anni di Università, inse-
guendo una laurea che pare
non debba arrivare mai. E’ la

condizione di alcune centinaia di
studenti di Architettura, fuori corso
storici, iscritti alla Tabella XXX. Sto-
rie personali, difficoltà, incertezze,
responsabilità. Dietro ognuna delle
vicende degli studenti di lungo corso
si celano trascorsi particolari. Giu-
seppe Barone racconta ad Atenea-
poli la sua condizione di quasi tren-
tenne alle prese con gli ultimi esami
e le difficoltà di un primo approccio
con la realtà professionale.

Dieci anni in attesa della laurea.
Come può accadere? “Noi del vec-
chio ordinamento abbiamo subito le
difficoltà di una Facoltà completa-
mente disorganizzata. Ricordo bene
che, quando mi ero iscritto da poco,
accadeva anche di perdere 6 mesi
per gli esami grafici. Il fatto è che
quel tipo di Facoltà, se avevi una
qualche difficoltà, non ti aiutava
affatto. Nessuno che ti orientasse,
un rapporto discontinuo con i docen-
ti. Poi, ovviamente, ogni storia è un
caso a sé. A me è accaduto finanche
di perdere ben 4 mesi per un com-
plementare. Il filo rosso che lega
tante carriere universitarie che si
protraggono ben oltre i tempi stabili-
ti, ad Architettura, è però proprio il
fatto che ci siamo trovati in una
Facoltà completamente disorga-
nizzata”.

Come vede il suo futuro lavorati-

vo? “In questi mesi sto facendo pra-
tica in uno studio, provo a guada-
gnare tempo in attesa della laurea,
per la quale mi mancano ormai
solo due esami. La cosa che più mi
spaventa è che, dopo tanti anni, non
posseggo gli strumenti minimi per
lavorare in uno studio”. 

Cosa intende dire? “La prima cosa
che mi hanno chiesto è se fossi in
grado di effettuare un computo
metrico. Sono rimasto di sale. Ho
superato l’esame di Estimo, in
Facoltà, e mi hanno bombardato di
nozioni di microeconomia, molte del-
le quali non mi serviranno a nulla.
Non mi hanno insegnato però la
cosa più importante, ovvero come si
realizza un computo metrico. Non
solo questo, peraltro”. 

Vada avanti “Mi chiedono, allo stu-
dio. Sai fare un capitolato d’appal-
to? Risposta negativa. Sai usare
Autocad? Altra risposta negativa.

Dovrò frequentare un corso post lau-
ream, uno di quelli a pagamento,
come fanno molti dei miei colleghi, i
quali si sono laureati con il vecchio
ordinamento. Questi corsi costano
migliaia di euro”. 

Con la riforma universitaria Archi-
tettura è cambiata molto. Invidia i
suoi giovani colleghi o preferisce,
nonostante tutto, il vecchio ordina-
mento? “Sembra ormai più un liceo
che una Università e questo mi pia-
ce poco. Però vedo anche che i
nuovi iscritti sono seguiti meglio,
hanno un rapporto molto più costan-
te con i docenti. Sono quasi accom-
pagnati per mano a sostenere gli
esami. Temo che anche loro usci-
ranno dall’Università senza saper
fare granché. Rispetto a me, però,
potranno permettersi 3 o 4 anni di
puro tirocinio. La differenza sta tutta
lì e non mi pare da poco”. 

(Fa.Ge.)

Cirb, lezione inaugurale di Nicolais
In occasione dell’inaugurazione del dodicesimo anno di attività

del Centro Interuniversitario di Ricerca Bioetica (C.I.R.B.), lunedì
11 febbraio, alle ore 16,00, nell’Aula Magna Storica del Federico
II, il prof. Luigi Nicolais, Ministro per le Riforme e nella Pubblica
Amministrazione, terrà una lectio magistralis dal titolo: “La ricerca
nel campo dei biomateriali ed i problemi etici ad essa correlati”.

Plotter, computer e un’altra
aula studio: le richieste

degli studenti

Il racconto di Giuseppe Barone, laureando della Tabella XXX

“Non posseggo i requisiti minimi
per lavorare in uno studio”
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“C redo che questa sia un’onori-
ficenza consegnata a me in

quanto rappresentante di una Scuo-
la medica, quella della Federico II di
Napoli, che da sempre, ed in parti-
colare con il prof. Mancini, ha indivi-
duato nelle malattie del sangue e del
metabolismo la causa del più grande
killer dell’umanità, cioè l’infarto. Cre-
do che da questo punto di vista i dati
raccolti nella letteratura medica degli
ultimi anni documentino quanto sia
stata avveduta questa scelta di base
della nostra Scuola”. E’ con queste
parole che il prof. Giovanni Di Min-
no commenta la Laurea Honoris
Causa in Farmacia conferitagli dalla
Università degli Studi di Milano. Alla
cerimonia, avvenuta il 26 novembre
scorso, il professore ha tenuto una
Lectio Magistralis dal titolo ‘Glico-

proteine di membrana piastrinica e
controllo dell’emostasi in vivo: pro-
spettive di intervento’. Docente di
Medicina Interna e Direttore del
Centro di Coordinamento Regionale
per le Emocoagulopatie del Nuovo
Policlinico, nonché adjunct Associa-
te Professor of Medicine alla Tho-
mas Jefferson University di Philadel-
phia, Di Minno si è distinto per i suoi
studi, portati avanti negli anni ’80 su
patologie piastriniche, sulla trom-
boastenia di Glanzmann e sul fibri-
nogeno nell’emorragia e nella trom-
bosi.

“La Laurea Honoris Causa mi è
stata conferita - spiega più nel detta-
glio il docente - per l’attività svolta
negli anni Ottanta sulla tromboaste-
nia di Glanzmann e sul riconosci-
mento dei legami fra alcuni com-

plessi glicoproteici, che attraverso
vari studi hanno portato alla possibi-
lità di interazione con farmaci antie-
morragici per la pratica della sindro-
me coronarica clinica”.

Gli studi del prof. Di Minno, pubbli-
cati nel 1985 dalla Federico II su
riviste scientifiche internazionali,
hanno, dunque, condotto alle attuali
metodologie attuabili  in caso di
infarto coronarico. Attualmente le
ricerche del professore  sono rivolte
verso l’emostasi e le sindromi emor-
ragiche; inoltre, nell’ambito di un
progetto europeo, in collaborazione
con l’Università di Milano, e con ate-
nei di diversi Stati europei - come
Svezia, Francia, Germania e Olanda
- sta curando una serie di studi su
ictus e infarti giovanili. “Ad oggi que-
ste ricerche stanno dando importan-

ti risultati – sottolinea - evidenziando
una interazione tra fattori genetici e
fattori ambientali, come il fumo o l’o-
besità”.

S tudenti ed ex studenti, com-
memorano il loro Maestro. La
scomparsa del prof. France-

sco Leone, 68 anni, ordinario di
Chirurgia Generale della Facoltà di
Medicina al Federico II, ha suscitato
profonda commozione tra i suoi
allievi che ci hanno fatto pervenire
alcuni testi in ricordo del professore. 

“Il mio primo incontro con il Prof.
Franco Leone è avvenuto quando
ero poco più che ventenne e fre-
quentavo il terzo anno di Medicina
presso l’Ateneo “Federico II” di
Napoli. Sin da allora ebbe inizio tra

noi un dialogo molto intenso, che è
andato al di là del consueto rappor-
to tra il Maestro e l’allievo e si è con
il passar del tempo trasformato in un
vero e proprio sodalizio. Il Prof. Leo-
ne, degno erede della ben rinomata
tradizione chirurgica napoletana, è
stato non solo Maestro di cultura
scientifica e medica, ma anche un
padre consigliere per me e per tanti
giovani che come me, si sono accin-
ti ad intraprendere la delicata profes-
sione del chirurgo. I colleghi tutti del
reparto di Medicina del II Policlinico,
dove egli operava, sono stati illumi-
nati dalla sua luce immensa, che,
nel volgere di poche settimane, si è
spenta nel suo maturo vigore.

In questo momento di grande

sconforto che colpisce la sua fami-
glia e tutti noi che gli siamo stati vici-
ni, mi piace ricordare di lui la sua
concreta operosità e la rettitudine
che lo ha sempre contraddistinto
all’interno del mondo universitario,
anche in certi momenti di crisi, sep-
pe mantenere alti ed intatti i suoi
valori.

Ritengo giusto e doveroso resti-
tuirlo alla sua umanità con tutti i pre-
gi che lo distinsero in vita sia come
medico sia come persona, che ha
saputo sempre dimostrare gentilez-
za d’uomo, calore d’animo e senno
di padre e di serio professionista.
Nella sua saggezza di uomo di cul-
tura egli aveva la perspicacia dello
psicologo, capace di cogliere i senti-
menti più intimi dei pazienti, di ana-
lizzare e far sì che anche quelli più
negativi si trasformassero in qualco-
sa di positivo, che genera, poi, quel-
la fiducia, che è indispensabile nel
rapporto tra medico e paziente.

Addio, mio amato prof. Leone, e
grazie dal profondo del cuore. Il tuo
devoto allievo”. Tommaso Pellegri-
no (laureato in Medicina, oggi par-
lamentare)

“Pur avendolo conosciuto poco,
ho preso ad esempio l’educazione
impartitami, ho fatto tesoro di ciò che
il Prof. Leone ha dispensato con la
sua sottile magnanimità, il concetto,
per me molto importante, è che il
sapere non è sempre conoscere, e
che per ogni cosa, seppur didattica,
c’è bisogno di approfondire …
insomma ... di non lasciare nulla al
caso!! Lo ripeteva spesso, probabil-
mente sarebbe stata la sua linea di
condotta, non lo potrò mai sapere;
poiché si cerca di imparare ed
assorbire da chi per noi è migliore,
sta di fatto che ora è anche la mia!!
Umile, disponibile come poche altre
persone…”. Esposito Italia (Rap-
presentante al Consiglio di corso
di laurea di Infermieristica II Poli-
clinico “Federico II”)

“E’ sempre difficile ricordare ciò
che è stato per noi una persona
importante, perché si preferirebbe
poter descrivere ciò che “è”… Il pro-

fessore Leone oltre ad essere un
ottimo docente ed un ottimo chirur-
go, come tutti sapranno già, era
anche una splendida persona. Dai
miei colloqui con il Professore,
anche se non strettamente attinenti
a questioni universitarie o comun-
que mediche, ho sempre tratto delle
lezioni di vita. E’ così che voglio
ricordare questa persona: una guida
a 360° e che rimpiango con affetto
per tutto quello che avrebbe potuto
ancora insegnarmi”. Anche Mattia
Silvestre, capogruppo della Rappre-
sentanza studentesca della Facoltà
di Medicina e Chirurgia, così come
tutto il gruppo di Confederazione
degli studenti, si associa al dolore
che ha colpito la Facoltà di Medicina
e Chirurgia per la perdita del com-
pianto Professore “ci ha sempre

dato ascolto con interesse e com-
prensione; è stato vicinissimo alle
esigenze di noi studenti…Un uomo
dalla spiccata ironia e con un forte
senso pratico”, dice Mattia. Giovan-
ni Grillo (Rappresentante degli
studenti facoltà di Medicina e Chi-
rurgia)

“Si può dire di tutto del professore
Leone, ma non che non sia stato un
uomo e un docente come pochi.
Cominciare un internato in un repar-
to, per uno studente del terzo o del
quarto anno, può essere anche
un’esperienza un po’ “traumatica”,
ma incontrare un professore come lo
era lui, rende tutto più semplice. Una
persona con cui è piacevole parlare,
di medicina e non, un professore
che insegna molto senza darti l’im-
pressione di essere inadeguato, ma
soprattutto una figura di riferimento
in un ambiente che spesso è ostile;
ecco cos’era Francesco Leone ed è
così che lo vogliamo ricordare”.
Marianna Matacena e Domenico
Pedata (Studenti di Medicina e
interni del Prof. Leone)

AGRARIA/Laurea honoris causa 
al padre della rivoluzione verde
Alla Federico II il conferimento della laurea honoris causa è un evento

raro. Lo ha detto il Rettore Guido Trombetti in occasione della cerimonia
di assegnazione della laurea ad honorem a Ilan Chet, The Hebrew Uni-
versity of Jerusalem Former President of the Weizmann Istitute, lo scorso
18 gennaio presso la Facoltà di Agraria di Portici. “Lo facciamo solo quan-
do siamo di fronte a personaggi di straordinario livello”, ha affermato il
Rettore, ringraziando il Preside della Facoltà, prof. Paolo Masi, e tutti i
docenti e i ricercatori che hanno “seguito, assunto e portato a termine
questa iniziativa, che come sempre ci pone al centro del dibattito cultura-
le e civile del Mediterraneo”. Il prof. Ilan Chet è considerato il padre della
Green Revolution, un movimento globale teso al miglioramento della qua-
lità del cibo e dell’ambiente. Ha all’attivo importanti scoperte scientifiche e
il merito di avere adottato nuovi attrezzi per rimuovere i prodotti chimici e
le tossine dai prodotti alimentari e dall’ambiente. Nel corso della sua lun-
ga carriera di scienziato, gli sono stati assegnati numerosissimi premi dal-
le più grandi organizzazioni mondiali. Uno fra tutti il Wolf Prize for Agricol-
ture, conferitogli nel 1998 e considerato il Premio Nobel per l’Agricoltura.
Il Preside Masi ha sottolineato che i ricercatori della Facoltà di Agraria di
Portici sono legati al prof. Chet da un forte sodalizio scientifico e cultuale.
“Con orgoglio lo annoveriamo tra i nostri laureati”, ha annunciato. La lau-
datio accademica è stata affidata al prof. Matteo Lorito; subito dopo il
prof. Chet ha tenuto la sua Lectio magistralis sull’impatto delle biotecno-
logie sulla produzione agricola e sulla qualità del cibo e dell’ambiente.
Dopo la lettura delle testationes dei professori Maurizio Iaccarino e Gio-
vanni Martelli c’è stata la consegna della laurea.

Studenti e laureati commemorano
il prof. Francesco Leone

MEDICINA/Prestigioso riconoscimento
per il prof. Giovanni Di Minno

• IL PROF. DI MINNO

• IL PROF. LEONE
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D iritto processuale civile e
Diritto penale sembrano
essere le discipline giuridiche

che attraggono il maggior numero di
tesisti, prossimi laureandi alla Facol-
tà di Giurisprudenza di S. Maria
Capua Vetere. I professori Gian
Paolo Califano e Giuliano Balbi
sono tra i docenti più gettonati. “Il
Diritto processuale civile è una
materia fortemente professionaliz-
zante – afferma Califano che attual-
mente segue il lavoro di più di qua-
ranta laureandi – in quanto avvia allo
studio di concetti utili anche per l’e-
same di avvocato che molti dei miei
studenti si propongono di sostenere,
dopo aver conseguito la laurea e poi
è una materia che attrae”. Su quali
argomenti lavorano i ragazzi?
“Spesso sulle riforme proposte dal

Parlamento, quindi sulle leggi attua-
li. A titolo d’esempio, la riforma del
diritto societario… certo che lavora-
re con tanti tesisti è un grande impe-
gno, lo porto avanti con un po’ di fati-
ca”. Carico enorme anche per il prof.
Giuliano Balbi che ha tra i cinquanta
e i settanta tesisti. “Sono tanti – dice
Balbi – gli studenti che mi chiedono
di seguire i loro lavori di tesi, eviden-
temente perché il Diritto penale è
una materia che affascina, anche se
faccio loro presente che li aspetta un
lavoro alquanto impegnativo, calco-
lata anche la mia difficoltà obiettiva a
seguirli tutti”. Dai numeri, però, pare
che i ragazzi non si scoraggino al
suo avviso. “No, molti mi dicono che
il motivo per il quale si sono iscritti a
Giurisprudenza è lo studio del Diritto
penale, altri hanno l’ambizione di

diventare giudici…”. Anche col prof.
Balbi, i laureandi lavorano sempre
con lo sguardo fisso ai casi reali,
“propongo un’analisi della dottrina
mai lontana dalla pratica reale… si
cerca di lavorare con notevole impe-
gno ma devo dire che sono anche
soddisfatto della resa dei miei stu-
denti”.

Seminari di 
approfondimento 

sul contratto
La cattedra di Diritto civile – prof.

Carlo Venditti -  propone una serie
di incontri a cadenza bi-settimanale
(il mercoledì e il venerdì dalle 10 alle
12), a partire dal 20 febbraio e fino al
2 maggio, che hanno per oggetto
l’approfondimento teorico e pratico
su temi attinenti alla disciplina gene-

rale del contratto, con particolare
attenzione alle soluzioni adottate
dalla giurisprudenza. Gli incontri
saranno tenuti dal notaio Luigi Gra-
ziano, membro del Comitato scienti-
fico della Scuola di notariato ‘Ema-
nuele Casale’ di Napoli presso l’au-
lario della Facoltà a S. Maria Capua
Vetere. “Si tratta – spiega il notaio –
di corsi di approfondimento in cui
saranno esaminati casi pratici e
soprattutto saranno prese in analisi
alcune delle sentenze della Cassa-
zione, il tutto logicamente a corredo
della parte teorica”. Il  notaio con
una grande esperienza di Magistra-
tura alle spalle, dice di amare il con-
tatto e il confronto con gli studenti:
“sono legato al mondo accademico
– conclude – mi piace vivere con gli
studenti e condividere le loro gioie, i
successi professionali ma anche le
ansie e i timori”.

Maddalena Esposito

Inaugurazione
dell’Anno 
Accademico
Cerimonia di inaugurazione della
Seconda Università di Napoli il
prossimo 20 febbraio presso la
Reggia di Caserta. Ore 10,30.

Con la presidenza di Gimmi Cangiano, il Consiglio degli Studenti della Sun
cerca di creare sinergia e collaborazione intensa con tutti gli altri organi del-
l’Ateneo, con lo sguardo sempre rivolto verso la soddisfazione delle esigen-
ze degli studenti. L’A.Di.S.U e il CUS sono due degli organi con cui si con-
solida un rapporto. “Ci sono molti servizi offerti dall’A.Di.S.U. – spiega Gim-
mi Cangiano – che gli studenti non conoscono nemmeno. Parlo, per esem-
pio, del rimborso spese per i trasporti che è utilissimo per coloro che si
spostano da una provincia all’altra del casertano per raggiungere le facoltà e
usano i mezzi pubblici. Abbiamo avuto un incontro con il prof. Antonio Rug-
giero, Presidente dell’A.Di.S.U. proprio per ribadire l’importanza che ha un

giusto flusso di informazioni… gli studenti devono essere a conoscenza di
tutto ciò che è per loro altrimenti non ne potranno mai usufruire…”. Stesso
ragionamento per le molteplici attività promosse dal CUS Caserta, Centro
Universitario Sportivo. “Insieme al dott. Michele Pinto, Presidente del CUS, –
continua Cangiano – metteremo  appunto tutte le attività per l’anno accade-
mico”. E forse, a breve, vedremo spuntare un link sul sito web dell’Ateneo
che ci riporta alle attività del Consiglio degli Studenti. “Sempre nell’ambito di
un’efficiente comunicazione e informazione degli studenti, abbiamo chiesto
che venga predisposto uno spazio sulla pagina web dell’Ateneo, da cui si
può venire a conoscenza delle attività promosse dal CdS”. E’ bene sapere,
per esempio, che il Consiglio si sta occupando degli studenti che hanno sti-
pulato un contratto part-time con l’Università. “C’è un avanzo di fondi dagli
anni scorsi che potrebbe essere utilizzato per un aumento di indennità agli
studenti part-time. Potrebbe essere un’idea, per esempio, aumentare le ore
da cento a centocinquanta e il compenso dagli attuali sette euro a nove euro
l’ora”. Si pensa intanto ad una carta magnetica che racchiuda l’accesso ai
servizi offerti agli studenti, “una card – conclude Cangiano – che spero
avranno presto tutti gli studenti della Seconda Università che funga da rico-
noscimento per l’accesso a tutti i servizi multimediali”.  

Mostra di pittura e fotografia ad Ingegneria
La Facoltà di Ingegneria apre le porte all’arte e alla creatività ospitando la

mostra  di pittura e fotografia ‘Arte e Scienza’ per un mese intero. Dieci sono
gli artisti campani che esporranno fino al 21 febbraio i loro lavori nella sede
della Real Casa dell’Annunziata: Renato Barisani, Arturo Borienghi,
Gerardo di Fiore, Carmine di Ruggiero, Fabio Donato, Edoardo Ferri-
gno, Antonio Izzo, Levina Maddalena, Enea Mancino e Luciano Scateni.
L’iniziativa si sviluppa nell’ambito di una serie di attività culturali promosse
dalla Facoltà, perché, come dice il Preside prof. Michele Di Natale, “l’inge-
gneria è una sintesi tra capacità razionale e creatività. Se manca questo
seconda componente, non si può essere veri ingegneri… Spazi permetten-
do, mi auguro di organizzare altri eventi e incontri su poesia, letteratura e
musica perché l’ingegneria si caratterizza anche per i suoi aspetti artistici”. 

L’Adisu orienta al lavoro
A.Di.S.U. Sun promuove un servizio di informazione e orientamento rivol-

to a studenti e laureati allo scopo di fornire gli strumenti idonei ad un inseri-
mento consapevole nei percorsi formativi universitari e nel mercato del lavo-
ro. Il servizio si basa proprio sulla selezione di strumenti che vanno dai
master alle  scuole di specializzazione fino alle offerte di lavoro pubbliche e
private e agli aggiornamenti sull’andamento del mercato del lavoro riferiti alle
singole professionalità. “Prossimamente – ci informa il prof. Antonio Rug-
giero, Presidente dell’A.Di.S.U. – promuoveremo un’intera giornata dedica-
ta all’orientamento al lavoro per i nostri studenti, laureandi  a breve. Un modo
per fornire un aiuto ai ragazzi che si affacceranno a breve sul mercato del
lavoro”

Erasmus, domande fino al 7 febbraio
Erasmus: c’è tempo fino al 7 febbraio per concorrere all’attribuzione

delle borse di studio di mobilità. La selezione è per titoli e colloqui che si
svolgeranno presso le singole Facoltà (a Medicina il 3 marzo alle ore
15:00, a Psicologia il 25 febbraio alle ore 15:00, ad Ingegneria il 26 feb-
braio alle ore 10:00, a Scienze Ambientali il 25 febbraio alle ore 14:30, a
Giurisprudenza il 18 febbraio alle ore 10:30, a Lettere il 19 febbraio alle
ore 10:00, ad Architettura il 20 febbraio alle ore 9:00, ad Economia il 27
febbraio alle ore 9:00, a Scienze il 19 febbraio alle ore 11:00, a Studi Poli-
tici il  4 marzo alle ore 11:00). Chi sarà inserito utilmente in graduatoria
avrà la possibilità di vivere l’interessante esperienza di un soggiorno di
studio della durata da un minimo di tre mesi ad un massimo di un anno,
presso università  straniere (da luglio 2008 a settembre del 2009). 

Sono ammessi alla selezione gli studenti iscritti ad uno dei Corsi di Stu-
dio istituiti presso la SUN che abbiano superato almeno i 2/3 del numero
complessivo degli esami che il piano di studio del singolo candidato pre-
vede per l’anno precedente (a.a. 2006/2007) l’iscrizione in corso (a.a.
2007/2008). Per gli studenti iscritti ad un Corso di Laurea Specialistica
Biennale, ad un Corso di Studio Post-Universitario (Specializzazione) o ad
un Corso di Dottorato di Ricerca non si applica il limite dei 2/3. Sono esclu-
si dalla selezione gli studenti che hanno già beneficiato dello status Era-
smus e gli studenti che stanno beneficiando di altre borse di studio finan-
ziate dall’Unione Europea. Le domande di partecipazione al concorso
indirizzate al “Dirigente della Ripartizione Affari Generali della Seconda
Università degli Studi di Napoli, Piazza L. Miraglia-Palazzo Bideri, 80138
Napoli, dovranno essere inviate a mezzo raccomandata con ricevuta di
ritorno entro il 7 febbraio. Maggiori informazioni sul sito unina2.it.

Le attività del Consiglio degli Studenti

Fondi avanzati per il part-time,
possibili aumenti di ore ed indennità

GIURISPRUDENZA
Procedura Civile e Diritto Penale,

le materie preferite dai tesisti
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D ubbi e ansie tormentano gli
studenti di Psicologia alle
prese con gli esami a debito

per l’accesso ai Corsi di Laurea Spe-
cialistica. Le incertezze riguardano
la prenotazione degli esami e la
possibilità di ripetere le prove in
caso di insuccesso. Proviamo a
chiarirci le idee insieme al prof.
Celestino Genovese, docente di
Psicologia dinamica e Presidente
del Corso di Laurea Specialistica in
Psicologia Clinica e dello Sviluppo
che, molto paziente, ha già dato una
prima spiegazione agli studenti tra-
mite un comunicato on-line pubbli-
cato sul sito della Facoltà, dopo
essere stato sommerso di mail che
chiedevano spiegazioni sugli esami
incriminati. “I debiti formativi – spie-
ga Genovese – sono da estinguere
obbligatoriamente prima di poter
sostenere qualsiasi altro esame.
Personalmente, penso che, quando
i singoli docenti hanno stabilito una
data ad hoc per gli esami, non
dovrebbe essere necessario preno-
tarsi, mentre, quando la data coinci-
de con quella degli esami curriculari,
evidentemente è necessario preno-
tarsi, avvertendo il professore, al
momento dell’esame, che si tratta di
debiti formativi”. Riguardo poi la pos-
sibilità di ripetere gli esami, Genove-
se precisa: “I debiti formativi sono da
estinguere obbligatoriamente prima
di poter dare qualsiasi altro esame.
Credo che sia evidente che non vale
in questo caso la regola secondo la

quale non può essere dato due vol-
te un esame nella stessa sessione”.
La questione sembra chiara, almeno
in via teorica, ma in pratica gli stu-
denti continuano a capire poco. Dal-
lo stesso forum degli studenti di Psi-
cologia (www.opsonline.it) si può
venire a conoscenza di alcuni casi
pratici che non rispecchiano la teo-
ria. E così scopriamo che lo scorso
16 gennaio erano in programma
quelle che i ragazzi chiamano ‘inte-
grazioni’, di Psicologia del Lavoro
con la prof.ssa Anna Costanza
Baldry e di Osservazione del com-
portamento infantile con il prof.
Roberto Marcone. C’è da dire che,
inizialmente, l’esame di Psicologia
del Lavoro doveva essere sostenuto
con la prof.ssa Delle Fratte, stu-
diando il testo di Avallone ‘Psicolo-
gia del lavoro’. Ecco ciò di cui discu-
tono i ragazzi: “Il 7 gennaio è stato
comunicato che il programma non
era più quello di Avallone ma quello
di Sarchielli, in ogni caso sarebbero
andati bene entrambi per sostenere
l’esame. Purtroppo, però, il giorno
dell’esame il compito presentava
ben trentuno domande (da svolgere
in trentacinque minuti), tutte riguar-
danti il testo di Avallone. Alle nostre
proteste la professoressa ha rispo-
sto solo che il compito non lo aveva
preparato lei ed è stato stabilito che
alcuni di noi potevano sostenere l’e-
same il giorno 22 con il programma
di Sarchielli”.

Osservazione del com-

portamento infantile: su 18 domande
totali del test 15 erano sul manuale e
3 sul libro scritto dal professore. Per
superare la prova, si doveva rispon-
dere esattamente a 9 domande sul-
le 15 del manuale e 2 su 3 dell’altro.
A detta degli studenti: “è un margine
troppo ristretto, trattandosi di inte-
grazioni! Infatti le persone che non
sono risultate idonee sono una lun-
ga lista. Non mi sembra neanche
corretto che abbiamo saputo dei cri-
teri di valutazione solo dopo specifi-
ca richiesta e dopo aver sostenuto il
compito. In più, la prossima data di
esame per le integrazioni è fissata
per marzo, quando la possibilità di
dare esami del primo anno è ormai
ampiamente finita…”.

Le richieste degli studenti appaio-
no abbastanza semplici: “Può esse-

re anche giusto recuperare il debi-
to... diciamo che sono giuste le
modalità... – concludono - ma per-
ché dobbiamo essere sbarrati dalle
integrazioni? Perché non possiamo
sostenere nemmeno gli esami che
con questi ‘debiti’ non hanno nulla a
che fare? Non sarebbe più giusto
mettere un criterio di propedeuticità
ad alcuni esami?”. Forse l’equivoco
nasce dal fatto che i ragazzi pensa-
no a queste prove come ‘integrazio-
ni’, “le chiamano impropriamente
‘integrazioni’ – dice Genovese - e
invece sono esami a tutti gli effetti.
Certo è che io non posso sostituirmi
ai singoli docenti, anche se ho con-
sigliato loro di non essere troppo
rigidi nella programmazione e nei
voti…”.

Maddalena Esposito

La SUN punta sulle 
attività culturali

La Sun cresce e si identifica sempre più anche con una stra-
tegia complessiva che punta sulle attività culturali. “Una politi-
ca – come ci spiega il prof. Luigi Mansi, docente di Medicina
e membro di una Commissione, che si occuperà proprio delle
attività culturali, coordinata dal prof. Raffaele Martone, Pro-
Rettore agli Affari Interni e Monitoraggio del Programma, e di
cui fanno parte i professori Andrea Fiore, Giuseppe De Maio
e Ciro Gallo – che vuole guardare al futuro, che vuole basar-
si su iniziative che andranno avanti nel tempo, certamente non
su eventi unici e isolati. E’ necessario, dunque, prima di tutto,
creare uno scheletro, una struttura fissa legata a situazioni
solide dove non ci sia spazio per quel tipo di velleitarismo che
rende incapaci di fare cultura”. Si parte con un’ipotesi già esi-
stente: la formazione di un Coro universitario che non sia
assolutamente in competizione con il Coro Polifonico Univer-
sitario di Napoli. “Cerchiamo di costruire una realtà che si avvi-
cini alle persone, distribuite su un territorio che va da Napoli a
Capua…”, afferma il prof. Martone. Seppur nei limiti delle risor-
se finanziarie a disposizione, sono previsti lavori anche sul-
l’impiantistica sportiva, “stiamo pensando a palestre orienta-
te all’attrezzistica a Caserta, Aversa, S. Maria Capua Vetere e
Capua, magari già nel 2008. E’ naturale che, oltre che sulla
qualità, puntiamo anche su tempi piuttosto brevi…”.  E sembra
che anche l’annoso problema relativo ad una rete di trasporti

molto scarsa sia sulla
strada giusta. “Il nostro
ateneo – conferma Mar-
tone  - ha problemi di
mobilità particolarissi-
mi… per cui risulta com-
plicato garantire tempi di
accesso e sicurezza,
anche perché questo tipo
di problemi non è di com-
petenza dell’Università.
La Provincia, però, sta
lanciando una grossa
programmazione nei tra-
sporti che dovrebbe risol-
vere gli attuali disguidi”.

SunCreaCultura
Ultime tappe di SunCrea-
Cultura: il 27 marzo alle
ore 10:30 presso il Belve-
dere di S. Leucio, interver-
rà il filosofo Massimo Cac-
ciari parlerà de “Il futuro
della città”, date ancora
incerte per le lezioni di Pie-
ro Angela (ad aprile) e
Mario Veggetti (a maggio).

NEWS DAI DOTTORATI
Ad Economia accordo 

con l’Università di Philadelphia
Forte  impegno del Consiglio di Amministrazione della

Seconda Università sull’edilizia. “La realizzazione del
Policlinico a Caserta ora sta andando avanti a ritmi più
serrati”, dice la prof.ssa Clelia Mazzoni, membro del-
l’organo collegiale. Internazionalizzazione: un altro dei
temi cari all’Ateneo.  “Stiamo lavorando molto sui Dotto-
rati di Ricerca”, riferisce sempre la Mazzoni che insegna
ad Economia di Capua ed è coordinatrice del dottorato
in Imprenditoria ed Innovazione  nell’ambito del quale ha
siglato un accordo con l’Università di Philadelphia, dove
è attivo lo Snider Center for Entrepreneurial Studies, “il
primo centro al mondo sull’imprenditorialità, su cui come
Economia Sun stiamo molto lavorando”. Con la Mazzo-
ni, nel Collegio docenti i professori Mario Mustilli, Lello
Cercola, Mario Sorrentino, Davide Dell’Anno, Ludovico
Solima, Enrico Bonetti, Francesco Izzo, Francesco Gan-
gis e Mario Valenzano. 

Ciclo seminariale ad
Ingegneria Elettronica

Parte il primo ciclo di seminari organizzati nell’ambito del Dottorato in Ingegneria
Elettronica, coordinato dal prof. Rocco Pierri, docente di Campi elettromagnetici, pres-
so la Facoltà di Ingegneria. Il dottorato di ricerca nato presso la Seconda Università nel
1996, raccoglie i contributi culturali delle diverse anime del Dipartimento di Ingegneria
dell’Informazione. Ha formato in questi anni più di cinquanta laureati provenienti dalle
Facoltà non solo della Sun ma anche del Federico II. Il ciclo seminariale verterà sulle
fibre ottiche, i fenomeni fisici utilizzabili per la realizzazione dei sensori distribuiti in fibra
ottica, l’implementazione dei sensori e tutte le problematiche connesse. Iniziato lo scor-
so 17 gennaio con una lezione del prof. Alberto Cavallo, docente di Controlli automa-
tici presso la Facoltà di Aversa e quelle dei proff. Zeni e Palmiri, il calendario prevede
altri tre incontri sempre dalle 15:00 alle 16:00: l’8 febbraio, il prof. R. Aversa terrà una
lezione su ‘La mobilità del codice nel calcolo parallelo: tecnologia e metodologia’; si
prosegue l’11 febbraio con la lezione del prof. A. Buonomo su ‘Oscillazioni non linea-
ri nei circuiti elettronici’ e si conclude il 19 febbraio con un incontro su ‘Identificazione
delle strutture flessibili’ tenuto dal prof. C. Natale.

PSICOLOGIA/ Esami in debito per l’accesso alle
Specialistiche, le incertezze degli studenti
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Terza edizione del viaggio d’i-
struzione in Grecia, organizzato
dal prof. Matteo D’Acunto. L’e-

scursione, che rientra tra le altre atti-
vità e vale ben 4 crediti formativi, è
molto apprezzata dagli studenti
amanti dell’archeologia e del mondo
classico che sono sempre numerosi
ed entusiasti fino al punto di ripetere
l’esperienza più di una volta. “Alla
conoscenza teorica, si deve accom-
pagnare la visita ai siti per compren-
derne il contesto architettonico,
ambientale e culturale”, spiega il
prof. D’Acunto, docente di Archeolo-
gia e Storia dell’Arte di Creta e delle
Cicladi. L’iniziativa è rivolta in parti-
colare agli studenti di Lettere Classi-
che e di Beni Archeologici, ma non è
soggetta a particolari limitazioni e tut-
ti sono ammessi. “Questo progetto è
legato ad un modo diverso di fare
didattica - sottolinea il docente- Lo
studente non è un osservatore passi-
vo, ma un soggetto attivo della visita.
Ci si prepara preventivamente e poi il
lavoro viene suddiviso tra i parteci-
panti che hanno il compito di illustra-
re il sito ai colleghi. Il lavoro così
strutturato ha dato ottimi frutti perché
riesce a coinvolgere gli studenti”.
Meta del viaggio del primo anno
sono stati i Santuari Paraellenici, il
secondo anno il tour ha toccato Ate-
ne, l’Attica, l’Eubea e la Corinzia.
Quest’anno “dietro diretta sollecita-
zione dei ragazzi, la nostra meta
saranno le Isole Cicladi”. La visita,
della durata di due settimane,  si
svolgerà verso la seconda metà di
maggio e si muoverà su diverse tap-
pe alla scoperta del mitico arcipelago
delle Cicladi, una terra incantata in
bilico tra storia e mito. “Il centro idea-
le del viaggio sarà l’isola di Delo -
illustra D’Acunto- da cui prende il
nome l’arcipelago. Secondo il mito,

questa piccolissima isola, attualmen-
te disabitata, ha dato i natali al dio
Apollo, ed è stata nell’antichità meta
di pellegrinaggi. Visitare quest’isolet-
ta, quindi, costituirà un’esperienza
molto suggestiva”. Altra tappa del
viaggio sono le isole Paro e Naksos.
“Paro ha dato i natali al poeta Archi-
loco ed entrambe le isole hanno
importanti siti archeologici anche
grazie all’estesa quantità di marmi,
che sia nel terzo secolo sia nel
periodo arcaico,  hanno dato il via
alla scultura”. Santorini sarà la meta
finale del viaggio: “questo luogo ha
suggestioni particolari perché a
seguito dell’eruzione vulcanica del II
secolo a.c. che distrusse l’intera area
abitata, oggi si ha la possibilità di
visitare un’intera città minoica risco-
perta sotto i detriti vulcanici e con-
servata in ottime condizioni”. E’ un
viaggio molto impegnativo dal punto
di vista organizzativo ed economico;
sarà, comunque, sovvenzionato in
parte dall’Ateneo. Il professore assi-
cura “mi sforzerò molto per far rien-
trare il tutto entro costi accettabili
perché non voglio che questa espe-
rienza finisca per essere riservata
solo a pochi ricchi”.  Al momento
sono state raccolte già 22 adesioni. 

D’Acunto è anche promotore di un
altro interessante progetto: un pro-
gramma innovativo di scavi a Cuma
“che affronta lo scavo sull’abitato e
non più sui santuari. Il lavoro sul

campo viene condotto con una parti-
colare formula di scavo-scuola, che,
quindi, vede coinvolti gli studenti in
prima persona”. Una prima campa-
gna di scavi è stata condotta nel
mese di ottobre ed ha portato ad
entusiasmanti risultati: sono stati
ritrovati un piano abitativo di età alto-
arcaica, dove è stato rinvenuto
anche uno skyphos di Thapsos con
alcuni segni scritti risalenti probabil-
mente al Tardo Geometrico II,  una
casa romana con parte del tracciato
viario e una serie di materiali risalen-
ti fino alla prima Età del Ferro. Il
secondo programma di scavi partirà,
invece, tra giugno e luglio. “I ragazzi
parteciperanno attivamente sia agli
scavi che alla fase di registrazione

delle evidenze e di rilievo delle strut-
ture, nonché a quella interpretativa.
Per un archeologo è fondamentale il
lavoro sul campo perché solo sca-
vando si riconoscono, ad esempio, le
diversità di terreno, come si configu-
rano le evidenze o i diversi problemi
interpretativi. Insomma quest’espe-
rienza ha un doppio fascino sia dal
punto di vista dei rinvenimenti che da
quello dell’esperienza che si matu-
ra”. L’iniziativa, per la sua rilevanza
sia archeologica che didattica,  è
promossa da diversi enti oltre L’O-
rientale. Gli studenti interessati a
partecipare possono, dunque, con-
tattare il prof. D’Acunto all’indirizzo
mdacunto@unior.it. 

Valentina Orellana

R iprendono gli incontri del
Laboratorio di Giornalismo
nell’ambito del Corso di Lau-

rea Magistrale in Comunicazione
Interculturale. Nel primo appunta-
mento del nuovo anno gli studenti
hanno incontrato, il 15 gennaio, Ser-
gio Lambiase, scrittore e autore
radiotelevisivo che si occupa da anni
di temi che vanno dalla comunica-
zione alla storia contemporanea,
dalla politica alla cultura. Ma l’incon-
tro stavolta è tutto dedicato alla
radio, mezzo antico e nuovo, sem-
plice e affascinante insieme: il titolo
della giornata è infatti “L’Italia al
microfono. Prima parte: 1924-
1944”, a cui seguirà appunto una
seconda parte dedicata alle ultime
evoluzioni del mezzo. Lambiase
traccia un percorso storico, racconta
e ricorda aneddoti ed episodi. A par-
tire dalla nascita della radio in Ita-
lia, quella radio unificante fatta di
“belle voci” senza inflessioni dialet-
tali, che diventavano un modello di
dizione e pronuncia a livello nazio-
nale. Per arrivare poi alla guerra:
soprattutto dopo quella civile in Spa-
gna la radio diventerà una parte
essenziale del conflitto, assumendo
vari ruoli e sfruttando in maniera
diversa le potenzialità del mezzo, in
una vera e propria guerra dell’etere.
La radio di guerra è infatti prima di
tutto un mezzo essenziale di infor-
mazione, in un contesto in cui il regi-
me filtra attentamente le notizie che
arrivano alla popolazione; e saranno
soprattutto le radio straniere a tra-
smettere programmi in italiano che
portano nelle case degli ascoltatori
informazioni inedite e clandestine.
Radio Mosca, ad esempio, comincia
le sue trasmissioni in italiano intorno

al 1930, e tra i suoi speaker conta un
allora sconosciuto Palmiro Togliatti.
Ma sinonimo di radio di guerra è
rimasta negli anni soprattutto Radio
Londra, che durante tutta la Secon-
da Guerra porta avanti la propagan-
da contro il fascismo. La sua voce
più celebre fu Harold Stevens, nato
a Napoli da padre inglese e madre
italiana, che trasmetteva dagli studi
della BBC londinese. E se le onde
radio sembrano leggere e intangibili,
le conseguenze legate al loro ascol-
to non sono lo erano altrettanto: per
chi veniva scoperto ad ascoltare
Radio Londra durante il fascismo
c’era la prigione, e il regime cercava
di prevenirne l’ascolto intorbidendo
le frequenze con interferenze di suo-
ni (“jamming”) che in alcuni casi
riuscivano a coprire le trasmissioni
indesiderate. Ma in tempo di guerra,
continua Lambiase, la radio non
esaurisce il suo ruolo con la sola
informazione. La radio serve anche
per distrarre e sostenere moralmen-
te le truppe e le popolazioni asse-
diate, diffondendo ad esempio moti-
vi musicali che faranno da colonna
sonora su entrambi i fronti. E anco-
ra, racconta Lambiase, oltre che a
diffondere informazioni nuove e a
confortare le truppe, le onde radio in
tempo di guerra servivano anche a
trasmettere messaggi in lingua cifra-
ta. Quanto a Napoli, prima città
europea liberata dall’occupazione

tedesca, con l’esercito americano
arrivò anche la radio: Radio Napoli,
che per quanto attentamente con-
trollata dagli americani divenne
comunque la prima radio italiana
moderna insieme a Radio Bari, tra-
smettendo dischi di jazz e altri gene-
ri americani che erano proibiti con il
regime, e diffondendo contro-propa-
ganda verso l’Italia del Nord ancora
occupata. 

LE DOMANDE DEGLI STUDEN-
TI. Alla fine del quadro storico trac-
ciato da Lambiase, è il momento
delle domande. C’è chi chiede, ad
esempio, se il mezzo radiofonico
sia davvero neutrale o se possie-
da invece delle caratteristiche
intrinseche. “Di per se la radio è

neutrale”, risponde Lambiase,
“dipende poi dall’uso buono o cattivo
che se ne può fare. Certo nei paesi
con una democrazia più consolidata
funziona meglio anche il mezzo
radiofonico: la Bbc ad esempio si è
sempre distinta per l’anticonformi-
smo dei suoi programmi e l’indipen-
denza nei confronti della politica,
cercando di fare l’interesse non del
governo ma del suo pubblico. Da noi
invece è sempre mancato lo spirito
di servizio nei confronti degli ascol-
tatori. Anche se rispetto alla televi-
sione sembra comunque che la
radio, anche radio Rai, riesca
comunque a mantenere maggiori
margini di indipendenza”. Anche in
Italia, infatti, sottolinea Lambiase, “la
radio è un po’ meno soggetta a con-
dizionamenti politici, anche se di
contro è sottoposto ad una grande
concorrenza pubblicitaria. Ma chi  fa
il palinsesto in radio comunque ha
più libertà di programmazione, non è
schiavo dell’audiradio come la tele-
visione lo è dell’auditel”. E a chi gli
chiede se la tv ha definitivamente
superato la radio, Lambiase
risponde un mezzo sì per poi osser-
vare che però “da una parte gli
ascolti radiofonici sono recentemen-
te cresciuti. Dall’altra bisogna consi-
derare che molti programmi tv
adottano un’impostazione in real-
tà ‘radiofonica’, ad esempio quelli
del mattino, pensati per un pubblico
che ascolta la tv più che guardarla,
mentre è impegnato a fare altro,
come nel caso delle casalinghe. In
più c’è internet, che ha portato una
nuova diffusione, una globalizza-
zione dell’ascolto che la tv non
può raggiungere”.

Viola Sarnelli

La storia della radio 
raccontata da Sergio Lambiase

Le iniziative della cattedra del prof. Matteo D’Acunto

Archeologia: viaggio d’istruzione in Grecia
e campagna di scavi a Cuma

• SERGIO LAMBIASE
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“A bbiamo deciso di rinviare
l’adeguamento al decreto
270 all’anno accademico

2009/10 perché nell’attuazione della
riforma - denuncia il Preside della
Facoltà di Studi Arabo Islamici,
Agostino Cilardo - rischiamo di
sparire come Ateneo”. Con Studi
Arabo Islamici, anche la Facoltà di
Lettere - probabilmente pure quella

di Lingue - ha deciso di attendere.
La riforma a L’Orientale dunque par-
tirà certamente dal prossimo anno
solo per Scienze Politiche. 

Restare nei limiti imposti dalla leg-
ge e al contempo non sacrificare
l’offerta formativa: il dilemma. “Que-
sta riforma va bene per un’università
più generalista – commenta il Presi-
de Cilardo - Noi, invece, ne restiamo
schiacciati. Anche a Venezia stanno
avendo alcune difficoltà ma in tono
minore perché in realtà solo L’Orien-
tale ha un’offerta didattica così diffe-
renziata e dei corsi così specifici che
analizzano ogni singolo aspetto cul-
turale delle aree oggetto di studio”.
Secondo il decreto, all’interno di
ogni Classe di laurea bisogna impor-
re per ogni Corso di Laurea un
numero di 60 crediti comuni. “Noi
abbiamo tutti Corsi di Classe 11 e
prevedere  60 crediti comuni signifi-
ca che non si possono differenziare
le lingue. Si finirebbe, ad esempio,
per studiare tutti inglese al primo
anno e biennalizzare tutte le lingue
orientali. Stesso discorso per la filo-
logia o la linguistica. Avevo chiesto
già il 28 novembre con una lettera al
Ministero una deroga per questi
parametri e ancora adesso sto pro-
cedendo in questo senso – spiega
Cilardo - La mia richiesta è che, nel-
l’ambito di questi parametri, non
vengano considerate le singole lin-
gue ma il settore lingue, non l’inse-
gnamento specifico di filologia, ma il
settore filologia, etc. Questo ci con-
sentirebbe di avere un po’ più di spa-
zio per conservare l’offerta delle
varie lingue e culture che si studiano
attualmente in questa Facoltà”. Un
secondo intoppo: i 40 crediti che il

270 impone di differenziazione tra i
singoli Corsi. “In ogni Corso, dunque
- sottolinea il Preside - si dovrebbe-
ro inserire cinque esami per cinque
settori specifici. A questo punto per
noi il problema è che abbiamo alcu-
ni settori che comprendono una
serie di materie molto diverse tra
loro e complementari. Noi riuscirem-
mo a coprire i cinque settori ma
sarebbe inutile dal punto di vista cul-
turale per caratterizzare una Facoltà
di Studi Arabo Islamici. Ad esempio,
per quanto riguarda l’Africanistica in
un solo settore ci sono tutte le lingue
e culture africane. Quale scegliere?
Per Islamistica vale lo stesso proble-
ma: si può citare una sola volta, dun-
que, per un solo esame. Storia, reli-
gione, lingua? Tutti gli insegnamenti
riguardanti la cultura e la lingua isla-
mica sono contenuti in un solo setto-
re, ma certo uno studente di Islami-
stica non può sostenere un solo
esame”. Anche in questo caso la
richiesta avanzata dal Preside Cilar-
do al Ministero è chiara: “chiediamo
che venga citato il settore non solo
una volta, ma in base ai docenti di
ruolo presenti per quel settore speci-
fico. Ciascun docente per ogni setto-
re ha la sua specificità, quindi, in
questo modo si risolverebbe il pro-
blema”. 

“E’ una questione di tempo -
sostiene, invece, la Preside della
Facoltà di Lettere, Amneris Roselli
- Riusciamo ad entrare nei parame-
tri imposti dal Ministero ma essendo
un restyiling molto importante abbia-
mo bisogno di rimandare tutto all’an-
no accademico 2009/10, per studia-
re meglio la situazione”. Garantire
un minimo del 50% di docenti di ruo-
lo per ogni Corso di laurea e diffe-
renziare i Corsi di Laurea all’interno
di ogni Classe: non è un’impresa
facile in una Facoltà con una grande
pluralità di insegnamenti e di corsi
che rientrano per la maggior parte
nelle Classi 3 e 11. “Il problema è di
utilizzazione dell’organico in relazio-
ne al fatto che abbiamo, comunque,
molti Corsi di Laurea intrecciati tra
loro ed anche ad altre Facoltà.
Abbiamo, inoltre, Corsi che sono for-
ti e stabili, ma hanno un numero di
docenti che potrebbe diminuire.
Stiamo cercando di attivare Corsi
Interfacoltà per rientrare col numero
di docenti e nello stesso tempo
restare coerenti sui contenuti cultu-
rali”. Insomma “l’idea di fondo - con-
clude la Preside - è che comunque
non si stravolga l’offerta didattica”. 

A Scienze Politiche,
tutto regolare

Meno imprevisti, invece, per
Scienze Politiche. Assicura il Presi-
de Amedeo Di Maio: “partiremo dal-
l’anno accademico 2008/09”. La
Facoltà è pronta dunque. Ma cosa
cambierà per gli studenti?. “Non ci
sarà una variazione sui contenuti
culturali - tiene a precisare il Preside
- Gli studenti troveranno solo dei pic-
coli adeguamenti che andranno a
loro favore. La principale  novità è il
massimale di esami che devono
sostenere, ridotto ad un numero di
20 insegnamenti. La nostra Facoltà
non ha dovuto limare troppo perché
ha già ridotto gli esami nel corso di
questi ultimi anni. I settori portanti

restano gli stessi. Se ci sarà qualche
modifica, questa riguarderà la pro-
grammazione che quindi sarà deli-
neata in base alla richiesta degli stu-
denti di un determinato insegnamen-
to e, naturalmente, alla copertura
finanziaria”.

Nelle Facoltà, decreto 270 a parte,
proseguono le attività didattiche e
seminariali. A Scienze Politiche si
sta lavorando, in collaborazione con
le Università di Venezia Ca’ Foscari
e Roma Tre, ad un Master di II livel-
lo in ‘Management per la Cina’, che
verrà ospitato a turno in ognuna del-
le tre sedi; quest’anno si partirà con
Roma. A Lettere, invece, nel mese di
dicembre è partito il quinto ciclo di
Conferenze del Centro Studi sul
Buddhismo; si articola in 13 incon-
tri e consente agli studenti che lo fre-
quenteranno di acquisire 4 crediti. A
Studi Arabo Islamici si aspetta solo
la reiterazione del Decreto n.207 in
relazione alla chiamata di studiosi
stranieri, per confermare l’arrivo del
prof. Matthias Kappler. “Abbiamo
chiesto la presenza come professo-
re di ruolo per chiamata diretta al
prof. Kappler, uno dei maggiori

esperti di turcologia, in sostituzio-
ne della professoressa Saracgil, tra-
sferitasi un anno fa, alla cattedra di
Lingua e Letteratura Turca. La sua
venuta rappresenterebbe di certo un
vanto per la nostra Facoltà”, confer-
ma il Preside. Il prof. Kappler, lau-
reato alla Ca’ Foscari di Venezia, è
attualmente associato presso il
Department of Turkish and Middle
Easter Studies dell’Università di
Cipro a Nicosia. Intanto è atteso nel-
la prima decade di febbraio il works-
hop su ‘Storia e Lingua delle popo-
lazioni parlanti tigrino: Eritrea e
Sudan’ (History and Language of
the Tigre-speaking People), organiz-
zato dal Dipartimento di Studi e
Ricerche su Africa e Paesi Arabi e
dalla Facoltà. Gli incontri si terranno
tra giovedì 7 e venerdì 8 febbraio
presso le aule di Palazzo del Medi-
terraneo, dalle 9 del mattino prose-
guendo nelle ore pomeridiane; fra i
relatori, oltre ai tanti studiosi italiani,
anche nomi illustri dall’estero tra cui
Leonid Kogan, Jonathan Miran, Wol-
bert Smidt, Marie-Claude Simeone-
Senelle, Seleh Mahmud Idris.

Valentina Orellana

Le Presidenze di Facoltà alle prese con il decreto 270

Riforma: Studi Arabo Islamici e Lettere rinviano

Premio Minturnae a
Francesca Canale Cama

Va a Francesca Canale Cama per “Alla prova del fuoco. Socialisti
francesi ed italiani di fronte alla prima guerra mondiale”, il Premio
Minturnae, manifestazione giunta nel 2007 alla trentaduesima edizione,
prestigioso riconoscimento per la saggistica storica attribuito negli anni
scorsi a storici come Giuseppe Galasso (premio alla carriera 2006) e
Gabriella Gribaudi.

L’autrice è dottore di ricerca in Storia dell’Europa nell’età moderna e
contemporanea: istituzioni, economia, società civile e sistemi di relazio-
ne presso L’Orientale, dove attualmente collabora alla cattedra di Storia
Contemporanea e al Master di II livello Operatore per le relazioni socio-
economiche e culturali euromediterranee, ed opera presso il Centro
Orientamento dell’Ateneo. 

Canale Cama ha già dedicato alcuni saggi al tema della pace e della
guerra nelle società europee; attualmente si occupa di problemi di cultu-
ra di pace nell’ambito della formazione dell’identità europea del Nove-
cento. La scorsa primavera si è resa promotrice con il Ceicc (Centro
Europeo per  l’Informazione, la Cultura e la Cittadinanza del Comune di
Napoli), di diversi appuntamenti, caffè letterari, in collaborazione con Gui-
da Editore e la Libreria delle donne Evaluna, durante i quali saranno pre-
sentati e discussi libri sull’Europa.

Il libro - una ricerca basata sull’analisi della stampa e degli archivi
socialisti di Amsterdam e sull’inedita comparazione di due percorsi e di
due pensieri profondamente differenti, quello del socialismo francese e
quello del socialismo italiano - propone un’interpretazione innovativa ed
attenta alle sfumature del complicato legame tra guerra e pace nella dif-
ficile congiuntura della prima guerra mondiale. Sarà presentato il 6 feb-
braio presso la libreria Guida in via Port’Alba. Interventi di Giuseppe
Galasso, Angelo Varni, G. Less Precout. Introduce Giuseppe Civile. 

• IL PRESIDE DI MAIO
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L’ inizio del 2008 è stato dedi-
cato alla preparazione della
nuova offerta formativa del-

l’ateneo, per l’adeguamento alla
riforma Mussi. “Un lavoro lungo e
complesso - dice il Rettore Gennaro
Ferrara - È dal 2 gennaio che siamo
all’opera. Tutto il mese è trascorso
con una forte tensione per raggiun-
gere l’obiettivo”. L’obiettivo era quel-
lo della elaborazione di un’offerta
formativa moderna e dinamica,
armonica rispetto a quella preceden-
te, che rispettasse i requisiti della
nuova normativa evitando però, per
quanto possibile, la soppressione
dei Corsi di Laurea già esistenti. Il
Rettore si dice soddisfatto del risul-
tato ottenuto. L’ultimo Senato Acca-
demico, il 24 gennaio, è durato fino
alle 10 di sera ed è stato la sede del
definitivo accordo su un piano for-
mativo, sottoposto all’approvazione
del Comitato di coordinamento dei
rettori, già la mattina dopo. Il prof.
Ferrara non nega che il passaggio
dall’ordinamento del decreto 509 a
quello del decreto 270 sia stato diffi-
cile. “Il rispetto dei requisiti minimi
comporta stavolta un necessario
aumento dei docenti – spiega - Il
problema era trovare le risorse per
bandire nuovi concorsi. Noi abbiamo
recuperato fondi prevedendo una
riduzione drastica delle supplenze e
degli incarichi, trasferimenti di
docenti interni e da altre Università
fuori regione. Così non abbiamo
ridotto di molto il numero di Corsi
di Laurea. L’offerta è stata razio-
nalizzata e il maggior numero di
docenti consentirà di migliorare il
rapporto con gli studenti. I nuovi
Corsi saranno più moderni, con un
numero di esami mai superiore a 20,
come vuole la riforma”. L’individua-
zione delle risorse necessarie sarà
stata certo problematica, ma a giudi-
care da quello che racconta di solito,
il prof. Ferrara è ormai abituato a
destreggiarsi in situazioni simili. “E’
vero, da quando faccio il Rettore ho
sempre utilizzato risorse scarse nel
modo più efficace ed efficiente. Tra
poco dovremo fare i conti anche con
i problemi legati ai concorsi. I ricer-
catori si aspettano i concorsi per
diventare professori associati, gli
associati quelli per diventare profes-
sori ordinari. Vogliamo bandire que-
sti concorsi e lo faremo sulla base
del decreto mille proroghe, che ne
prevede la possibilità. Tutto il castel-
lo, dunque, poggia sul presupposto
che il decreto sia presto trasformato
in legge, perché altrimenti sarà mol-
to difficile rispondere ai requisiti
richiesti dalla riforma universitaria.
Dobbiamo sperare che la conversio-
ne in legge si faccia, a prescindere
dalla caduta del governo”. Come
dire che uno può essere anche bra-
vo a far quadrare i conti, ma se si
opera in un contesto globale che
non aiuta… “E’ da anni che l’Univer-
sità deve convivere con le incertez-
ze dovute alla situazione normativa
e politica nazionale e locale”. Un
esempio di instabilità causata dalla
situazione locale: “abbiamo conclu-
so un contratto con la Fintecna per
la realizzazione di una residenza
universitaria nell’area della ex
Manifattura tabacchi e ora quel
luogo diventa un deposito per la
spazzatura. E’ possibile pensare
che lo studente fuori sede vada ad
alloggiare a dieci metri da un

immondezzaio? Ecco, si capisce
che in queste condizioni per il citta-
dino è difficile vivere e anche per chi
ha incarichi di governo nelle istitu-
zioni è difficile operare. Bisogna

avere la forza della disperazione per
portare avanti i progetti”. Di progetti
l’Università Parthenope ne sta por-
tando avanti tanti, con una forza che
pare invece l’espressione di una

grande vitalità. Uno di questi è la
realizzazione della nuova sede al
Centro Direzionale per le Facoltà di
Ingegneria e di Scienze e Tecnolo-
gie, che ha visto il suo completa-
mento all’inizio di quest’anno acca-
demico con l’apertura delle strutture
agli studenti e ai docenti, trasferitisi
da via Acton. Il 2 febbraio sarà un
giorno di festa, perché assieme all’i-
naugurazione dell’anno accademico
si celebrerà l’inaugurazione ufficiale
della nuova sede, dopo la messa
officiata dal Cardinale Crescenzio
Sepe e alla presenza del direttore
generale della Rai Claudio Cap-
pon. Il Rettore commenta: “noi non
siamo soliti tagliare i nastri alla posa
della prima o della seconda pietra,
festeggiamo quando le strutture già
funzionano”. Una riflessione anche
sulla scelta dell’ospite d’onore:
“sono tre anni che non invito più i
politici, anche questo è un modo per
reagire alle cose che non vanno”. 

Sara Pepe

L a nuova offerta formativa del-
l’Università Parthenope si
caratterizza per la trasforma-

zione dei Corsi di Laurea già attivi in
conformità con quanto previsto dalla
riforma Mussi e per l’istituzione di
alcuni nuovi Corsi. 

La Facoltà di Economia ha com-
pletamente rimodulato la sua offerta.
I Corsi di Laurea di primo livello, che
partiranno con l’anno accademico
2008/09, sono: Economia azienda-
le, Management delle imprese
internazionali, Management delle
imprese turistiche (rientrano nella
classe L-18, Scienze dell’economia
e della gestione aziendale); Econo-
mia e commercio (rientrante nella
classe L-33, Scienze economiche);
Statistica e informatica per la
gestione delle imprese (rientrante
nella classe L-41, Statistica). I Corsi
di secondo livello, anch’essi attivi a
partire dal prossimo anno, sono:
Management e controllo d’azienda,
Management delle imprese interna-
zionali e del turismo, Management
delle aziende marittime (classe LM-
77, Scienze economico-aziendali);
Scienze economiche e finanziarie
(classe LM-56, Scienze dell’econo-
mia); Metodi quantitativi per le deci-
sioni aziendali (classe LM-83, Scien-
ze statistiche attuariali e finanziarie).
“Abbiamo effettuato la trasformazio-
ne delle vecchie lauree in quelle
nuove”, dice il Preside Claudio
Quintano, “il passaggio a questo
nuovo ordinamento è stato anche
l’occasione per rivedere certi conte-
nuti, in modo da poter proporre
un’offerta formativa più razionale e
concorrenziale”. Il professore assi-
cura che agli studenti del vecchio
ordinamento continueranno ad
essere garantiti i corsi, anche alla
domanda se potranno confluire nel
nuovo ordinamento dice di non
essere in grado, adesso, di dare
risposta. “Sono due ordinamenti
diversi, bisogna vedere cosa verrà
stabilito a riguardo dal ministero. E’
una questione incerta a livello

nazionale. Io comunque spero che
sarà possibile”. 

L’offerta della Facoltà di Scienze
e Tecnologie resta sostanzialmen-
te invariata, le uniche modifiche
riguardano il Corso di Laurea in
Scienze Nautiche e Aeronautiche,
che è stato portato a 20 esami come
vuole la riforma 270. Per gli altri
Corsi di Laurea, sia triennali che
magistrali, non si è posto il proble-
ma, dal momento che già per l’anno
accademico 2007/08 sono partiti
con un massimo di venti esami,
anticipando l’ossatura imposta dalla
riforma. La grande novità è l’istitu-

zione del Corso di Laurea in Scien-
ze Biologiche, che partirà con l’an-
no accademico 2009/10. Nel
2008/09 sarà attivo il terzo ed ultimo
anno del Corso in Biotecnologie
industriali ed alimentari, dopodichè
questo lascerà il posto a Scienze
biologiche, appunto. “Paradossal-
mente, nonostante le attese del
mercato, Biotecnologie non ha avu-
to la risposta che ci aspettavamo”,
dice il prof. Raffaele Santamaria,

Preside della Facoltà di Scienze e
Tecnologie, “ le Scienze biologiche
invece hanno un trend sempre in
crescita e noi abbiamo una tradizio-
ne scientifica consolidata in alcuni
settori della biologia, come quello
marino. La tesaurizzazione di risor-
se e competenze che si è realizzata
con l’esperienza di Biotecnologie
sarà trasferita nel nuovo Corso in
Scienze biologiche”. 

Anche l’offerta formativa della
Facoltà di Giurisprudenza è rima-
sta invariata, eccetto che per l’istitu-
zione di due nuove Specialistiche,
Scienze del Management pubbli-

co (classe LM-63) e Amministra-
zione e legislazione d’impresa
(LM-77). Prevista inoltre per l’anno
accademico 2009/10 l’attivazione
del Corso triennale in teledidattica
Consulente ed operatore nei ser-
vizi giuridici (classe L-14).

Nessuna novità ad Ingegneria:
tutti i suoi Corsi di Laurea sono già
stati avviati nell’anno 2007/08 con
un numero di esami coerente rispet-
to alla riforma.

Cinque Corsi di Laurea triennali ad Economia
La novità: Scienze Biologiche a Scienze e Tecnologie

IL PARTHENOPE RIORGANIZZA L’OFFERTA FORMATIVA
La parola al Rettore Gennaro Ferrara

IL DIRETTORE
GENERALE DELLA RAI, 

CLAUDIO CAPPON

INAUGURAZIONE DELL’ANNO ACCADEMICO 2007-
2008 E DELLA NUOVA SEDE DEL CENTRO DIREZIO-
NALE PER IL PARTHENOPE. LA CERIMONIA SI TERRÀ
SABATO 2 FEBBRAIO ORE 10.30 AL CENTRO DIRE-
ZIONALE (ISOLA C4). DOPO LA MESSA CELEBRATA
DAL CARDINALE CRESCENZIO SEPE, È ATTESA LA
RELAZIONE DEL RETTORE PROF. GENNARO FER-
RARA. A SEGUIRE L’INTERVENTO DEL RAPPRESEN-
TANTE DEGLI STUDENTI E LA PROLUSIONE DEL PRE-
SIDE DELLA FACOLTÀ DI SCIENZE E TECNOLOGIE
PROF. RAFFAELE SANTAMARIA SU “NAVIGANDO ...
NELLA NAVIGAZIONE”. OSPITE IL DIRETTORE
GENERALE DELLA RAI CLAUDIO CAPPON.

IL DIRETTORE DELLA RAI
ALL’INAUGURAZIONE
DELL’ANNO ACCADEMICO



30SUOR ORSOLA BENINCASA

Q uale modo migliore di cono-
scere il mondo dell’Università
se non quella di partecipare

ad alcune lezioni dimostrative? E’
questa l’idea che ha spinto i respon-
sabili Servizio Orientamento (SOT)
del Suor Orsola Benincasa ad  orga-
nizzare alcune giornate di apertura
alle scuole, durante le quali i giovani
degli istituti superiori potranno entrare
a contatto diretto con il mondo univer-
sitario.

“Questi incontri - spiega la referen-
te per l’orientamento di Scienze della
Formazione, dott.ssa Nancy Polve-
rino- nascono per dare ai ragazzi,
che stanno per affacciarsi sulla realtà
accademica, un’idea concreta di
come si svolge una lezione universi-
taria, quali sono gli argomenti trattati,
che linguaggio usano i docenti”. Così
la prima giornata ‘Demo’ organizzata

per Scienze della Formazione (Corsi
di Laurea in Scienze della Formazio-
ne Primaria, Scienze dell’Educazio-
ne, Scienze della Comunicazione e
Scienze del Servizio Sociale) si terrà
il 19 febbraio e si svolgerà attraverso
brevissime lezioni dimostrative di
docenti della Facoltà. L’incontro si ter-
rà alle ore 10.00 presso l’Aula Magna
della Facoltà al corso Vittorio Ema-
nuele 292. Dopo una breve presenta-
zione da parte del Preside Lucio
D’Alessandro, della prof.ssa Ornella
De Sanctis, Coordinatrice Orienta-
mento, e della prof.ssa Natascia Vil-
lani, delegata all’attività didattica,
seguiranno sei brevi lezioni dei pro-
fessori Fulvio Iannucci (‘Niente Pau-
ra è solo Pubblicità’), Marino Niola
(‘Il Presente in Poche Parole’), Ser-
gio Prozzillo (‘Grafica, Illustrazione,
Fotografia’), Antonella Gritti (‘Il dis-

agio emotivo nell’infanzia’), Antonel-
la Brandimonte (‘Mente e cervello’),
Silvio Lugnano (‘Devianza e Crimi-
nalità’).

All’appuntamento hanno già aderito
oltre 20 scuole di Napoli e della pro-
vincia. 

In programma incontri anche pres-
so la Facoltà di Giurisprudenza, per
la quale sono previste diverse formu-
le di orientamento, dalla lectio magi-
stralis con nomi illustri, alla simulazio-
ne di processo che vede coinvolti gli
studenti. Si inizia l’11 febbraio alle
ore 11.30, con la Lectio ‘La formazio-
ne del giurista: studi giurisprudenziali,
qualità professionali e competenze
specifiche per il mondo del lavoro’,
tenuta dalla prof.ssa Maria Valeria
Del Tufo. Il 14 maggio, invece, è pre-
vista la simulazione di un processo
giuridico per dare ai giovani l’emozio-

ne di un giorno in tribunale. “Il ciclo
‘Cinema, Letteratura e Diritto’ conclu-
sosi nei mesi scorsi ha attirato molti
ragazzi- sottolinea la referente dell’o-
rientamento per la Facoltà di Giuri-
sprudenza, dott.ssa Floriana Tuccil-
lo-  e siamo convinti che anche  que-
sto nuovo ciclo di seminari e di lectio
magistralis sia di grande interesse sia
per i nostri universitari che per gli stu-
denti medi”. E proprio per chi decide-
rà di iscriversi alla Facoltà di Giuri-
sprudenza del Suor Orsola Beninca-
sa dal prossimo anno, ci sarà un pos-
sibile cambiamento nelle modalità di
immatricolazione: se per l’anno acca-
demico 2007/08 l’accesso era rela-
zionato al voto di diploma, dal
2008/09 gli aspiranti giuristi dovranno
sostenere anche una prova psico-atti-
tudinale per saggiare le proprie ten-
denze e capacità. 

Lezioni dimostrative per orientare
A Giurisprudenza anche un processo simulato

G li studenti della Facoltà di Let-
tere del Collettivo S.O.B. ‘Gli
Amici di Giunta Pisano’ rad-

doppiano. Oltre a riproporre la
mostra-concorso d’arte, quest’anno
avviano anche un concorso letterario.

Nato dietro l’iniziativa di un gruppo
di giovani ragazze iscritte al Corso di
Laurea in Conservazione dei Beni
Culturali, il concorso artistico, dopo il
successo dello scorso anno, viene
riproposto  seguendo un filone ben
preciso e rivolto in particolare ai gio-
vani. “L’edizione dello scorso anno la
consideriamo una specie di esperi-
mento - spiega Beniamino Daniele,
rappresentante degli studenti in
Senato Accademico - C’era il rischio
di una bassa partecipazione o che,
comunque, le opere fossero di scarso
livello. Invece la qualità è stata alta e
la partecipazione massiccia ed etero-
genea: presenti non solo studenti del
Suor Orsola, ma anche della Federi-
co II o di altri atenei, e addirittura
docenti e personale tecnico ammini-
strativo. Abbiamo trovato un coinvol-
gimento generale che ci ha spinto a
continuare con una seconda edizione
della mostra-concorso e con una pri-
ma edizione di un premio letterario”.
“L’edizione scorsa ha riscosso un
successo inaspettato - sostiene
anche Germana Guida, coordinatri-
ce del concorso - non solo per il pub-
blico, ma anche per il riscontro
mediatico che abbiamo avuto. Que-
sto naturalmente ci ha spinto ad
andare avanti con ancora più entusia-
smo e pensare anche al concorso let-
terario perché pittura e letteratura fan-
no entrambe parte dello stesso mon-
do dell’espressione artistica”. “Il con-
corso letterario era già in cantiere lo
scorso anno - racconta Francesca
Sessa, coordinatrice del progetto -
ma per motivi di tempo abbiamo
dovuto aspettare, e farlo partire solo
in questa edizione”.

Gli eventi sono entrambi patrocina-
ti dall’Università e prevedono la parte-
cipazione di persone di età non supe-
riore ai 35 anni: le iscrizioni sono
aperte fino al 17 marzo (si consegna
un modulo alle coordinatrici del pro-
getto). Il tema del concorso lettera-
rio è libero e i concorrenti possono
presentare fino a tre opere, racconti
brevi, poesie o altro, per una lun-
ghezza massima di 20 mila battute
con carattere 14 di Arial o Times; la
mostra-concorso invece verterà su

un tema ben preciso, ‘Dopo Mezza-
notte: la metamorfosi nelle fiabe e nel
reale’, per un massimo di tre opere a
partecipante. “Abbiamo sviluppato il
tema dell’opera che ha vinto lo scorso
anno: il trittico fotografico di Serena
Marra” evidenzia Sessa. “Lo scorso
anno il tema delle opere era libero per
dare maggiore spazio all’inventiva -

aggiunge Daniele - ma da quest’anno
credo che si prenderà la consuetudi-
ne di utilizzare l’opera vincitrice per
prendere spunto per il tema dell’edi-
zione successiva”. Alla mostra sono
ammesse anche opere su altri temi o
di artisti di età superiore ai 35 anni,
“lavori però - sottolinea Francesca -
fuori concorso”.

Per i vincitori, invece, sono in palio
due premi messi a disposizione dal-
l’Ateneo: 800 euro per il concorso
artistico e 200 per il premio letterario,
messi a disposizione dall’Ateneo. “Lo
scorso anno siamo stati sovvenziona-
ti dall’Adisu - spiega Daniele - mentre
quest’anno il Rettore ha tenuto molto
affinché fosse l’Università a sponso-
rizzare gli eventi, per dare un più for-
te segno di appartenenza”.

La Giuria sarà composta da tre
docenti scelti dal Consiglio di Facoltà:
Stefano Causa, Annamaria Di Ste-
fano, Maria Antonella Fusco.

Le premiazioni si terranno probabil-
mente il 17 aprile, data in cui verrà
anche inaugurata la mostra, nella
quale saranno esposte tutte le opere,
incluse quelle fuori gara, e che sarà
aperta al pubblico presso la sede
centrale dell’Ateneo. “Oltre ai premi -
aggiunge inoltre Daniele - alla fine del
corso di scrittura applicata ai beni cul-
turali, che sta per partire in Facoltà, ci
sarà la pubblicazione di un catalogo
in cui saranno incluse anche le opere
vincitrici dello scorso anno”. “E’ un’oc-
casione molto importante per i parte-
cipanti che hanno la possibilità di far-
si conoscere, cosa molto difficile
soprattutto per i giovani che non san-
no neanche a chi rivolgersi - sottoli-
nea Guida - Ma è un banco di prova
molto utile anche per noi studenti di
Conservazione che come organizza-
tori entriamo in contatto in maniera
diretta e pratica con il mondo delle
mostre e il loro allestimento, il contat-
to con gli artisti o con la stampa”. Inol-
tre, “è un momento di confronto e di
scambio per vivere l’università in
maniera più attiva, fuori dalla routine
degli esami  o delle lezioni - aggiunge
anche Sessa - Il cineforum come la
mostra sono un momento di pausa
per accrescere la propria cultura e le
relazioni sociali”.

Chi è interessato a partecipare,
allora, può mettersi in contatto con le
coordinatrici del progetto attraverso il
sito web dell’Ateneo e presentare i
propri lavori.

Valentina Orellana

Mostra-concorso d’arte e premio letterario: 
partono due interessanti iniziative studentesche

Le differenze di genere a scuola
Le differenze di genere in educazione il tema della tavola rotonda

che si terrà il 22 febbraio alle ore 16.30 presso la Sala degli Angeli in
occasione della pubblicazione del volume Maschi e femmine a scuola, a
cura di Giuseppe Zanniello, Società Editrice Internazionale, Torino
2007. Apriranno i lavori il Rettore Francesco De Sanctis ed il Preside
della Facoltà di Scienze della Formazione Lucio d’Alessandro.

Interventi di: Giuseppe Meroni Vice presidente Fondazione IARD
(Individuazione Assistenza Ragazzi Dotati), Klement Polá?ek Professo-
re emerito di Teorie e tecniche dei test Università Pontificia Salesiana,
Giuseppe Fioravanti Professore di Pedagogia dello studio Università di
Roma “La Sapienza”. Modera Enricomaria Corbi Professore di Peda-
gogia generale al Suor Orsola. Sarà presente il curatore dell’opera.



31CUS - ANNUNCI

Parte con numerose iniziative
pubblicitarie la stagione 2008 del
CUS (Centro Sportivo Universitario).
Prima fra tutte la Promozione Over
60, approvata nel Consiglio Direttivo
di gennaio. L’iniziativa è rivolta a tut-
to il personale docente e tecnico
amministrativo dell’Università che
ha superato il sessantesimo anno
d’età. “L’intento - spiega il Segretario
Generale del Cus, Maurizio Pupo -
è coinvolgere tutta quella fascia di
persone che lavora per l’Università e
che ha superato i sessant’anni: è
un’iniziativa importante perché sono
davvero in parecchi”. La promozio-
ne, rivolta dunque ai dipendenti -
docenti e non docenti - e ai loro
coniugi, parte dal primo febbraio e
prevede l’ingresso gratuito alla pale-
stra di fitness, oltre 1200 mq di
superficie, dal lunedì al sabato, dal-
le ore 10.00 alle 15.00, per la pratica
del fitness e della ginnastica riedu-
cativa e riabilitativa, con il controllo
di tecnici qualificati e le più innovati-
ve apparecchiature; l’ingresso gra-
tuito dal lunedì al sabato alla pista di
atletica leggera del Cus, per la prati-
ca del jogging e di passeggiate nel
verde all’aria aperta, con tutta la
comodità di  poter accedere agli
spogliatoi e a vari servizi tecnici. L’i-
niziativa è valida fino al 31 luglio e
prevede un costo di 50 euro per l’a-
desione dei dipendenti e 100 euro
per l’adesione dei coniugi e/o convi-
venti. Per iscriversi basta rivolgersi
alla Segreteria del Cus in via Cam-
pegna presentando un documento,
come ad esempio la busta paga, che
attesti l’effettiva appartenenza all’U-
niversità, un certificato medico di
sana e robusta costituzione ed una
foto tessera. “L’idea di questa pro-
mozione si basa sulla volontà di
voler offrire un momento dedicato
allo sport e alla cura del corpo, allon-
tanandosi dal quotidiano stress
metropolitano, anche per prevenire
l’invecchiamento e dare più forza al
fisico e alla mente”, sottolinea Pupo. 

Un altro momento di relax, però,
potrebbe anche essere offerto dal
golf, sport caratterizzato da lunghe
passeggiate all’aria aperta in com-
pagnia di amici e in armonia con la
natura. “Prova anche tu almeno una
volta a giocare a golf”, invita con
queste parole il manifesto del Cus.

L’iniziativa parte dal 1 febbraio e
resta valida fino al 30 marzo. Con-
sente una lezione gratuita di Golf,
per tutti i soci  Cus, utilizzando il
campo pratica di via Cupa del Poli-
gono. La lezione prevede, natural-
mente, l’utilizzo dei ferri, delle palline
e l’ausilio di un maestro per indiriz-
zare i principianti nei rudimenti di
questa disciplina, da praticare a
diretto contato con una ricca e varie-
gata vegetazione e lontano dal caos.
“Il golf a Napoli è considerato anco-
ra uno sport d’élite e viene poco pra-
ticato - spiega Pupo - Nel resto d’Eu-
ropa, invece, si è aperto alle masse
ed è praticato da diverse persone.
Con questa iniziativa speriamo di
poter attirare verso questa disciplina
un pubblico più folto, di giovani e
meno giovani”. 

Diretta alle tesserate, una nuova
proposta: un programma di tratta-
menti del corpo con tecniche
orientali.  I massaggi (total body,
half body, foot massage) sono prati-
cati da personale qualificato thai.

Occorre prenotarsi.
Sul fronte degli sport agonistici,

invece, ci troviamo in una fase di
preparazione ai Campionati Sporti-
vi Universitari 2008 che si terranno
a Pisa dal 24 al 31 maggio. Le
squadre delle varie discipline sporti-
ve dovranno superare le qualifica-
zioni preliminari: per la prima fase
preliminare della pallacanestro
maschile si sono qualificate 12
squadre, primo incontro per il Cus
Napoli con il Cus Cassino il 27 o il 28
febbraio fuori casa, mentre il ritorno

si giocherà il 12 o il 13 marzo; la
squadra di pallavolo maschile entra
nella quarta giornata della fase preli-
minare del secondo turno, che si
giocherà ai primi di aprile; il team
napoletano di Calcio a cinque
maschile sarà impegnato nella pri-
ma giornata della fase preliminare di
primo turno, contro il Cus Teramo e
nella seconda giornata contro il Cus
L’Aquila, rispettivamente il 13 e il 27
febbraio.

Valentina Orellana

Buon campionato per la pallavolo maschile
Campionato d’oro per la squadra di pallavolo maschile del Cus.

Dopo l’ultima vittoria di sabato 26 gennaio, il gruppo svetta nelle parti
alte della classifica. Il tre a zero di Sparanise contro la Ford C. è valso
al team cusino il secondo posto nella classifica. “I ragazzi si stanno
impegnando al massimo-  dichiara Vincenzo Rotunno, responsabile
del settore - e anche se alcuni dei nostri sono ancora influenzati siamo
pronti per i prossimi incontri”.

Gli incontri in programma: il 2 febbraio con il Cicciano fuori casa e  il
9 febbraio contro Ariano Irpino, in casa. “Sono due gare molto impor-
tanti- sottolinea Rotunno- perché sono entrambe squadre forti. In parti-
colare, l’Ariano Irpino è attualmente la prima in classifica e quindi si
prevede uno scontro che ci darà, sicuramente, molte emozioni”.

Mentre la squadra si prepara ad affrontare avversari più impegnativi,
si affaccia già sull’area dei play off. “Ci stiamo avvicinando verso la
serie C- annuncia Rotunno- e siamo pronti anche per quest’altra sfida,
anche se, naturalmente, in quest’ipotesi la squadra dovrà subire delle
sostituzioni”.

Annata negativa, invece, per la squadra di pallacanestro maschile
che  ha subito il 19 gennaio l’ennesima sconfitta con un 69 a 75 contro
la Polisportiva Flegrea. “I commenti ormai sono superflui, anche se alla
fine l’impegno da parte dei nostri è stato tale da far registrare non solo

un parziale a nostro favore ma anche il rischio di poter concludere con una vittoria - commenta dal sito il respon-
sabile di settore, ing. Gaetano Avizzano- Errori ed ingenuità ormai sono una nostra costante in alcuni frangenti
dell’intera gara; il terzo quarto, infatti, è stato sconcertante anche per le esigue realizzazioni conseguite mentre
si lasciava in panchina, perché recuperasse fiato, Luca Mele, migliore in assoluto dei nostri”.

LEZIONI
• Procuratrice legale impartisce
accurate lezioni in Diritto privato,
Diritto costituzionale e Diritto
processuale civile, euro 13,00
all’ora. Tel. 081/5515711.
• Laureata, lunga esperienza in
preparazioni universitarie, imparti-
sce lezioni di Economia Politica
per studenti di Giurisprudenza.
Tel. 334/6318274.

• Assistente impartisce lezioni a
studenti di Giurisprudenza. Tel.
081/2774346. 
• Tesi di laurea in materie giuridi-
che, economiche e letterarie.
Offresi qualificata collaborazione.
Tel. 081/2774346. 
• Laureata effettua lezioni universi-
tarie di Chimica, Fisica e Matema-
tica. Tel. 349.3598637 
• Napoli - Zona Arenella - Vomero.
Avvocato e Professore di Diritto,
con esperienza pluriennale, tiene
lezioni individuali di Diritto per la
preparazione di esami universitari
(tutti), di Avvocatura e concorsi.
Tel. 339.5367746 – 081/2292168 
• Avvocato impartisce lezioni priva-
te di Istituzioni di diritto privato, Isti-
tuzioni di diritto romano, Storia del
diritto romano, Istituzioni di diritto
pubblico, Diritto: Costituzionale,
Internazionale, Amministrativo,
Penale, Civile, Processuale penale
e Processuale civile. Tel. ore 16 -

19 allo 081.2451186 oppure
347.6678307

VENDO
• Via Tribunali. Vendo appartamen-
tino 52 mq su 2 livelli. 2 camere,
grande cucina, ripostiglio, 2 servizi,
armadio a muro 8 ante. Euro 3.300
al mq. No agenzie. Tel. 329/3150842
• Vendo appartamento 170 mq,
semipanoramico, adiacente tangen-
ziale Arenella, vicinanza metropoli-
tana. Divisibile studio-casa. Possibi-
lità posto auto. Tel. 081.5785235 –
360.385003

CERCO
• Studente lavoratore fuoricorso cer-
ca collega per studiare esame di
Diritto Processuale Civile. Tel.
333.8515514 – 081.5852735 (dopo
le 14:00)
• Diplomata in Ragioneria, uso com-
puter, varie esperienze lavorative

come segreteria, cerca urgentemen-
te lavoro. Tel. 328.9646827

FITTO 
• Via Caravaggio. Contesto signori-
le, panoramico. Fittasi a medici spe-
cializzandi o a docenti non residenti
appartamento semiarredato, 2 letti,
ampio salone e doppi servizi, ter-
moautonomo. Tel. 338.5021993
• Parco S. Paolo. Adiacente all’Uni-
versità di Monte S. Angelo. Fittasi a
studentesse, in buon contesto abita-
tivo, camera singola euro 260, letto
in doppia euro 170. Tel. 081.623034
• Centro Storico. Immediate vici-
nanze Università Federico II e L’O-
rientale. Fittasi a docenti universitari
appartamento II piano composto da
ampio soggiorno, studio, camera da
letto con cabina armadio, bagno,
cucina e terrazzino. Con posto auto.
Tel. 349.7515363
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MASTER DI PRIMO LIVELLO

Denominazione GESTIONE DELL'ASSISTENZA INFERMIERISTICA E DELLO
STRUMENTARIO IN SALA OPERATORIA

N° posti 40
Durata 1 anno
Titoli per l'ammissione Laurea in Infermieristica; analogo diploma universitario
Scadenza domande 06/02/2008 Costo Euro 1.500,00
Crediti 60
Obiettivi e Finalità Sviluppare competenze avanzate nella gestione dell’assistenza infermieristica in sala operatoria,

sia nelle fasi pre-, intra e post- operatoria che nei tempi di preparazione, manutenzione e gestio-
ne intraoperatoria dello strumentario chirurgico. Saranno quindi sviluppate le competenze specifi-
che nella: - applicazione dei processi assistenziali nelle sale operatorie delle diverse specialità chi-
rurgiche; - attuazione della integrazione multiprofessionale e della continuità delle cure; - realizza-
zione di attività di ricerca infermieristica; - attuazione dell’attività di formazione del personale infer-
mieristico di reparto e del personale di supporto per le competenze specifiche che attengono allo
strumentario; - realizzazione di progetti per il miglioramento della qualità all’assistenza. 

Denominazione MANAGEMENT PER LE FUNZIONI DI COORDINAMENTO
NELL'AREA DELLA PREVENZIONE SANITARIA

N° posti 35
Durata 1 anno
Titoli per l'ammissione Laurea triennale nella classe delle professioni sanitarie della prevenzione o titolo equipollente
Scadenza domande 11/02/2008 Costo Euro 2.300,00
Crediti 70
Obiettivi e Finalità Il Master si propone di adeguare le competenze per gli Operatori dei Servizi della Prevenzione Sani-

taria che a vario titolo operano sul territorio, allo scopo di sviluppare una formazione specifica e
completa nell’ambito manageriale delle funzioni di coordinamento nell'area di specifica competen-
za, rispetto al profilo professionale e relativi ambiti operativi. L'evoluzione qualitativa e la dinamicità
delle strutture richiedono oggi più che mai di evolvere verso una nuova visione delle professioni
sanitarie che unisca gli aspetti tecnico specialistici con una dimensione individuale. Motivazione
personale, competenze ed attitudini sono pertanto le variabili protagoniste dello scenario strategico
della realtà sanitaria presente e rappresentano i punti di forza per una crescita professionale glo-
bale. 

Denominazione OSTEOPATIA
N° posti 50
Durata 1 anno
Titoli per l'ammissione Laurea in Fisioterapia; laurea specialistica (o magistrale) in Medicina e Chirurgia. 
Scadenza domande 14/02/2008 Costo Euro 2.000,00
Crediti 60
Obiettivi e Finalità L’obiettivo del Master è quello di fornire, attraverso adeguate conoscenze tecnico-scientifiche, una

valida formazione nel campo dell’Osteopatia. Tale scienza si occupa del riequilibrio fisico-psichico
della persona con metodiche diagnostiche e terapeutiche comuni alla Medicina Ufficiale per quel
che riguarda concetti di base di neurofisiologia e di anatomia umana normale; la differenza della
Scienza Osteopatica sta nel differente uso che essa fa di questi comuni concetti sia nell’approccio
diagnostico che in quello terapeutico in quanto essi sono sempre di tipo manuale.

MASTER DI SECONDO LIVELLO

Denominazione CHIRURGIA ARTROSCOPICA
N° posti 20
Durata 1 anno
Titoli per l'ammissione Laurea in Medicina e Chirurgia e Specializzazione in Ortopedia e Traumatologia. 
Scadenza domande 08/02/2008 Costo Euro 2.000,00
Crediti 60
Obiettivi e Finalità Favorire la conoscenza delle tecniche diagnostiche artroscopiche di tutte le articolazioni bersaglio

e delle tecniche chirurgiche artroscopiche e artroscopiche assistite ma anche la fisiopatologia del-
le lesioni articolari, la diagnostica clinica, la diagnostica per immagini e le metodiche riabilitative
delle articolazioni di studio. 

Denominazione CHIRURGIA ONCOLOGICA DELLE GHIANDOLE SALIVARI
N° posti 20
Durata 9 mesi
Titoli per l'ammissione Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia e/o laureati specialisti in Medicina e Chirurgia 
Scadenza domande 19/02/2008 Costo Euro 2.000,00
Crediti 60
Obiettivi e Finalità I moderni modelli socio-culturali, caratterizzati da una società sempre più competitiva, in cui l’im-

magine del singolo assume una valenza significativa non solo nei rapporti sociali ma anche nel
mondo del lavoro, impongono, a quanti operano nel distretto maxillo-facciale di ricercare sempre
nuove tecniche chirurgiche volte al ripristino dell’integrità somatica di ogni paziente. 

Denominazione PARODONTOLOGIA ED IMPLANTOLOGIA
N° posti 15
Durata 1 anno
Titoli per l'ammissione Laurea in Odontoiatria e protesi dentaria; Laurea in Medicina e Chirurgia; Laurea Magistrale in

Odontoiatria e Protesi Dentaria; Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia. Per tutti è richiesto
il Diploma di Abilitazione professionale. 

Scadenza domande 11/02/2008 Costo Euro 3.000,00
Crediti 60
Obiettivi e Finalità Conoscere la complessa struttura biologica del cavo orale e l’approccio diagnostico-terapeutico

“standard” nell’identificazione della patologia parodontale; - programmi di prevenzione primaria e
secondaria; - possibili applicazioni della ricerca biotecnologica in Parodontologia ed Implantologia
e la loro trasferibilità nella pratica clinica; - utilizzare gli strumenti attualmente disponibili per una
corretta formulazione diagnostica ed una adeguata classificazione della malattia parodontale e del-
le sue eventuali conseguenze; - conoscere e sapere applicare le strategie e le tecniche non chi-
rurgiche, chirurgiche e di mantenimento. 

Per ulteriori informazioni i bandi sono disponibili sul sito: http://www.medicina.unina.itUn
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